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A) CONSIGLIO REGIONALE
[BUR2006011] [1.2.0]
D.c.r. 14 novembre 2006 - n. VIII/259
Ordine del giorno concernente l’istituzione della Commissio-
ne consiliare speciale per l’attuazione degli articoli 121, 122
e 123 della Costituzione

Presidenza del Presidente Albertoni

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA
Visto l’ordine del giorno n. 836 presentato in data 14 novembre

2006, relativo al dibattito generale su Statuto della Regione, leg-
ge elettorale e Regolamento interno del Consiglio;
A norma dell’art. 74 del Regolamento interno, con votazione

palese, per alzata di mano;

Delibera
di approvare l’ordine del giorno n. 836 concernente l’istituzio-

ne della Commissione consiliare speciale per l’attuazione degli
articoli 121, 122 e 123 della Costituzione, nel testo che cosı̀ re-
cita:

«Il Consiglio regionale della Lombardia
Premesso:
– che con la legge costituzionale n. 1/1999 e successivamente

con la legge costituzionale n. 3/2001 nell’ordinamento della Re-
pubblica è stata introdotta l’autonomia statutaria per le Regioni
e l’elezione diretta del Presidente della Regione;
– che l’autonomia statutaria concerne l’autonomia organizza-

tiva e la forma di governo in base ai disposti degli articoli 121,
122 e 123 della Costituzione vigente, Seconda Parte – Titolo V,
che hanno introdotto i principi del federalismo nell’ordinamento
della Repubblica;
– che alla richiesta di attuazione della nuova ripartizione delle

competenze legislative e dell’autonomia finanziaria non può non
affiancarsi una rapida definizione e approvazione della nuova
carta fondativa della Regione, della forma di governo e della leg-
ge elettorale all’interno dei principi generali fissati dalla Costitu-
zione;
Constatato che la Commissione speciale per lo Statuto istituita

nel 2005 non è ancora stata costituita, anche per motivi tecnici;
Preso atto degli indirizzi espressi nell’odierno dibattito d’Aula

in merito alla riforma dello Statuto, della legge elettorale e del
Regolamento interno del Consiglio;
Nell’esprimere la propria concorde volontà politica di giungere

all’approvazione del nuovo Statuto della Regione Lombardia;
Chiede al Presidente del Consiglio regionale che d’intesa con

l’Ufficio di Presidenza:
– proceda a convocare la specifica Conferenza dei Presidenti

dei gruppi consiliari con la finalità e per gli adempimenti di cui
all’articolo 21, commi 2 e 3, del Regolamento interno;
– convochi l’Ufficio di Presidenza subito dopo la Conferenza

di cui al punto precedente per tutti gli adempimenti che si rende-
ranno necessari, incluso quello di presentare al Consiglio richie-
sta formale di revoca della precedente delibera del Consiglio re-
gionale e di richiesta di nuova delibera che preveda l’istituzione
di Commissione consiliare speciale per tutte le questioni attinen-
ti l’attuazione della Costituzione, articoli 121, 122 e 123, appli-
cando però, alla costituenda Commissione le ordinarie regole di
composizione e funzionamento delle Commissioni consiliari per-
manenti, salvo per quanto riguarda la durata;
– provveda all’iscrizione della delibera di cui al punto prece-

dente alla prima seduta utile del Consiglio regionale.».
Il presidente: Ettore Adalberto Albertoni

I consiglieri segretari:
Luca Daniel Ferrazzi – Battista Bonfanti

Il segretario dell’assemblea consiliare:
Maria Emilia Paltrinieri

C) GIUNTA REGIONALE E ASSESSORI
[BUR2006012] [2.2.1]
D.g.r. 22 novembre 2006 - n. 8/3569
Promozione dell’Accordo di Programma per la realizzazione
del collegamento autostradale di connessione tra le città di
Milano e Brescia

LA GIUNTA REGIONALE
Visti:
– il d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 ed in particolare, l’art. 34,

recante la disciplina generale in materia di Accordi di Program-
ma finalizzati alla definizione ed attuazione di opere, interventi,
programmi d’intervento che richiedono, per la loro completa rea-
lizzazione l’azione integrata e coordinata di Comuni, Province e
Regioni, di amministrazioni statali e di altri soggetti pubblici;
– la l.r. 14 marzo 2003, n. 2, recante la disciplina della Pro-

grammazione Negoziata, ed in particolare l’art. 6 della legge me-
desima che disciplina le procedure per gli Accordi di Pro-
gramma;
– l’Intesa Istituzionale di Programma, sottoscritta in data 3

marzo 1999 tra il Presidente del Consiglio dei Ministri e il Presi-
dente della Regione Lombardia, che individua i programmi d’in-
tervento nei settori d’interesse comune da attuarsi attraverso la
stipula di Accordi di Programma Quadro;
– l’Accordo di Programma Quadro per la «Riqualificazione e

potenziamento del sistema autostradale e della grande viabilità
della Regione Lombardia», sottoscritto in data 3 aprile 2000, che
individua tra gli interventi prioritari riconducibili ai «Sistemi
tangenziali e collegamenti autostradali» la Direttissima autostra-
dale Milano-Brescia;
– il Programma Regionale di Sviluppo dell’VIII legislatura ed

il Documento di Programmazione Economico e Finanziaria
2006-2008;
Premesso che:
– il Collegamento autostradale di connessione tra le città di

Milano e Brescia è stato inserito nel «1º Programma nazionale
delle infrastrutture del preminente interesse strategico naziona-
le», approvato con delibera CIPE del 21 dicembre 2001, ai sensi
della legge 21 dicembre 2001, n. 443;
– in data 11 aprile 2005, in attuazione della l. 443/2001, è stata

sottoscritta tra il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e
il Presidente della Regione Lombardia l’Intesa Generale Quadro
avente ad oggetto la realizzazione delle opere infrastrutturali
previste in territorio lombardo dal Programma CIPE sopra ri-
chiamato;
– in data 29 luglio 2005 il CIPE ha approvato, con prescrizio-

ni, il progetto preliminare del Collegamento autostradale di con-
nessione tra le città di Milano e Brescia ai sensi dell’art. 3 del
d.lgs. 190/2002 e che la relativa delibera è stata pubblicata sulla
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 263 dell’11 novem-
bre 2005;
– in data 2 dicembre 2005 il CIPE ha definito il limite di spesa

del Collegamento autostradale di connessione tra le città di Mila-
no e Brescia, demandando ad ANAS l’onere di redigere un piano
economico-finanziario nel quale vengano individuate le misure
atte a fronteggiare il maggiore costo dell’intervento e che la rela-
tiva delibera è stata pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale della Re-
pubblica Italiana n. 166 del 19 luglio 2006;
Rilevato che la realizzazione del Collegamento autostradale di

connessione tra le città di Milano e Brescia è tra gli obiettivi
del PRS dell’VIII legislatura, del DPEFR vigente 2006-2008 e del
DPEFR 2007-2009 approvato con delibera del Consiglio Regiona-
le n. 188 del 26 luglio 2006;
Ritenuto di promuovere un Accordo di Programma che, in

considerazione della complessità dell’intervento, oltre a definire
i soggetti competenti, stabilisca le azioni, le modalità e i tempi
per garantire la realizzazione dell’infrastruttura anche attraverso
il coordinamento delle attività dei singoli soggetti coinvolti;
Considerato che:
– Regione Lombardia ha proposto, con nota congiunta del 28

dicembre 2005 del Presidente e dell’Assessore alle Infrastrutture
e Mobilità, al Presidente della Provincia di Milano, al Presidente
della Provincia di Bergamo, al Presidente della Provincia di Bre-
scia, al Presidente della Provincia di Cremona, al Presidente del-
l’ANAS s.p.a., al Presidente di Autostrade Lombarde s.p.a. e con
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successiva nota congiunta del 20 ottobre 2006 del Presidente e
dell’Assessore alle Infrastrutture e Mobilità, al Presidente della
Provincia di Lodi, la promozione di uno specifico Accordo di
Programma per la realizzazione del Collegamento autostradale
di connessione tra le città di Milano e Brescia;
– il Presidente della Provincia di Bergamo con nota dell’1 feb-

braio 2006, il Presidente della Provincia di Brescia con nota del
30 gennaio 2006, il Presidente della Provincia di Cremona con
nota del 30 dicembre 2005, il Presidente della Provincia di Lodi
con nota del 20 novembre 2006, il Presidente dell’ANAS s.p.a.
con nota del 9 marzo 2006, il Presidente di Autostrade Lombarde
s.p.a. con nota del 10 gennaio 2006, hanno dichiarato il proprio
assenso alla proposta di Accordo di Programma, di cui al prece-
dente punto;
Vista la d.g.r. n. 8/3107 dell’1 agosto 2006 con la quale è stato

promosso l’Accordo di Programma per la realizzazione della
Tangenziale Est Esterna di Milano e il potenziamento del siste-
ma della mobilità dell’est milanese e considerato che il relativo
Comitato si è insediato il 4 ottobre 2006 e si è riunito successiva-
mente il 2 novembre 2006;
Preso atto che i problemi afferenti all’infrastruttura in oggetto

e ricadenti nel territorio provinciale di Milano sono affrontati
anche in sede dell’Accordo di Programma per la realizzazione
della Tangenziale Est Esterna di Milano e che la Provincia di
Milano, che partecipa al Comitato, ha garantito la propria dispo-
nibilità e preferenza ad affrontare, in tale sede, le tematiche rela-
tive al sistema della mobilità dell’est milanese e, nell’ambito di
questo, anche quelle inerenti il collegamento autostradale di con-
nessione tra le città di Milano e Brescia;
Considerato che per la complessità che l’intervento presenta

potranno emergere interessi, da parte di altri soggetti pubblici,
alla definizione dell’Accordo di Programma, il Comitato potrà
valutarne l’adesione, ai sensi dell’art. 6, comma 5, della legge re-
gionale 14 marzo 2003, n. 2, purché non venga interrotto il pro-
cesso decisionale;
Preso atto che i Comuni territorialmente interessati dall’inter-

vento infrastrutturale cosı̀ come individuato dal progetto preli-
minare a seguito delle prescrizioni CIPE sono i seguenti: Ante-
gnate, Bariano, Brescia, Calcio, Calvenzano, Camisano, Caravag-
gio, Casale Cremasco-Vidolasco, Casirate d’Adda, Cassano d’Ad-
da, Cassina de’ Pecchi, Castegnato, Castrezzato, Cazzago San
Martino, Cernusco sul Naviglio, Chiari, Cologne, Comazzo,
Covo, Fara Olivana, Fornovo San Giovanni, Gussago, Isso, Lisca-
te, Melzo, Morengo, Ospitaletto, Pagazzano, Pioltello, Pozzuolo
Martesana, Ricengo, Rodano, Roncadelle, Rovato, Rudiano, Se-
grate, Settala, Travagliato, Treviglio, Truccazzano, Urago d’O-
glio, Vignate;
Preso atto che il comune territorialmente interessato dalle va-

rianti di progetto del collegamento autostradale analizzati dalla
Regione Lombardia in sede di espressione del proprio parere sul
progetto preliminare è Rivolta d’Adda;
Preso atto che i Comuni territorialmente interessati dalle opere

connesse relative al progetto dell’Alta Velocità Milano-Verona e
funzionali anche al progetto del collegamento autostradale sono
i seguenti: Arzago d’Adda, Barbata, Castel Gabbiano, Misano di
Gera d’Adda, Mozzanica, Romano di Lombardia;
Ritenuto opportuno garantire che il Comitato dell’Accordo di

Programma preveda la presenza di una congrua rappresentanza
dei Comuni interessati dall’intervento infrastrutturale e che il Co-
mitato stesso debba prevedere altresı̀ la presenza del singolo Co-
mune qualora le tematiche in esame interessino territorialmente
lo stesso;
Ritenuto opportuno garantire che il Comitato dell’Accordo di

Programma preveda anche la partecipazione del Ministero delle
Infrastrutture;
Ritenuto opportuno che alle sedute del Comitato dell’Accordo

di Programma sia prevista la presenza permanente, in qualità di
uditori, dei rappresentanti di Infrastrutture Lombarde s.p.a.;
A votazione unanime espressa nelle forme di legge:

Delibera
1. di promuovere un Accordo di Programma per la realizzazio-

ne del Collegamento autostradale di connessione tra le città di
Milano e Brescia ai sensi della l.r. 2/03;
2. di individuare quali soggetti interessati all’Accordo di Pro-

gramma:
– Regione Lombardia;

– Provincia di Bergamo;
– Provincia di Brescia;
– Provincia di Cremona;
– Provincia di Lodi;
– ANAS s.p.a.;
– Ministero delle Infrastrutture;
– Autostrade Lombarde s.p.a.;
3. di dare atto che il Comitato dell’Accordo di Programma, ai

sensi dell’art. 6, comma 5, della legge regionale 14 marzo 2003,
n. 2, è costituito dai rappresentanti dei soggetti istituzionali di
cui al precedente punto 2) e che al Comitato stesso aderirà suc-
cessivamente una congrua rappresentanza di Comuni, in nume-
ro comunque non superiore a nove;
4. di stabilire che i Comuni di cui al precedente punto 3) deb-

bano essere designati entro il 31 gennaio 2007 dall’assemblea dei
rappresentanti delle amministrazioni comunali interessate dal-
l’intervento infrastrutturale;
5. di dare atto che, in considerazione della complessità che la

realizzazione dell’intervento presenta, altri soggetti pubblici che
manifestino interesse alla definizione dell’Accordo di Program-
ma, potranno aderire al Comitato, ai sensi dell’art. 6, comma
5, della legge regionale 14 marzo 2003, n. 2, purché non venga
interrotto il processo decisionale;
6. di dare atto sin da ora che al Comitato interverranno, in

qualità di uditori, i rappresentati di Infrastrutture Lombarde
s.p.a.;
7. di dare atto sin da ora che al procedimento potranno inter-

venire altre amministrazioni comunali, qualora le tematiche in
esame da parte del Collegio di vigilanza o degli altri organismi
previsti dall’Accordo interessino territorialmente le stesse;
8. di prevedere nella predisposizione dell’Accordo di Program-

ma idonee forme di rapporto e di collaborazione con enti e sog-
getti pubblici e privati interessati alla attuazione dell’iniziativa,
al fine di una più precisa e condivisa definizione degli elementi
che costituiscono l’oggetto dell’Accordo di Programma, onde ot-
tenere risultati ampi e significativi;
9. di stabilire che l’Accordo di Programma in argomento sia

definito entro il termine del 30 aprile 2007;
10. di trasmettere copia della presente deliberazione al Consi-

glio regionale, cosı̀ come stabilito dall’art. 6, comma 3 della l.r.
n. 2/2003;
11. di disporre la pubblicazione della presente deliberazione

sul Bollettino Ufficiale Regionale, ai sensi e per gli effetti di cui
all’art. 6, comma 3 della l.r. n. 2/2003.

Il segretario: Bonomo

[BUR2006013] [3.1.0]
D.g.r. 22 novembre 2006 - n. 8/3574
Accreditamento di Centri Diurni Integrati per anziani non
autosufficienti (CDI) ubicati nelle ASL di Bergamo e Cremo-
na – Finanziamento a carico del Fondo Sanitario Regionale

LA GIUNTA REGIONALE
Visti:
– la l.r. 7 gennaio 1986, n. 1 di riorganizzazione e programma-

zione dei servizi socio-assistenziali della Regione Lombardia;
– il d.lgs. 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modificazioni,

di riordino della disciplina sanitaria;
– la d.c.r. 8 marzo 1995, n. 1439, Progetto-obiettivo anziani

per il triennio 1995/1997, con la quale è stata avviata la speri-
mentazione dei Centri Diurni Integrati (CDI) per anziani non au-
tosufficienti;
– il d.P.R. 14 gennaio 1997 di approvazione dell’atto di indiriz-

zo e coordinamento alle Regioni ed alle Province autonome di
Trento e di Bolzano in materia di requisiti strutturali, tecnologici
ed organizzativi minimi per l’esercizio delle attività sanitarie da
parte delle strutture pubbliche e private;
– la l.r. 11 luglio 1997, n. 31 di riordino del Servizio Sanitario

Regionale e sua integrazione con le attività dei servizi sociali ed,
in particolare, gli artt. 4 e 12 per quanto riguarda l’accreditamen-
to delle strutture pubbliche e private nonché l’art. 6 per quanto
riguarda la competenza delle Amministrazioni provinciali in ma-
teria di autorizzazione al funzionamento dei servizi;
– la l.r. 5 gennaio 2000, n. 1 di riordino del sistema delle auto-

nomie in Lombardia e di attuazione del d.lgs. 31 marzo 1998,
n. 112;
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– la d.c.r. 13 marzo 2002, n. 462, Piano socio-sanitario regio-
nale (PSSR) 2002-2004: «Libertà e innovazione al servizio della
salute»;
Richiamate:
– la d.g.r. 22 marzo 2002, n. 8494 «Requisiti per l’autorizzazio-

ne al funzionamento e l’accreditamento dei Centri Diurni Inte-
grati»;
– la d.g.r. 9 maggio 2003, n. 12903 «Indirizzi e criteri per la

remunerazione regionale dei Centri Diurni Integrati accreditati
in attuazione della d.g.r. 22 marzo 2002, n. 8494»;
– la d.g.r. 30 settembre 2003, n. 14367 «Accreditamento di

Centri Diurni Integrati per anziani non autosufficienti (CDI), ubi-
cati nelle ASL di BG, BS, CO, CR, LC, LO, MN, MI1, MI2, PV,
SO e VA. Determinazione della remunerazione giornaliera prov-
visoria dei CDI accreditati (attuazione della d.g.r. 22 marzo 2002,
n. 8494 e della d.g.r 9 maggio 2003, n. 12903)», rettificata con
d.g.r. 14 novembre 2003, n. 15038;
– la d.g.r. 14 dicembre 2005, n. 1375 «Determinazioni in ordi-

ne alla gestione del Servizio Sanitario Regionale per l’esercizio
2006»;
– la d.g.r. 8 marzo 2006, n. 2040 «Approvazione schema tipo

di contratto integrativo per la definizione dei rapporti giuridici
ed economici tra l’Azienda Sanitaria Locale e gli Enti gestori di
Centri Diurni Integrati per anziani, Centri Diurni per disabili e
attività di assistenza domiciliare integrata/voucher socio-sanita-
rio»;
Dato atto che:
• ai sensi della d.g.r. 1375/05 sopra citata, possono essere ac-

creditati per l’anno 2006 i Centri Diurni Integrati per i quali sia
stata presentata domanda di accreditamento, corredata di auto-
rizzazione al funzionamento, da parte dei gestori entro il 31 di-
cembre 2005, ferma restando la necessità del parere favorevole
da parte dell’ASL competente o venga redatta perizia asseverata;
• in data 30 dicembre 2005 è pervenuta la domanda di accre-

ditamento (protocollo G1.2005.0019298 del 30 dicembre 2005)
del comune di Grumello Cremonese ed Uniti (CR) con sede lega-
le in Grumello Cremonese ed Uniti (CR) via G. Garibaldi, 14 per
n. 15 posti del Centro Diurno Integrato ubicato in Grumello Cre-
monese ed Uniti (CR) via Martiri della Libertà, 3 accoglibile in
quanto corredata dal decreto della amministrazione Provinciale
di Cremona n. 212 Settore III del 29 dicembre 2005 relativo al-
l’autorizzazione al funzionamento con validità definitiva e parere
favorevole al rilascio dell’accreditamento della Azienda Sanitaria
Locale di Cremona, emesso con deliberazione direttoriale n. 412
del 14 luglio 2006;
• in data 24 luglio 2006 è pervenuta la domanda di accredita-

mento (protocollo G1.2006.0012304 del 26 luglio 2006) della
Fondazione Casa di Riposo di Ponte San Pietro (BG) con sede
legale in Ponte San Pietro (BG) via Matteotti, 5 per n. 20 posti
del Centro Diurno Integrato denominato «Centro Diurno Inte-
grato di Ponte San Pietro» ubicato in Ponte San Pietro (BG) via
Matteotti, 5, accoglibile in quanto corredata dalla deliberazione
direttoriale della Azienda Sanitaria Locale di Bergamo n. 315
dell’1 giugno 2006 relativa all’autorizzazione definitiva al funzio-
namento e parere favorevole al rilascio dell’accreditamento della
stessa Azienda Sanitaria Locale di Bergamo, emesso con delibe-
razione direttoriale n. 527 del 16 agosto 2006;
Ritenuto di procedere all’accreditamento dei Centri Diurni In-

tegrati ubicati in:
– Grumello Cremonese (CR) via Martiri della Libertà, 3;
– Ponte San Pietro (BG) via Matteotti, 5;

in quanto compatibile con la programmazione degli accredita-
menti previsti dalle citate d.g.r. n. 8494/02 e n. 1375/2005, in base
alla remunerazione giornaliera provvisoria per ospite quantifi-
cata con la d.g.r. 30 settembre 2003, n. 14367, rettificata con
d.g.r. 14 novembre 2003, n. 15038, sopra richiamate:
– C 3 per i CDI che garantiscano una accoglienza inferiore a

4 ore consecutive,
– C 15 per i CDI che garantiscano una accoglienza per almeno

4 ore consecutive ed inferiore ad 8 ore consecutive;
– C 29 per i CDI che garantiscano una accoglienza per almeno

8 ore consecutive, in attesa della raccolta ed elaborazione dei
dati della scheda S.OS.I.A. finalizzati alla classificazione degli o-
spiti per grado di fragilità, su cui si fonderà il nuovo sistema di
remunerazione per i Centri Diurni Integrati;
Ritenuto di precisare che l’effettiva erogazione delle remunera-

zioni giornaliere di cui al precedente paragrafo, a carico del Fon-
do Sanitario Regionale, decorrerà dalla data di stipulazione dei
contratti sottoscritti tra i legali rappresentanti degli Enti gestori
dei CDI accreditati e i legali rappresentanti delle ASL di ubicazio-
ne delle strutture, in base allo schema-tipo di contratto di cui
all’allegato A della d.g.r. 9 maggio 2003, n. 12903, sopra richia-
mata, integrato ai sensi della d.g.r. n. 2040/06 già citata, che le
ASL dovranno provvedere a trasmettere in copia alla Direzione
Generale Famiglia e Solidarietà Sociale;
Stabilito che, entro 90 giorni dall’approvazione del presente

atto, le ASL di competenza provvederanno all’effettuazione di ul-
teriori visite di vigilanza, al fine della verifica della permanenza
dei requisiti di accreditamento;
Ribadito che la remunerazione delle prestazioni erogate dai

Centri Diurni Integrati per anziani non potrà superare la quota
stabilita ai sensi dell’art. 3 dello schema tipo di contratto integra-
tivo approvato con d.g.r. n. 2040/06;
Visti:
– il d.p.g.r. 9 maggio 2005, n. 6923 con il quale il Presidente

della Giunta Regionale ha conferito a Gian Carlo Abelli l’incarico
di Assessore alla Famiglia e Solidarietà Sociale;
– la d.g.r. 18 maggio 2005, n. 2 «Costituzione delle Direzioni

Generali, incarichi e altre disposizioni organizzative – I provvedi-
mento organizzativo – VIII Legislatura»;
– la d.g.r. 27 giugno 2005, n. 207 «II Provvedimento organiz-

zativo – VIII Legislatura»;
Vagliate e fatte proprie le predette valutazioni;
Ravvisata la necessità di disporre per la pubblicazione del pre-

sente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia non-
ché per la comunicazione dello stesso alla competente Commis-
sione Consiliare;
Ad unanimità dei voti espressi nelle forme di legge;

Delibera
1. di accreditare, a decorrere dalla data di approvazione della

presente deliberazione, i Centri Diurni Integrati ubicati in:
– Grumello Cremonese (CR) via Martiri della Libertà, 3;
– Ponte San Pietro (BG) via Matteotti, 5;
2. di procedere, per le motivazioni espresse in premessa in ri-

ferimento ai CDI di cui al precedente punto 1, con l’applicazione
della remunerazione giornaliera provvisoria per ospite quantifi-
cata:
– in C 3 per i CDI che garantiscano una accoglienza inferiore

a 4 ore consecutive,
– in C 15 per i CDI che garantiscano una accoglienza di alme-

no 4 ore consecutive ed inferiore ad 8 ore consecutive,
– in C 29 per i CDI che garantiscano una accoglienza di alme-

no 8 ore consecutive;
3. di stabilire che l’assegnazione delle remunerazioni giorna-

liere a carico del Fondo Sanitario Regionale di cui al precedente
punto 2, per i CDI indicati al precedente punto 1, decorreranno
dalla data di stipulazione del contratto sottoscritto tra i legali
rappresentanti degli Enti gestori dei CDI accreditati e i legali
rappresentanti delle ASL di ubicazione delle strutture, in base
allo schema-tipo di contratto di cui all’allegato A della d.g.r. 9
maggio 2003, n. 12903, integrato ai sensi della d.g.r. n. 2040/06,
richiamate in premessa;
4. di ribadire che la remunerazione delle prestazioni erogate

dai Centri Diurni Integrati per anziani non potrà superare la quo-
ta stabilita ai sensi dell’art. 3 dello schema tipo di contratto inte-
grativo approvato con d.g.r. n. 2040/06;
5. di stabilire che le ASL di ubicazione delle strutture di cui al

precedente punto 1 dovranno trasmettere alla Direzione Fami-
glia e Solidarietà Sociale copia del contratto di cui al precedente
punto 3;
6. di disporre che, entro 90 giorni dall’approvazione del pre-

sente atto, le ASL di competenza provvedano all’effettuazione di
ulteriori visite di vigilanza, al fine della verifica della permanenza
dei requisiti di accreditamento;
7. di disporre la comunicazione del presente atto alla Com-

missione Consiliare competente, agli Enti gestori interessati non-
ché alle Aziende Sanitarie Locali territorialmente competenti;
8. di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollettino

Ufficiale della Regione Lombardia.
Il segretario: Bonomo
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[BUR2006014] [2.3.2]
D.g.r. 22 novembre 2006 - n. 8/3576
Ripartizione alle Provincie delle somme derivanti alla Regio-
ne Lombardia dal ristorno fiscale delle imposte a carico dei
lavoratori frontalieri per l’anno 2003 (ai sensi della l. 386/75)

LA GIUNTA REGIONALE
Visti:
• l’art. 5 della legge 26 luglio 1975 n. 386 «Approvazione ed

esecuzione dell’accordo tra l’Italia e la Svizzera relativo alla im-
posizione dei lavoratori frontalieri ed alla compensazione finan-
ziaria a favore dei Comuni italiani di confine»;
• la deliberazione del Consiglio Regionale n. 1334 del 10 gen-

naio 1980, esecutiva, con la quale sono indicati i criteri d’asse-
gnazione dei contributi stessi;
• l’art. 2, comma 3, della l.r. 4 gennaio 1985, n. 1, cosı̀ come

modificato dall’art. 4, comma 1 della l.r. 24 marzo 2003, n. 3, che
prevede il ristorno alle Province interessate dal frontalierato del-
le quote relative ai Comuni esclusi dall’assegnazione diretta, se-
condo i criteri approvati con la citata deliberazione del Consiglio
n. 1334/1980, tenuto conto della consistenza del fenomeno e del-
le situazione economico-sociale dell’area;
Dato atto che il decreto ministeriale n. 2114 del 13 luglio 2004

definisce i criteri di ripartizione della compensazione finanziaria
per l’imposizione operata in Svizzera sulle remunerazioni dei la-
voratori frontalieri, in applicazione della legge 26 luglio 1975,
n. 386, per il biennio 2002/2003;
Vista altresı̀ la d.g.r. n. 13775 del 25 luglio 2003, con la quale

la Regione Lombardia ha approvato i criteri di ripartizione della
compensazione finanziaria per l’imposizione operata in Svizzera
sulle remunerazioni dei lavoratori frontalieri, in applicazione
della legge 26 luglio 1975, n. 386, per il biennio 2002/2003;
Considerato che con proprio atto il Ministero dell’Economia e

delle Finanze ha provveduto all’attribuzione, per l’anno 2003,
delle somme spettanti alle Province Lombarde interessate meglio
individuati e descritti nell’allegato H della propria nota n. 15388
del 16 giugno 2006, definendo per il 2003, in C 4.759.256,98 la
somma globale da ripartire per un numero di residenti frontalieri
pari a n. 4.563 provenienti dalla Provincia di Como, n. 14 prove-
nienti dalla Provincia di Lecco, n. 59 provenienti dalla Provincia
di Sondrio e n. 3.333 provenienti dalla Provincia di Varese;
Dato atto che la somma assegnata dal Ministero dell’Economia

e delle Finanze sarà allocata sull’U.P.B. 5.2.4.2.94 capitolo 1439
del bilancio regionale per l’esercizio 2006 a seguito dell’iscrizione
in bilancio della medesima;
Visto la nota n. 15388 del 16 giugno 2006 del Ministero dell’E-

conomia e delle Finanze con la quale viene comunicato il paga-
mento delle somme dovute a titolo di compensazione finanziaria
per il 2003 a favore della Regione Lombardia per un importo
complessivo di C 4.759.256,98, da ripartire, cosı̀ come specifica-
tamente indicato nell’allegato H della nota sovracitata, nelle se-
guenti misure;
• Amministrazione Provinciale di Como: C 2.725.121,05;
• Amministrazione Provinciale di Lecco: C 8.361,09;
• Amministrazione Provinciale di Sondrio: C 35.236,06;
• Amministrazione Provinciale di Varese: C 1.990.538,78;
Visti:
• la deliberazione della Giunta Provinciale di Como

n. 335/44303 del 28 settembre 2006 con la quale l’Amministrazio-
ne Provinciale comunica la proposta di piano per l’utilizzo del
ristorno fiscale, consistente in n. 13 progetti per un importo com-
plessivo di C 2.725.121,05 e meglio specificati nell’allegato Tabel-
la A;
• la deliberazione della Giunta Provinciale di Lecco n. 1345

del 20 ottobre 2006, con la quale l’Amministrazione Provinciale
comunica la proposta di piano per l’utilizzo del ristorno fiscale
consistente in n. 2 progetti per un importo complessivo di
C 8.361,09 e meglio specificato nell’allegato Tabella A;
• la deliberazione della Giunta Provinciale di Sondrio n. 273

del 11 settembre 2006 con la quale l’Amministrazione Provincia-
le di Sondrio comunica la proposta di piano per l’utilizzo del
ristorno fiscale, consistente in n. 1 progetto per un importo com-
plessivo di C 35.236,06 e meglio specificato nell’allegato Tabella
A;
• la deliberazione della Giunta Provinciale di Varese n. 259 del

20 settembre 2006 con la quale l’Amministrazione Provinciale di

Varese comunica la proposta di piano per l’utilizzo del ristorno
fiscale, consistente in n. 3 progetti per un importo complessivo
di C 1.990.538,78 e meglio specificato nell’allegato Tabella A;
Visti i provvedimenti deliberativi sopra richiamati fatti perve-

nire dalle Province interessate di Como, Lecco, Sondrio e Varese,
dalle quali si rileva come le stesse intendono utilizzare il ristorno
fiscale delle imposte a carico dei lavoratori frontalieri per l’anno
2003 cosı̀ come riportato nella allegata Tabella A, parte integran-
te e sostanziale del presente provvedimento deliberativo;
Considerate che le ipotesi di programma sono compatibili ed

utili agli interessi generali del frontalierato;
Dato atto che con d.c.r. n. VII/534 del 18 giugno 2002 si è stabi-

lito di erogare alle Province beneficiarie le somme assegnate de-
rivanti dal ristorno fiscale delle imposte a carico dei lavoratori
frontalieri in un’unica soluzione, a seguito della presentazione di
atti formali da parte delle Province interessate dei programmi
definitivi e dei relativi progetti esecutivi alla Direzione Generale
competente;
Vista la sopra richiamata d.c.r. n. VII/534/2002 con la quale

sono definiti i criteri di erogazione da parte delle Province bene-
ficiarie delle quote spettanti, ove previsto, agli enti locali interes-
sati alla realizzazione dei progetti definiti nei piani provinciali,
di cui all’allegato Tabella A secondo le seguenti modalità:
– il 50% viene liquidato a titolo di anticipazione a seguito della

esecutività dei progetti approvati con la presente deliberazione
consiliare;
– il restante 50% su richiesta formale dell’ente locale interes-

sato all’atto della conclusione dei lavori, a seguito di presentazio-
ne della documentazione specificata in apposita circolare da e-
manare a cura della direzione competente;
Dato atto che le Province assegnatarie dei contributi previsti

provvederanno ad assicurare il debito informativo relativo allo
stato di avanzamento dei progetti approvati con il presente atto,
tramite relazione tecnica-documentativa semestrale, da presen-
tare alla Direzione Generale competente, a decorrere dalla data
di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombar-
dia del presente atto, nonché di ritenere che sono ammesse mo-
difiche, previa comunicazione alla Direzione Generale competen-
te, preventivamente deliberata dalla propria amministrazione
Provinciale, fermo restando l’onere complessivo assegnato nel ri-
spetto degli obiettivi e delle strategie autorizzate;
Ritenuto di fissare in 6 mesi dalla data di pubblicazione del

presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Lombardia il termine perentorio per la presentazione dei provve-
dimenti deliberativi di approvazione dei programmi definitivi e
dei relativi progetti esecutivi da parte delle Province alla Direzio-
ne Generale competente, al fine di procedere all’erogazione delle
quote complessive spettanti;
Visti:
• il d.p.g.r. n. 6923 del 9 maggio 2005 «Nomina del sig. Gian

Carlo Abelli quale Assessore a Famiglia e Solidarietà Sociale»;
• la d.g.r. n. 2 del 18 maggio 2005 «Costituzione delle Direzio-

ni Generali, incarichi ed altre disposizioni organizzative – I prov-
vedimento organizzativo – VIII Legislatura» in cui viene nomina-
to il Direttore Generale e il Vicario;
• la d.g.r. n. 207 del 27 giugno 2005 «II provvedimento orga-

nizzativo – VIII Legislatura» relativa alla approvazione degli in-
carichi dirigenziali;
a voti unanimi espressi nelle forme di legge

Delibera
1) di ripartire la somma di C 4.759.256,98, attribuita alla Re-

gione Lombardia per l’anno 2003 e derivante dal ristorno fiscale
delle imposte a carico dei lavoratori frontalieri, ai sensi della leg-
ge 26 luglio 1975, n. 386, alle Province di Como, Lecco, Sondrio
e Varese per le finalità e secondo gli importi cosı̀ come riportato
nella allegata Tabella A, parte integrante e sostanziale del presen-
te provvedimento deliberativo, conformemente a quanto previsto
dal Ministero dell’Economia e delle Finanze;
2) di dare atto che le risorse attribuite alla regione di cui al

precedente punto, saranno allocate sull’UPB 5.2.4.2.94 capitolo
1439 del bilancio regionale per l’esercizio 2006 a seguito dell’i-
scrizione in bilancio della medesima;
3) di stabilire che le Province beneficiarie dovranno presenta-

re entro il termine perentorio di 6 mesi, decorrenti dalla data di
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia
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del presente atto, i provvedimenti deliberativi di approvazione
dei programmi definitivi e dei relativi progetti esecutivi alla Dire-
zione Generale competente;
4) di stabilire che l’erogazione del budget assegnato alle Pro-

vince beneficiarie avverrà in un’unica soluzione, a seguito di pre-
sentazione da parte delle stesse dei provvedimenti deliberativi di
cui al punto 2);
5) di stabilire che le Province provvederanno ad erogare le

quote spettanti direttamente agli enti locali, ove previsto, per la
realizzazione dei progetti approvati, con le seguenti modalità:
– il 50% viene liquidato a titolo di anticipazione a seguito della

comunicazione delle Province alla Direzione Generale com-
petente dei progetti definitivi approvati con la presente deli-
berazione consiliare;

– il restante 50% su richiesta formale dell’ente locale interes-
sato all’atto della conclusione dei lavori, a seguito di presen-
tazione della documentazione attestante la regolare esecu-
zione dei lavori nonché dettagliata relazione tecnico-ammi-
nistrativa;

6) di stabilire che le Province beneficiarie provvederanno ad
assicurare il debito informativo mediante trasmissione, alla Dire-
zione Generale competente, di un rapporto semestrale tecnico-
documentativo sullo stato di avanzamento dei progetti approvati,
fino ad avvenuta realizzazione di tutte le opere previste, secondo
le modalità indicate in premessa;
7) di stabilire che per l’attuazione dei medesimi sono ammes-

se modifiche, previa comunicazione, preventivamente deliberata
dalla amministrazione Provinciale interessata, fermo restando
l’onere complessivo assegnato nel rispetto degli obiettivi e delle

ALLEGATO A

Tabella «Utilizzo somme derivanti dal ristorno fiscale delle imposte a carico dei lavoratori frontalieri per l’anno 2003»

AMMINISTRAZIONE N. PROGETTO CONTRIBUTOPROVINCIALE Prog.
COMO 1 Contributi a Comuni e/o Comunità Montana per «interventi di valorizzazione e restauro beni architettonici e archeo- 320.000,00

logici compresi nell’accordo Quadro di Sviluppo Territoriale sottoscritto con la R.L.»

2 Contributi a Enti e Associazioni di assistenza a minori, anziani e portatori d’handicap per opere e/o acquisti di beni 350.000,00
durevoli

3 Contributi a Comuni e Comunità Montane per la realizzazione di opere di difesa del suolo e di riassetto idrogeolo- 329.000,00
gico

4 Contributi a fondo perso per Enti pubblici finalizzati all’acquisto e installazione di impianti fotovoltaici 400.000,00

5 Costituzione di fondo di garanzia presso Istituti bancari a favore di soggetti pubblici e privati per la concessione di 100.000,00
linee di credito finalizzate alla realizzazione di impianti fotovoltaici

6 Contributo al Comune di Como per «l’intervento di valorizzazione del sistema ferroviario nel territorio del Comune 180.000,00
di Como in località Albate Camerlata» nell’ambito del protocollo d’intesa tra Provincia di Como e R.L.

7 Contributi ai Comuni di:

a) AROSIO «Lavori di rifacimento fognature in Via Oberdan» 137.500,00

b) CAGLIO «Interventi urgenti per opere di fognatura e acquedotto nell’antica contrada del Rosario» 95.000,00

c) CIVENNA «Ristrutturazione urgente della stazione di rilancio Vassena (acquedotto convenzionato Civenna- 24.487,97
Magreglio) – quota parte

d) LOCATE VARESINO «Realizzazione di nuovi collettori fognari per acque nere e meteoriche sulla prevista nuova 130.000,00
strada di PRG tra via C. Colombo e via M. Polo»

e) STAZZONA «Opere di adeguamento e potenziamento acquedotto, completamento fognatura e tombinatura» 100.000,00

8 Contributo a Comune di Rovellasca «Lavori di ampliamento ristrutturazione e messa a norma delle opere accesso- 22.000,00
rie della struttura sportiva in via Monza a Rovellasca»

9 Contributo a Comune di Peglio «Progetto di impianto sportivo polivalente con riassetto funzionale ambientale 33.000,00
dell’impianto sportivo pubblico esistente: aree attrezzate per pratica discipline sportive»

10 Contributi a:

a) Parco Spina Verde di Cavallasca – Cofinanziamento interreg. IIIA «Un progetto per due castelli» 37.500,00

b) Provincia di Varese – Cofinanziamento Interreg. IIIA – «Insubria Lakes and Alpes – Network di Valorizzazione 20.000,00
Turistica»

c) Lago di Como s.r.l. Ossuccio «Acquisto strutture turistiche “Comballi”» 78.000,00

d) Comune di Cermenate per Recupero ambientale e strutturale della chiesetta di Montesordo 10.000,00

e) Comuni vari per «sistemazioni strutture IAT» 32.500,00

11 Acquisti arredi e attrezzature uffici IAT in Como 10.000,00

12 Progetto «Pesce d’acqua dolce – realizzazione di n. 2 strutture di stabulazione in due punti diversi del Lago per 80.000,00
l’incremento della produzione ittica»

13 Contributo per progetto «Portale informatico Como-net» 236.133,08

TOTALE 2.725.121,05

strategie autorizzate, secondo quanto definito nella d.c.r. n. 1334
del 10 gennaio 1980;
8) di disporre che le economie di spesa, nonché le eventuali

quote non utilizzate, potranno essere riassegnate a seguito di ap-
provazione di deliberazione provinciale, per anno e per provincia
di riferimento, purché utilizzate per attività progettuali i cui tem-
pi e modalità di realizzazione siano definiti nel rispetto dei criteri
stabiliti dalla citata d.c.r. n. 1334 del 10 gennaio 1980, previa
comunicazione alla Direzione Generale competente;
9) di stabilire che l’assunzione di tutti i provvedimenti di at-

tuazione della presente deliberazione, compresa l’erogazione del-
le risorse di cui al precedente punto 1) avverrà con successivi
provvedimenti della Direzione Generale competente;
10) di stabilire che potranno essere effettuati sopralluoghi e

visite agli impianti ed alle opere, al fine di constatarne l’ubicazio-
ne, le caratteristiche e le tipologie, demandandone l’attuazione
alle strutture regionali competenti;
11) di inviare il presente provvedimento alle Province di

Como, Lecco, Sondrio e Varese;
12) di inviare copia del presente provvedimento al Ministero

delle Finanze;
13) di disporre la comunicazione del presente atto alla compe-

tente Commissione Consiliare;
14) di disporre la pubblicazione del presente atto deliberativo

sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia nonché sulla pa-
gina web della Direzione Famiglia e Solidarietà Sociale.

Il segretario: Bonomo
——— • ———



Serie Ordinaria - N. 49 - 4 dicembre 2006Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia Y– 3520 –

AMMINISTRAZIONE N. PROGETTO CONTRIBUTOPROVINCIALE Prog.
LECCO 1 Comune di Barzanò 4.361,09

2 Comune di Perego 4.000,00

TOTALE PROVINCIA DI LECCO 8.361,09
SONDRIO 1 Comune di Grosio «riqualificazione del campo sportivo della frazione di Ravoledo» 35.236,06

TOTALE PROVINCIA DI SONDRIO 35.236,06
VARESE 1 Lavori di sistemazione, manutenzione e servizio sgombraneve 1.500.000,00

2 Interventi vari di viabilità 350.000,00

3 Acquisto automezzi per manutenzione viaria area nord, monitoraggio del territorio e/o interventi viari 140.538,78

TOTALE PROVINCIA DI VARESE 1.990.538,78
TOTALE PROGETTI 19 TOTALE GENERALE 4.759.256,98

[BUR2006015] [3.2.0]
D.g.r. 22 novembre 2006 - n. 8/3580
Accreditamento istituzionale dei centri di medicina sportiva
in strutture pubbliche e private

LA GIUNTA REGIONALE
Visto l’art. 8 del d.lgs. 30 dicembre 1992, n. 502 e successive

modifiche ed integrazioni che prevede l’instaurazione dei nuovi
rapporti con le strutture pubbliche e private per l’erogazione del-
le prestazioni sanitarie per conto del Servizio Sanitario Naziona-
le fondati sul criterio dell’accreditamento delle istituzioni, sulla
remunerazione delle prestazioni e sulla adozione del sistema di
verifica e revisione della qualità delle attività svolte e delle presta-
zioni erogate;
Visto il d.P.R. 14 gennaio 1997 «Approvazione dell’atto di indi-

rizzo e coordinamento alle Regioni ed alle Province autonome di
Trento e Bolzano, in materia di requisiti strutturali, tecnologici
ed organizzativi minimi per l’esercizio delle attività sanitarie da
parte delle strutture pubbliche e private»;
Vista la legge regionale 11 luglio 1997, n. 31 «Norme per il

riordino del Servizio Sanitario Regionale e sua integrazione con
le attività dei servizi sociali» ed in particolare gli articoli 12 e
12-bis;
Vista la legge regionale 12 agosto 1999, n. 15 «Modifiche e a-

brogazioni legislative per la realizzazione dei progetti del pro-
gramma regionale di sviluppo»;
Visti i dd.mm. 18 febbraio 1982 «Norme per la tutela sanitaria

dell’attività sportiva agonistica» e 4 marzo 1993 «Determinazio-
ne dei protocolli per la concessione dell’idoneità alla pratica
sportiva agonistica alle persone handicappate»;
Vista la legge regionale 21 febbraio 2000 n. 9 «Modifiche ed

integrazioni alla legge regionale 30 novembre 1981, n. 66 “Nor-
me per la promozione dell’educazione sanitaria motoria e per la
tutela sanitaria delle attività sportive”», con particolare riferi-
mento agli articoli 2 e 3;
Visto il d.p.c.m. 28 novembre 2003 «Modifica del d.p.c.m. 29

novembre 2001, recante “Definizione dei livelli essenziali di assi-
stenza”, in materia di certificazioni», che prevede l’inclusione nei
livelli essenziali di assistenza delle certificazioni di idoneità di
minori e disabili alla pratica agonistica nelle società dilettantisti-
che e di considerare il rilascio di tale certificazione come esito
finale di una prestazione complessa che include l’esecuzione de-
gli accertamenti diagnostici e clinici necessari alla formazione
del giudizio medico legale;
Richiamati i provvedimenti regionali:
– d.g.r. 6/38133 del 6 agosto 1998 «Attuazione dell’art. 12 com-

mi 3 e 4 della l.r. 11 luglio 1997, n. 31 – Definizione dei requisiti
e indicatori per l’accreditamento delle strutture sanitarie»;
– d.g.r. 6/47508 del 29 dicembre 1999 «Approvazione schema

tipo di un contratto per la definizione dei rapporti giuridici ed
economici tra le ASL ed i soggetti erogatori di prestazioni in
regime di Servizio Sanitario Regionale ai sensi dell’art. 12, com-
ma 5, della l.r. 11 luglio 1997, n. 31», nonché i provvedimenti
successivi»;
– d.g.r. 7/3312 del 2 febbraio 2001 «Approvazione delle diretti-

ve in ordine all’attuazione delle disposizioni di cui alla legge re-
gionale 12 agosto 1999 n. 15, relative alle attività svolte presso
strutture pubbliche e private»;
– d.c.r. VII/462 del 13 marzo 2002 «Piano socio sanitario re-

gionale 2002-2004»;

– d.g.r. 7/12455 del 21 marzo 2003 «Definizione dei requisiti e
degli indicatori per gli ambulatori pubblici e privati riconosciuti
idonei al rilascio delle certificazioni di idoneità all’attività sporti-
va agonistica di cui ai d.m. 18 febbraio 1982 e d.m. 4 marzo
1993»;
– la d.c.r. n. 870 del 30 luglio 2003 «Determinazioni in merito

all’offerta di prestazioni specialistiche ambulatoriali»;
– d.g.r. 8/1375 del 14 dicembre 2005 «Determinazioni in ordi-

ne alla gestione del Servizio socio sanitario regionale per l’eserci-
zio 2006»;
Dato atto che la d.g.r. 7/12455 del 21 marzo 2003 determina:
– apposita procedura per ottenere l’autorizzazione ad erogare

prestazioni specialistiche ambulatoriali atte al rilascio di certifi-
cazioni di idoneità all’attività sportiva agonistica di cui ai d.m.
18 febbraio 1982 e d.m. 4 marzo 1993 in regime di Servizio Sani-
tario Regionale;
– requisiti strutturali, organizzativi e funzionali per l’accredi-

tamento degli ambulatori di medicina dello sport secondo gli al-
legati: «2 Elenco dei requisiti generali, 3 Elenco dei requisiti spe-
cifici, 4 Elenco dei requisiti specifici l.r. 9/2000»;
– tempi e modalità per l’adeguamento dei requisiti sopra ri-

chiamati da parte dei soggetti già autorizzati in possesso dell’ido-
neità regionale e che richiedano di essere accreditati;
– che le ASL competenti per territorio verifichino il possesso

dei requisiti sopra menzionati;
Dato atto altresı̀ che alla stregua della sopra richiamata disci-

plina numerose strutture sanitarie pubbliche e private, ricono-
sciute idonee al rilascio delle certificazioni per l’attività agonisti-
ca, hanno richiesto l’accreditamento e la conseguente iscrizione
nell’apposito Registro Regionale delle Strutture Accreditate;
Considerato che in relazione a dette istanze, le ASL competenti

per territorio hanno svolto le prescritte verifiche in ordine all’ef-
fettivo possesso dei requisiti di accreditamento e che in forza di
tali verifiche le strutture di cui trattasi hanno svolto i relativi
servizi mediante integrazione dei rapporti convenzionali già in
essere;
Rilevato che emerge comunque la necessità che il descritto

procedimento trovi una sua più formale e debita conclusione con
l’adozione da parte della Regione Lombardia dei prescritti for-
mali atti di accreditamento con conseguente iscrizione delle
strutture interessate nell’apposito registro;
Considerato che il lungo periodo trascorso tra le verifiche svol-

te dalle ASL e la programmata chiusura del procedimento rende
necessaria quanto meno la verifica del permanere in capo a tali
strutture sia dei requisiti sia dell’interesse ad acquisire lo status
di accreditamento istituzionale;
Ritenuto ai fini considerati di richiedere alle strutture interes-

sate la presentazione di una mera istanza di conferma dell’inte-
resse all’iscrizione nel Registro Regionale delle Strutture Accre-
ditate, accompagnata dall’attestazione relativa al permanere dei
requisiti previsti, da rendersi secondo l’allegato 1, parte integran-
te del presente provvedimento;
Dato atto che il perfezionamento della procedura sopra de-

scritta non è condizionato dallo svolgimento di specifiche verifi-
che da parte delle ASL competenti per territorio;
Precisato, inoltre, che la domanda deve essere presentata alla

Direzione Generale Sanità entro 30 giorni dall’avvenuta comuni-
cazione del presente provvedimento alle strutture interessate da
parte delle ASL territorialmente competenti;
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Precisato, altresı̀, che le determinazioni assunte con il presente
atto non comporteranno aumento delle unità di offerta e quindi
della spesa sanitaria, in quanto, a seguito dell’accreditamento i-
stituzionale, rimarrà a carico del SSR unicamente il rimborso
delle prestazioni rese da quelle strutture che attualmente eroga-
no servizi a carico del SSR;
Considerato che, ai sensi dell’art. 2, comma 7, della l.r. 31/97

le ASL esercitano le funzioni di vigilanza e controllo sulle attività
istituzionali-amministrative e gestionali delle unità di offerta,
pubbliche e private;
Ritenuto che le istanze di accreditamento presentate successi-

vamente all’adozione del presente atto saranno sottoposte alla
normativa attualmente vigente in materia di accreditamento per
tutte le strutture sanitarie operanti in Lombardia;
Richiamata la d.c.r. n. 870 del 30 luglio 2003, con la quale il

Consiglio regionale ha attualmente sospeso, in attesa della defi-
nizione degli indici di offerta di prestazioni di specialistica am-
bulatoriale e di diagnostica strumentale, la messa a contratto con
il Servizio Sanitario Regionale di nuove attività di medicina spe-
cialistica, tra cui rientrano gli accertamenti specialistici per l’ido-
neità alle attività sportive agonistiche ai sensi dei dd.mm. 18 feb-
braio 1982 e 4 marzo 1993;
Preso atto altresı̀ che la d.g.r. n. 8/1375 del 14 dicembre 2005

prevede che «... per l’anno 2006 debba permanere la sospensione
della messa a contratto di nuove attività di specialistica ambula-
toriale» e che «... il contenuto del contratto oggi in essere tra le
ASL ed i soggetti erogatori sia determinato attraverso la negozia-
zione delle valorizzazioni per le attività di ricovero e cura conso-
lidate nei contratti in essere e di medicina specialistica ambula-
toriale, ivi comprese le attività di medicina dello sport»;
Ritenuto inoltre che con successivi provvedimenti si diano in-

dirizzi operativi per la piena attuazione di quanto previsto dalla
legge regionale n. 31/97 artt. 12 e 12-bis;
Ritenuto di comunicare il presente atto alla competente Com-

missione Consiliare;
Considerata la necessità di disporre la pubblicazione del pre-

sente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia e sul
sito della Direzione Generale Sanità;
Vagliate e assunte come proprie le valutazioni predette;
All’unanimità di voti espressi nelle forme di legge

Delibera
Per le motivazioni espresse in premessa e che qui si intendono

integralmente richiamate:
1. di stabilire che:
• le Strutture che fino ad oggi hanno presentato istanza per

l’accreditamento e già sottoposte a verifica devono presentare
nuova domanda redatta sulla base all’allegato 1, parte integrante
del presente provvedimento che confermi l’interesse all’iscrizione
nel Registro Regionale delle Strutture Accreditate accompagnata
dall’attestazione relativa al permanere dei requisiti previsti dalla
normativa vigente;
• il perfezionamento della procedura sopra descritta non sarà

condizionato dallo svolgimento di specifiche verifiche da parte
delle ASL competenti per territorio;
• l’istanza deve essere presentata alla Direzione Generale Sa-

nità entro 30 giorni dall’avvenuta comunicazione del presente
provvedimento alle strutture interessate da parte delle ASL terri-
torialmente competenti;
2. di dare atto che dal presente provvedimento non derivano

oneri aggiuntivi a carico del SSR;
3. di stabilire che le istanze di accreditamento presentate suc-

cessivamente all’adozione del presente atto saranno sottoposte
alla normativa attualmente vigente in materia di accreditamento
per tutte le Strutture Sanitarie operanti in Lombardia;
4. di stabilire che per i nuovi accreditamenti, disposti ai sensi

di quanto previsto dal precedente punto 3, troveranno applica-
zione le disposizioni della d.c.r. n. 870 del 30 luglio 2003 che ha
sospeso la messa a contratto con il Servizio Sanitario Regionale
di nuove attività di medicina specialistica e della d.g.r. n. 7/1375
del 14 dicembre 2005 che prevede che anche per l’anno 2006
debba permanere la sospensione della messa a contratto;
5. di comunicare il presente provvedimento alla competente

Commissione Consiliare ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. c) l.r.
31/97;
6. di dare mandato alle ASL di comunicare il presente provve-

dimento alle strutture presenti sul territorio di competenza per i
conseguenti adempimenti;
7. di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della

Regione Lombardia e sul sito della Direzione Generale Sanità.
Il segretario: Bonomo

——— • ———
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ALLEGATO 1

Alla Direzione Generale Sanità
U.O. Servizi sanitari territoriali
via Pola, 9/11 – 20124 Milano

Oggetto: Rinnovo di richiesta di accreditamento per le Strutture di Medicina dello Sport

Il sottoscritto Legale Rappresentante dell’Ente

Ente: ..............................................................................................................................................................................................

Via: ................................................................................................................................................................................................

CAP: ..................................... Città: ................................................................................................................ Prov.: ................

Codice Fiscale: ..............................................................................................

Telefono: ..............................................................................

Fax: .......................................................................................

e-Mail: ..................................................................................

R I N N O V A:

la richiesta di accreditamento per la struttura

Nome: ............................................................................................................................................................................................

Via: ................................................................................................................................................................................................

CAP: ..................................... Città: ................................................................................................................ Prov.: ................

Codice identificativo regionale: ..........................................

Telefono: ..............................................................................

Fax: .......................................................................................

e-Mail: ..................................................................................

D I C H I A R A altresı̀

Che i requisiti strutturali, tecnologici e organizzativi, previsti dalla vigente normativa, sono assolti e mantenuti

Data: ...................................................................................

Il Legale Rappresentante

.............................................................................................
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[BUR2006016] [2.2.1]
D.g.r. 22 novembre 2006 - n. 8/3590
Accordo di Programma Quadro «Interventi di mitigazione
d’impatto ambientale e di delocalizzazione degli insedia-
menti residenziali ricompresi nell’ambito territoriale d’area
Malpensa, ed in particolare, in prima istanza, siti nel territo-
rio dei comuni di Somma Lombardo, Lonate Pozzolo e Fer-
no, adiacenti al sedime aeroportuale»: sesto elenco dei desti-
natari

LA GIUNTA REGIONALE
Visto l’Accordo di Programma Quadro «Interventi di mitiga-

zione d’impatto ambientale e di delocalizzazione degli insedia-
menti residenziali ricompresi nell’ambito territoriale prioritario
del Piano d’Area Malpensa, ed in particolare, in prima istanza,
siti nel territorio dei Comuni di Somma Lombardo, Lonate Poz-
zolo e Ferno, adiacenti al sedime aeroportuale» approvato con
d.g.r. n. 6/48785 dell’1 marzo 2000 e sottoscritto il 31 marzo
2000;
Considerato che l’art. 8 dell’Accordo di Programma Quadro i-

stituisce, quale organismo per l’attuazione dei programmi conte-
nuti nell’Accordo, il Comitato per l’Accordo di Programma Qua-
dro e prevede che lo stesso provveda all’approvazione delle fasi
attuative;
Preso atto che, ai sensi dell’art. 6.2 del predetto Accordo Qua-

dro Finlombarda s.p.a., in qualità di soggetto strumentale attua-
tore delle attività riguardanti la delocalizzazione, fornisce sup-
porto alla Regione Lombardia nella gestione dei flussi finanziari
connessi al fondo di rotazione oggetto dell’Accordo medesimo;
Richiamata la d.g.r. 7/2054 del 13 novembre 2000 con la quale:
• è stato costituito il Fondo di Rotazione per l’attuazione delle

attività di delocalizzazione di cui all’Accordo di Programma;
• è stata affidata la gestione dello stesso a Finlombarda s.p.a.;
Richiamate:
• la d.g.r. 6/49231 del 24 marzo 2000 e la d.g.r. 7/2054 del 13

novembre 2000, con le quali sono stati approvati gli schemi di
convenzione che definiscono i compiti affidati a Finlombarda
s.p.a. e, tra questi, la definizione dei criteri di computo degli in-
dennizzi;
• la d.g.r. 7/719 del 28 luglio 2000, con la quale è stato appro-

vato il Prebando per l’acquisizione delle manifestazioni di volon-
tà alla vendita, contenente le «Linee guida per la determinazione
dei valori venali e delle altre voci di indennizzo»;
• la d.g.r. 7/4184 del 6 aprile 2001, con la quale è stato appro-

vato il bando definitivo per l’acquisto degli immobili dai soggetti
interessati dagli interventi di delocalizzazione connessi alla fase
di emergenza per insediamenti residenziali e ricettori sensibili,
nei comuni di Somma Lombardo, Lonate Pozzolo e Ferno;
Preso atto che, all’art. 4 delle «Linee guida» sopra citate e al-

l’art. 8 del «Bando definitivo per l’acquisto di immobili dai sog-
getti interessati dagli interventi di delocalizzazione connessi alla
fase di emergenza» si prevede l’erogazione a stretto titolo di in-
dennizzo dell’importo degli oneri conseguenti al trasferimento
della proprietà ed inoltre all’art. 3 delle «Linee guida» è prevista
l’erogazione di un premio per la vendita di complessi immobilia-
ri o gruppi di edifici;
Richiamata la d.g.r. 7/13327 del 13 giugno 2003 che ha preso

atto dei criteri per l’erogazione dei contributi a titolo di indenniz-
zo per il riacquisto di immobile di proprietà a seguito di inter-
venti di delocalizzazione, approvati dal Comitato per l’Accordo
di Programma Quadro in data 21 maggio 2003, modificata con
la d.g.r. 7/19365 del 12 novembre 2004;
Preso atto che:
• con d.g.r. 7/1827 dell’1 febbraio 2006 è stato individuato un

primo elenco di destinatari e l’ammontare degli indennizzi da
corrispondere cosı̀ come approvati nella seduta del Comitato per
l’Accordo di Programma Quadro del 10 novembre 2005;
• con d.g.r. 7/1983 del 22 febbraio 2006 è stato individuato un

secondo elenco di destinatari e l’ammontare degli indennizzi da
corrispondere cosı̀ come approvati nella seduta del Comitato per
l’Accordo di Programma Quadro del 15 dicembre 2005;
• con d.g.r. 7/2914 del 6 luglio 2006 è stato individuato un

terzo elenco di destinatari e l’ammontare degli indennizzi da cor-
rispondere cosı̀ come approvati nella seduta del Comitato per
l’Accordo di Programma Quadro del 7 marzo 2006;
• con d.g.r. 7/3027 del 27 luglio 2006 è stato individuato un

quarto elenco di destinatari e l’ammontare degli indennizzi da
corrispondere cosı̀ come approvati nella seduta del Comitato per
l’Accordo di Programma Quadro del 2 maggio 2006;
• con d.g.r. 7/3224 del 27 settembre 2006 è stato individuato

un quinto elenco di destinatari e l’ammontare degli indennizzi
da corrispondere cosı̀ come approvati nella seduta del Comitato
per l’Accordo di Programma Quadro del 5 luglio 2006;
Considerato che:
• nella seduta del 9 ottobre 2006, il Comitato per l’Accordo di

Programma Quadro, ha approvato l’elenco dei casi ammissibili
all’erogazione di contributo a stretto titolo di indennizzo per gli
oneri conseguenti al trasferimento della proprietà;
• la Convenzione sottoscritta con Finlombarda, in data 21 no-

vembre 2000, approvata con d.g.r. n. 7/2054 del 13 novembre
2000, all’art. 9 «Procedure per l’erogazione dei fondi» prevede
riguardo alla corresponsione di indennizzi per l’acquisizione di
immobili e per il trasferimento di residenze (commi 9.1 e 9.2)
che «... la Regione Lombardia, tramite apposita delibera di Giun-
ta regionale, individuerà l’elenco dei destinatari e l’ammontare
degli indennizzi da corrispondere»;
• sul Fondo di Rotazione, costituito come precedentemente

descritto, esiste la copertura finanziaria necessaria per l’eroga-
zione dei contributi a stretto titolo di indennizzo per il riacquisto
di immobile di proprietà a seguito di interventi di delocalizzazio-
ne secondo l’elenco approvato dal Comitato in data 9 ottobre
2006;
Visto il PRS dell’VIII legislatura che individua l’asse 6.5.2.

«Pianificazione territoriale e difesa del suolo»;
Visto il DPFR 2007-2009 che specifica l’obiettivo operativo

6.5.2.2 «Promozione di azioni regionali per la valorizzazione del-
le potenzialità e lo sviluppo equilibrato del territorio intorno allo
scalo di Malpensa» che prevede, tra l’altro, la delocalizzazione
degli edifici residenziali nelle immediate vicinanze di Malpensa;
A voti unanimi, espressi nelle forme di legge

Delibera
1. di individuare l’elenco dei destinatari e l’ammontare degli

indennizzi da corrispondere come approvato dal Comitato per
l’Accordo di Programma Quadro nella seduta del 9 ottobre 2006,
che costituisce parte integrante del presente provvedimento (Al-
legato 1);
2. di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollettino

Ufficiale della Regione Lombardia.
Il segretario: Bonomo

——— • ———

Allegato 1

Contributi determinati a titolo di indennizzo
per riacquisto immobile di residenza

Totale
ID contributoProgr. PROPRIETARIEdificio spese

(A)
1 L135A* Blini Vittorio – Beldı̀ Annamaria 12.153,47

2 L135B* Blini Vittorio – Beldı̀ Annamaria 57.868,06

3 L135C* Blini Vittorio – Beldı̀ Annamaria 11.629,97

4 CN041 Cazzamalli Carletta – Freschi Caterina – Fre- 12.936,00
schi Cinzia

TOTALE 94.587,50
* Casi con nota sospensiva – Erogazione contributo subordinato alla presenta-

zione di documenti mancanti.

[BUR2006017] [5.1.0]
D.g.r. 22 novembre 2006 - n. 8/3591
Integrazione al programma degli interventi urgenti di difesa
del suolo di cui alla d.g.r. n. 3269/2006

LA GIUNTA REGIONALE
Visti:
– la legge regionale 5 gennaio 2000 n. 1 «Riordino del sistema

delle autonomie in Lombardia. Attuazione del d.lgs. 31 marzo
1998, n. 112» e s.m.i.;
– l’articolo 32, comma 10 del d.l. 30 settembre 2003, converti-

to in legge dall’articolo 1, legge 24 novembre 2003 n. 326;
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– il d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152 «Norme in materia ambien-
tale»;
Richiamata la nota del 5 ottobre 2006 n. GAB/2006/8500/A06

di oggetto: «Articolo 32, comma 10 del d.l. 30 settembre 2003.
Ulteriori risorse per la difesa del suolo per l’anno 2006» del Mini-
stro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, nella
quale si invitano le Regioni ad individuare gli interventi priorita-
ri nell’ambito dei rispettivi territori;
Rilevato che, secondo il riparto effettuato dal Ministero del-

l’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, mediante i
coefficienti di cui al d.p.c.m. 12 gennaio 1999 e s.m.i. alla Regio-
ne Lombardia spetta un finanziamento per un importo totale di
C 2.194.000;
Richiamata la d.g.r. n. 3269 del 4 ottobre 2006 «Programma

degli interventi urgenti di difesa del suolo (art. 1, comma 432
l. n. 266/2005)»;
Ritenuto di utilizzare, per la formulazione del presente pro-

gramma degli interventi prioritari, i criteri di cui alla già citata
deliberazione della Giunta regionale n. 3269 del 4 ottobre 2006 e
quindi di integrare il programma degli interventi della medesima
deliberazione con l’Allegato A1, parte integrante e sostanziale
alla presente deliberazione, costituito dall’elenco degli interventi
di competenza regionale, finalizzati alla mitigazione e riduzione
del rischio idrogeologico ed idraulico, che prevede una spesa
complessiva di C 2.194.000;
Dato atto che con successivo decreto del Ministro dell’Ambien-

te e della Tutela del Territorio verrà finanziato il programma de-
gli interventi di cui all’Allegato A1 per un importo pari a
C 2.194.000;

ALLEGATO A1

Comune Località Prov. Bacino Sottobacino Corso d’acqua Descrizione del fenomeno Intervento proposto Importo
Agnosine Fraz. Trebbio BS Crolli su abitato Opere di difesa attive e passi- 150.000,00

ve a difesa dell’abitato

Bione Piano di Lò BS Crolli su abitato Opere di difesa attive e passi- 210.000,00
ve a difesa dell’abitato

Breno Strada per Astrio, BS Crolli su abitato Opere di difesa attive e passi- 150.000,00
via Orti ve a difesa dell’abitato

Tremenico Avano LC Adda Varrone Caduta massi su nucleo abi- Adeguamento e riqualifica- 250.000,00
tato zione delle vecchie opere di

difesa passiva e completa-
mento con barriere ad alto
assorbimento

Cortenova LC Adda T. Pioverna Sezione idraulica del corso Adeguamento sezione di de- 150.000,00
d’acqua insufficiente flusso in prossimità ponte su

S.P.

Marmirolo Marengo MN Po Mincio Canale Gardesana Esondazioni diffuse su centro Sistemazione spondale 100.000,00
abitato

Val di Nizza Molino Cassano PV Versante in dissesto Consolidamento pendici fra- 284.000,00
nose

Castana Centro abitato PV Po Dissesti e frane Completamento lavori di risa- 250.000,00
namento

Castione Ande- Pozzo – Moroni – SO Adda Adda Soverna Scalzamento arginature ero- Opere di completamento regi- 250.000,00
venno Grigioni sioni mazione idraulica

Cittiglio-Laveno T. Boesio VA Po Ticino Torrente Boesio Esondazioni che interessano il Interventi di laminazione piene 400.000,00
presidio ospedaliero e l’abitato e regimazione idraulica

TOTALE 2.194.000,00

[BUR2006018] [3.2.0]
D.g.r. 28 novembre 2006 - n. 8/3639
Determinazioni in ordine alla gestione del Servizio Socio Sa-
nitario Regionale per l’esercizio 2006, secondo provvedi-
mento

LA GIUNTA REGIONALE
Visti:
– la legge 23 dicembre 1978, n. 833, istitutiva del Servizio Sa-

nitario Nazionale;
– il d.lgs. n. 502/92 recante «Riordino della disciplina in mate-

ria sanitaria» cosı̀ come modificato dal d.lgs. n. 229/99, recante
«Norme per la razionalizzazione del Servizio Sanitario Naziona-
le, a norma dell’art. 1 della legge 30 novembre 1998, n. 419»;
– la l.r. 11 luglio 1997, n. 31, recante «Norme per il riordino

del servizio sanitario regionale e sua integrazione con le attività
dei servizi sociali» e successive modifiche;

Visto il PRS dell’VIII legislatura che individua l’asse 6.5.2.
«Pianificazione territoriale e difesa del suolo», in particolare l’o-
biettivo operativo 6.5.2.8 «Miglioramento e consolidamento nel
tempo dell’equilibrio idrogeologico del territorio e difesa delle
aree urbanizzate e delle principali infrastrutture»;
Ritenuto infine di inviare la presente deliberazione al Ministe-

ro dell’Ambiente e Tutela del Territorio per l’approvazione ed il
finanziamento del programma ed all’Autorità di Bacino del Fiu-
me Po per le determinazioni di competenza;

Delibera
1. di approvare, per le motivazioni indicate in premessa, l’Alle-

gato A1, parte integrante e sostanziale della presente deliberazio-
ne, quale integrazione al Programma degli interventi di difesa
del suolo – annualità 2006 di cui alla d.g.r. 3269 del 4 ottobre
2006, costituito dall’elenco degli interventi di competenza regio-
nale, finalizzati alla mitigazione e riduzione del rischio idrogeo-
logico ed idraulico, che prevede una spesa complessiva di
C 2.194.000;
2. di pubblicare la presente deliberazione sul Bollettino Uffi-

ciale della Regione Lombardia;
3. di inviare l’integrazione al Programma degli interventi di

difesa del suolo – annualità 2006 di cui all’Allegato A1, al Mini-
stero dell’Ambiente e Tutela del Territorio per il relativo finan-
ziamento ed all’Autorità di Bacino del Fiume Po per le determi-
nazioni di competenza.

Il segretario: Bonomo
——— • ———

– la legge costituzionale n. 3/2001 che modifica il Titolo V del-
la Costituzione, valorizzando il ruolo delle Regioni e stabilendo
che la tutela della salute rientra tra le materie a legislazione con-
corrente fra Stato e Regioni;
– il d.p.c.m. 29 novembre 2001 «Definizione dei livelli essen-

ziali di assistenza»;
– la d.c.r. n. VIII/257 del 26 ottobre 2006 «Piano Socio Sanita-

rio 2007-2009»;
Richiamata la d.g.r. n. 8/1375 del 14 dicembre 2005 «Determi-

nazioni in ordine alla gestione del Servizio Socio Sanitario Re-
gionale per l’esercizio 2006», in particolare l’allegato 2 – Il qua-
dro del sistema per l’anno 2006 – che:
– ha individuato in 13.900 milioni di euro circa, oltre le entra-

te proprie delle aziende, le risorse per l’anno 2006;
– si è riservata di procedere a eventuali integrazioni al mo-
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mento dell’approvazione del riparto tra le regioni delle risorse
2006 stanziate dallo Stato per il Servizio Sanitario Nazionale;
– ha confermato che il finanziamento delle attività svolte dalle

strutture di ricovero e cura avviene in modo misto e specifica-
tamente tramite la remunerazione a tariffa delle prestazioni di
ricovero e di specialistica ambulatoriale e la remunerazione a
funzione delle attività e delle tipologie di servizi che non hanno
un chiaro sistema di classificazione e/o che sono contraddistinti
da una forte componente di costo di attesa, quali ad esempio
quelle correlate all’emergenza urgenza, alle attività di trapianto
di organi e tessuti ed alle funzioni di ricerca e di didattica univer-
sitaria;
Richiamata la d.g.r. n. 8/2828 del 27 giugno 2006 «Recepimen-

to e prima attuazione dello schema di intesa tra il governo, le
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano sul piano
nazionale di contenimento dei tempi di attesa per il triennio
2006-2008, di cui all’art. 1, comma 280 della legge 23 dicembre
2005, n. 266 (ai sensi dell’art. 8, comma 6, legge n. 131/2003)»;
Richiamata la d.g.r. n. 8/3111 dell’1 agosto 2006 «Modifiche

della erogabilità a carico del servizio sanitario regionale di alcu-
ne prestazioni di specialistica ambulatoriale ai sensi del d.p.c.m.
29 novembre 2001 sui LEA e ulteriori determinazioni relative
all’appropriata erogazione delle prestazioni di day hospital ed
alle attività di controllo»;
Ritenuto di evidenziare che:
– la citata d.g.r. n. 8/1375 del 14 dicembre 2005, all’allegato 2,

prevede di stanziare fino a 481 milioni di euro per remunerare
le funzioni sanitarie non tariffabili rinviando a successivo prov-
vedimento l’assegnazione ad Aziende ed Enti Sanitari;
– il sopra ricordato stanziamento di 481 milioni di euro, a pa-

rità di criteri di attribuzione e di calcolo delle funzioni 2006 con
quelle dell’anno 2005, non prevedeva il finanziamento delle fun-
zioni: a) ampiezza del «case mix» (voce A.11 della d.g.r.
370/2005), b) qualità ed alta complessità dell’assistenza riabilita-
tiva (voce A.16 della d.g.r. 370/2005), c) qualità avanzata (voce
A.17 della d.g.r. 370/2005);
– in Regione Lombardia sono da anni previsti degli specifici

adempimenti per le ASL ed i soggetti erogatori accreditati e a
contratto con il Servizio Sanitario Regionale a riguardo del go-
verno dei tempi di attesa e della semplificazione all’accesso ai
servizi di specialistica ambulatoriale e che, quindi, gli adempi-
menti previsti dalla citata d.g.r. n. 8/2828 del 27 giugno 2006 rap-
presentano un naturale proseguimento ed approfondimento del
lavoro in atto;
– al comma 5 art. 9 del d.lgs. 502/92, richiamato dal d.p.c.m.

2001 sui LEA, si prevede di garantire «l’assistenza odontoiatrica,
limitatamente alle prestazioni non a carico del Servizio Sanitario
Nazionale e comunque con l’esclusione dei programmi di tutela
della salute odontoiatrica nell’età evolutiva e dell’assistenza o-
dontoiatrica e protesica a determinate categorie di soggetti in
condizioni di particolare vulnerabilità»;
Preso atto che è stato approvato in data 10 febbraio 2006 il

riparto tra le Regioni delle risorse 2006 per il Sistema Sanitario
Nazionale e che ciò ha comportato per la Regione Lombardia
una maggiore disponibilità di risorse;
Ritenuto di finalizzare parte di queste maggiori risorse alla in-

tegrazione:
– fino a 134 milioni di euro, della quota già stanziata per le

funzioni non tariffabili confermando tutte le voci ed i relativi
criteri di finanziamento stabiliti per l’esercizio 2005 con la d.g.r.
n. 8/3065 dell’1 agosto 2006;
– fino a 32 milioni di euro, della quota già stanziata con la

d.g.r. n. 8/1375 del 14 dicembre 2005 per l’Assistenza socio sani-
taria integrata;
Ritenuto, inoltre:
– di stabilire che dal 1º dicembre 2006 le ASL e le Aziende

Ospedaliere integrino i loro programmi con le nuove indicazioni,
dando inizio formale alla attuazione della citata d.g.r. n. 8/2828
del 27 giugno 2006;
– di integrare i criteri socio-economici di accesso alle presta-

zioni di odontostomatologia allargando tale accesso ai «soggetti
appartenenti ad un nucleo familiare fiscale con reddito comples-
sivo (riferito all’anno precedente) non superiore a C 8.263,31 op-
pure a C 11.362,05 in presenza del coniuge o, in mancanza del
coniuge, del primo figlio a carico. Tali cifre vanno incrementate
di C 516,45 per ogni figlio a carico in più. Nel reddito complessi-
vo non vanno computati gli assegni di accompagnamento»;

– di rinviare a successivo provvedimento l’assegnazione alle
Aziende ed Enti Sanitari delle risorse 2006 relative alle funzioni
non tariffabili;
Stabilito:
– che il presente provvedimento entri in vigore il giorno suc-

cessivo alla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione Lombardia;
– di procedere alla pubblicazione del presente provvedimento

sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia e sul sito web
della Direzione Generale Sanità;
Vagliate e fatte proprie le suddette motivazioni,
All’unanimità dei voti espressi ai sensi di legge;

Delibera
Per le motivazioni indicate in premessa:
1. di prendere atto che è stato approvato in data 10 febbraio

2006 il riparto tra le Regioni delle risorse 2006 per il Sistema
Sanitario Nazionale e che ciò ha comportato per la Regione
Lombardia una maggiore disponibilità di risorse;
2. di finalizzare parte di queste maggiori risorse alla integra-

zione:
– fino a 134 milioni di euro, della quota già stanziata per

le funzioni non tariffabili confermando tutte le voci ed i
relativi criteri di finanziamento stabiliti per l’esercizio
2005 con la d.g.r. n. 8/3065 dell’1 agosto 2006;

– fino a 32 milioni di euro della quota già stanziata con la
d.g.r. n. 8/1375 del 14 dicembre 2005 per l’Assistenza so-
cio-sanitaria integrata;

3. di stabilire che dall’1 dicembre 2006 le ASL e le Aziende
Ospedaliere integrino i loro programmi con le nuove indicazioni,
dando inizio formale alla attuazione della citata d.g.r. n. 8/2828
del 27 giugno 2006;
4. di integrare i criteri socio economici di accesso alle presta-

zioni di odontostomatologia allargando tale accesso ai «soggetti
appartenenti ad un nucleo familiare fiscale con reddito comples-
sivo (riferito all’anno precedente) non superiore a C 8.263,31 op-
pure a C 11.362,05 in presenza del coniuge o, in mancanza del
coniuge, del primo figlio a carico. Tali cifre vanno incrementate
di C 516,45 per ogni figlio a carico in più. Nel reddito complessi-
vo non vanno computati gli assegni di accompagnamento»;
5. di rinviare a successivo provvedimento l’assegnazione alle

Aziende ed Enti Sanitari delle risorse 2006 relative alle funzioni
non tariffabili;
6. di stabilire che il presente provvedimento entri in vigore il

giorno successivo alla data di pubblicazione sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Lombardia;
7. di procedere alla pubblicazione del presente provvedimento

sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia e sul sito web
della Direzione Generale Sanità.

Il segretario: Bonomo

[BUR2006019] [5.3.4]
D.g.r. 28 novembre 2006 - n. 8/3657
Incentivi per la diffusione di autovetture ecologiche

LA GIUNTA REGIONALE
Visto il d.lgs. 17 marzo 1998, n. 112, recante conferimento di

funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle Regioni ed agli
enti locali, in attuazione del Capo I della legge 15 marzo 1997,
n. 59;
Visto il d.lgs. 4 agosto 1999, n. 351 recante «Attuazione della

direttiva 96/62/CE in materia di valutazione e di gestione della
qualità dell’aria ambiente»;
Vista la l.r. 5 gennaio 2000, n. 1 di riordino del sistema delle

autonomie in Lombardia e di attuazione del d.lgs. 112/1998;
Vista la l.r. 12 dicembre 2003 n. 26, che all’art. 29, lettera c)

prevede tra le funzioni della Regione la promozione di interventi
a tutela dell’inquinamento atmosferico quali il rinnovo del parco
circolante, l’acquisto di veicoli tecnologicamente avanzati, di vei-
coli elettrici o alimentati a combustibili gassosi o a fonti rinnova-
bili, ovvero la loro trasformazione verso l’impiego di combustibi-
li a minore impatto inquinante;
Vista la d.c.r. n. 25 del 26 ottobre 2005 con la quale è stato

approvato il «Programma Regionale di Sviluppo della VIII legi-
slatura» che pone come obiettivo programmatico 6.3 «Servizi di
Pubblica Utilità» la riduzione delle emissioni inquinanti a rica-
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duta locale e di quelli agenti sull’alterazione del clima mediante
l’introduzione di tecnologie evolute e di combustibili a basso im-
patto ambientale coerentemente con quanto previsto dal Pro-
gramma Strutturale per la qualità dell’Aria 2005-2010 già valuta-
to positivamente dalla Commissione Europea;
Considerato che nel suddetto Programma Regionale di Svilup-

po della VIII Legislatura il paragrafo 1.3: «Regione Ente di Go-
verno» chiede lo sviluppo di sistemi che, a partire dal Progetto
CRS SISS (Carta Regionale dei Servizi – Sistema Informativo
Socio Sanitario), offrano servizi qualificati ai cittadini;
Rilevato che nell’ambito della lotta all’inquinamento atmosfe-

rico la Giunta regionale ha adottato provvedimenti che hanno
riguardato:
– misure temporanee di limitazione delle emissioni inquinanti

concernenti il Piano d’azione per il contenimento e la prevenzio-
ne degli episodi acuti di inquinamento atmosferico nelle zone
critiche e negli agglomerati della regione (dd.g.r. n. 18622 del 5
agosto 2004, n. 552 del 4 agosto 2005);
– bandi che hanno concesso incentivi a privati cittadini a favo-

re della promozione dell’uso di combustibili a ridotto impatto
ambientale, secondo gli obiettivi della l.r. 26/2003, (dd.g.r.
n. 18601 del 5 agosto 2004, n. 18866 del 30 settembre 2004,
n. 20028 del 23 dicembre 2004, n. 20639 dell’11 febbraio 2005,
n. 938 del 27 ottobre 2005);
Rilevato che il territorio regionale, anche al di fuori delle aree

critiche, è soggetto a frequenti condizioni meteo climatiche, tipi-
che del bacino padano, tali da ostacolare la dispersione degli in-
quinanti e favorire la reattività degli inquinati emessi da molte-
plici sorgenti, tra le quali quelle veicolari, e che pertanto è oppor-
tuno persistere con le azioni per il contenimento dell’inquina-
mento atmosferico;
Visto il Programma Strutturale per la Qualità dell’Aria 2005-

2010, di cui alla comunicazione di Giunta del 4 agosto 2005,
n. 580;
Rilevato che la concessione di incentivi a privati cittadini mira-

ti alla diffusione di veicoli ecologici si inseriscono nel filone delle
misure a carattere strutturale e che queste sono citate e coerenti
con Programma strutturale per la Qualità dell’Aria 2005-2010;
Ritenuto quindi dalla Direzione Generale proponente di dover

promuovere un’iniziativa di incentivazione di diffusione di auto-
vetture alimentate a combustibili gassosi, elettrici, bi-fuel, ibride
mediante la concessione di contributi ai cittadini residenti in
Lombardia che provvedano alla rottamazione di vetture alimen-
tate a gasolio appartenenti alla categoria Euro 0, Euro 1, Euro 2,
Euro 3;
Vista la d.g.r. 1734 dell’8 gennaio 2006 che approva la Conven-

zione sottoscritta tra Regione Lombardia ed AC Milano volta ad
attuare un’azione di partenariato «Utilizzo della Carta Regionale
dei Servizi ed informatizzazione delle procedure relative ai bandi
finalizzati alla lotta all’inquinamento atmosferico prodotto da
veicoli circolanti in Lombardia»;
Rilevato che, nell’ambito dell’azione di partenariato di cui alla

convenzione sopra indicata, la Direzione Generale Reti, Servizi
di Pubblica Utilità e Sviluppo Sostenibile, insieme ad ACI, AC
Milano e Lombardia Informatica s.p.a. ha messo a punto un pro-
getto informatizzato mediante il quale:
– si consente ai cittadini lombardi l’utilizzo della Carta Regio-

nale dei Servizi in modalità on-line per la compilazione delle do-
mande di contributo;
– si consente la firma elettronica, la trasmissione dei dati in

formato elettronico per una gestione informatizzata dei flussi di
pagamento;
Valutato per le motivazioni sopra dette di stanziare, per la rea-

lizzazione delle azioni previste dal «Bando della Regione Lom-
bardia per la concessione di contributi a fondo perduto per la
diffusione di autovetture ecologiche», un importo complessivo
pari a C 5.000.000,00 di cui C 4.080.000 da imputare al capitolo
5966 per l’annualità 2007 e C 920.000 da imputare al capitolo
5792, subordinatamente alla verifica della disponibilità per l’an-
no 2007 in capo alla Direzione Generale competente;
Stabilito di fissare in C 2000 il contributo specifico per ogni

acquisto di vettura alimentata a combustibili gassosi, elettrici,
bi-fuel, ibride condizionata alla rottamazione di auto alimentate
a gasolio appartenenti alla categoria Euro 0, Euro 1, Euro 2,
Euro 3;
Ritenuto di rimandare a specifico atto del Direttore Generale

della Direzione Reti e Servizi di Pubblica Utilità e Sviluppo So-
stenibile l’approvazione del «Bando per incentivazione della dif-
fusione di autovetture ecologiche»;
Stimato altresı̀ che le risorse economiche stanziate saranno

sufficienti a consentire gli acquisti e le rottamazioni di 2500 au-
tovetture;
Considerato che qualora il numero dei richiedenti fosse supe-

riore allo stanziamento si procederà a programmare, previo re-
perimento ed accertata disponibilità, ulteriori risorse economi-
che necessarie a soddisfare le domande giacenti in una lista di
attesa;
Visti tutti i provvedimenti organizzativi della VIII legislatura;
Vista la l.r. 23 luglio 1996, n. 16, «Ordinamento della struttura

organizzativa e della dirigenza della Giunta regionale» e succes-
sive modifiche che definisce, tra l’altro, le competenze e le re-
sponsabilità della dirigenza;
A voti unanimi espressi nelle forme di legge

Delibera
Richiamate le premesse che qui si intendono integralmente re-

cepite e approvate:
1. di stabilire che il Direttore Generale della Direzione Gene-

rale Reti e Servizi di Pubblica Utilità e Sviluppo Sostenibile prov-
vederà con proprio decreto all’emanazione del «Bando per incen-
tivazione della diffusione di autovetture ecologiche» nel rispetto
dei seguenti criteri: gli incentivi, pari ad C 2.000 per beneficiario,
sono destinati ai cittadini residenti in Regione Lombardia e sa-
ranno erogati per l’acquisto di vetture alimentate a combustibili
gassosi, elettrici, bi-fuel, o vetture ibride condizionatamente alla
rottamazione di auto alimentate a gasolio appartenenti alla cate-
goria Euro 0, Euro 1, Euro 2, Euro 3;
2. di provvedere al finanziamento per la realizzazione delle at-

tività indicate dal «Bando della Regione Lombardia per la con-
cessione di contributi a fondo perduto per la diffusione di auto-
vetture ecologiche» con la somma di C 5.000.000, di cui
C 4.080.000 da imputare al capitolo 5966 per l’annualità 2007 e
C 920.000 da imputare al capitolo 5792, subordinatamente alla
verifica della disponibilità per l’anno 2007 in capo alla Direzione
Generale competente;
3. di programmare, previa verifica della relativa disponibilità

economica, ulteriori risorse economiche necessarie a soddisfare
le domande giacenti in una lista di attesa;
4. di disporre la pubblicazione della presente deliberazione sul

Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia.
Il segretario: Bonomo

[BUR20060110] [5.3.2]
D.g.r. 28 novembre 2006 - n. 8/3667
Determinazioni in merito all’espletamento delle procedure
previste dalla vigente normativa in materia di valutazione
dell’impatto ambientale nell’ambito dei procedimenti auto-
rizzativi connessi all’attività estrattiva di cava

LA GIUNTA REGIONALE
Richiamata la seguente normativa relativa alla Valutazione di

Impatto Ambientale di determinati opere/progetti:
• direttiva del Consiglio delle Comunità Europee

n. 85/337/CEE del 27 giugno 1985, concernente la Valutazione
dell’Impatto Ambientale (V.I.A.) di determinati progetti pubblici
e privati, come modificata dalle direttive 97/11/CE del Consiglio
del 3 marzo 1997 e 3/35/CE del Consiglio del 26 maggio 2003;
• legge 22 febbraio 1994, n. 146, recante disposizioni per l’a-

dempimento di obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia
alla Comunità europea;
• d.P.R. 12 aprile 1996 «Atto di indirizzo e coordinamento per

l’attuazione dell’art. 40, comma 1, della legge 22 febbraio 1994,
n. 146, concernente disposizioni in materia di valutazione del-
l’impatto ambientale» e successive modifiche e integrazioni
(s.m.i.), con particolare riferimento ai contenuti degli Allegati A
(Elenco delle tipologie progettuali di cui all’art. 1, comma 3) e B
(Elenco delle tipologie progettuali di cui all’art. 1, comma 4);
• d.lgs. 31 marzo 1998, n. 112 «Conferimento di funzioni e

compiti amministrativi dello Stato alle Regioni e agli Enti locali,
in attuazione del Capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59», cosı̀
come modificato dal d.lgs. 29 ottobre 1999 n. 443;
• d.g.r. n. 6/41897 del 12 marzo 1999 «Procedure per l’attua-

zione dell’art. 40, comma primo, della legge 146/1994, concer-
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nente disposizioni in materia di valutazione di impatto ambien-
tale. Esclusione e disposizioni in ordine alle attività disciplinate
dalla l.r. 8 agosto, n. 14, in materia di cave»;
Richiamata altresı̀ la seguente normativa, riferita alla coltiva-

zione di materiali di cava:
• l.r. 8 agosto 1998, n. 14 «Nuove norme per la disciplina della

coltivazione di sostanze minerali di cava» e s.m.i., con particola-
re riferimento agli artt. 5 (comma 1, lettera b) e 6 (comma 2,
lettera a), da cui si evince che il Piano provinciale delle cave deve
contenere «l’identificazione degli ambiti territoriali estrattivi,
compresi quelli ubicati nelle aree protette di cui all’art. 1 della
l.r. 30 novembre 1983 n. 86 «Piano generale delle aree regionali
protette. Norme per l’istituzione e la gestione delle riserve, dei
parchi e dei monumenti naturali nonché delle aree di particolare
rilevanza naturale e ambientale» e s.m.i. Tali ambiti, che devono
accorpare aree contigue a quelle già oggetto di attività estrattiva,
con priorità rispetto all’individuazione di nuove aree, compren-
dono: l’area prevista per la estrazione e lo sfruttamento del giaci-
mento, l’area per impianti di lavorazione e trasformazione, l’area
per strutture di servizio, l’area di stoccaggio, l’area circostante
necessaria a garantire un corretto rapporto tra l’area di interven-
to e il territorio adiacente;
Dato atto che la Regione Lombardia ha provveduto:
a) a dare attuazione, in attesa di specifica legge regionale in

materia, alle disposizioni contenute nel succitato Atto di indiriz-
zo, mediante i seguenti provvedimenti:

– d.g.r. 2 novembre 1998 n. 6/39305 «Approvazione docu-
mento circa la ricognizione delle procedure amministra-
tive previste dal d.P.R. 12 aprile 1996 e la direttiva del
Consiglio del 27 giugno 1985, n. 337/85/CEE»;

– d.g.r. 27 novembre 1998 n. 6/39975 «Approvazione delle
modalità di attuazione della procedura di verifica e della
procedura di valutazione d’impatto ambientale regionale,
di cui alla deliberazione di Giunta regionale del 2 novem-
bre 1998, n. 39305. Istituzione di un apposito gruppo di
lavoro, presso l’ufficio V.I.A. del Servizio Sviluppo Soste-
nibile del Territorio della Direzione Urbanistica e disci-
plina della modalità di acquisizione dei pareri degli Enti
interessati»;

– d.g.r. 5 febbraio 1999 n. 6/41269 «Semplificazione delle
procedure di verifica e di valutazione d’impatto ambien-
tale di cui al d.P.R. 12 aprile 1996. Modifica e integrazio-
ne della d.g.r. n. 6/39975 del 27 novembre 1998 concer-
nente le modalità organizzative di verifica e di V.I.A. e
integrazione della d.g.r. n. 5/401307 del 3 dicembre 1998
concernente gli atti spettanti alla dirigenza della D.G.
Territorio», con la quale è stato – tra l’altro – stabilito che
la procedura di verifica viene espletata, con riguardo ai
progetti soggetti ad autorizzazione regionale, nell’ambito
dell’iter autorizzativo di competenza dei servizi delle
competenti Direzioni Generali, nel rispetto dei disposti
di cui al d.P.R. 12 aprile 1996;

b) a definire, con d.g.r. n. 6/41897 del 12 marzo 1999 «Proce-
dure per l’attuazione dell’art. 40, comma primo, della legge
146/1994, concernente disposizioni in materia di valutazione di
impatto ambientale. Esclusione e disposizioni in ordine alle atti-
vità disciplinate dalla l.r. 8 agosto, n. 14, in materia di cave» e
con riferimento a quanto previsto all’art. 10, comma 3, dell’Atto
di indirizzo, specifici criteri e modalità di espletamento della pro-
cedura di Verifica di assoggettabilità a V.I.A. dei progetti di cava
compresi nei Piani provinciali delle cave, o relative revisioni, ap-
provati successivamente all’entrata in vigore della l.r. 14/1998, o
compresi nei Parchi regionali con Piano territoriale di coordina-
mento adottato e/o approvato, individuando nella Direzione Ge-
nerale Tutela Ambientale, Servizio Tutela delle acque e pianifi-
cazione delle cave, la struttura competente all’espletamento della
procedura di Verifica di cui all’art. 10 del d.P.R. 12 aprile 1996;
c) a disciplinare, con l.r. 3 settembre 1999, n. 20 «Norme in

materia di impatto ambientale» ed ai sensi dell’art. 1, comma 2,
dell’Atto di indirizzo, contenuti e modalità delle procedure di
V.I.A. e di Verifica di assoggettabilità a V.I.A., nel rispetto di
quanto previsto all’art. 4 del medesimo Atto di indirizzo;
d) a modificare, con l.r. 24 marzo 2003, n. 3 «Modifiche a leggi

regionali in materia di organizzazione, sviluppo economico, ter-
ritorio e servizio alla persona», la citata l.r. 3 settembre 1999,
n. 20, al fine di recepire gli obblighi di cui alle sopra richiamate
Direttive comunitarie;

e) a disciplinare, con d.g.r. 24 marzo 2000, n. 6/49226 «Deter-
minazioni in merito all’applicazione dell’art. 5 del d.p.c.m. 3 set-
tembre 1999 relativamente alle modifiche e/o ampliamenti di
progetti già autorizzati, realizzati o in fase di realizzazione o di
esercizio, di cui al d.lgs. 5 febbraio 1997, n. 22» ed ai sensi del-
l’art. 5 del d.p.c.m. 3 settembre 1999, le modifiche e/o amplia-
menti di progetti già autorizzati, realizzati o in fase di realizza-
zione o di esercizio, di cui al medesimo d.lgs. 5 febbraio 1997,
n. 22;
Dato atto altresı̀ che, con l’approvazione della l.r. 12/2005

«Legge per il governo del territorio», la Regione Lombardia ha
attuato la direttiva 2001/42/CE del 27 giugno 2001, concernente
la valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sul-
l’ambiente, altrimenti denominata Valutazione Ambientale Stra-
tegica (V.A.S.); conseguentemente, l’iter approvativo dei Piani
cave provinciali deve oggi includere la procedura di V.A.S., risul-
tando con ciò necessario rivisitare le disposizioni contenute nella
citata d.g.r. n. 6/41897 del 12 marzo 1999;
Ritenuto pertanto di identificare nell’iter approvativo dei Pro-

getti di gestione produttiva degli Ambiti Territoriali Estrattivi
(A.T.E.) la fase attuativa dei Piani cave provinciali in cui riposi-
zionare gli adempimenti previsti dalle vigenti norme in materia
di V.I.A., con le seguenti puntualizzazioni:
• le procedure di V.I.A. o Verifica di assoggettabilità a V.I.A.

dovranno essere attivate, secondo l’assetto interno delle compe-
tenze di seguito specificato, anche in presenza di:

– progetti di attività estrattive nelle cave inserite in A.T.E. i
cui Progetti di gestione produttiva siano stati approvati
antecedentemente alla pubblicazione sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Lombardia del presente atto;

– progetti di attività estrattive previste dagli artt. 38 (Cave
per opere pubbliche non contemplate nel Piano Cave) e
39 (Riassetto di cave cessate) della l.r. 14/98;

– progetti di attività estrattive nelle cave previste in Piani
provinciali approvati – ai sensi di leggi regionali in mate-
ria di cave – antecedentemente all’entrata in vigore della
l.r. 14/98;

• dovranno essere esclusi dalle procedure di V.I.A. o Verifica
di assoggettabilità a V.I.A. i progetti finalizzati ad ottenere le au-
torizzazioni di cui agli artt. 28 (Autorizzazioni alla ricerca), 35,
quarto comma (Recupero di materiali litoidi di risulta da attività
estrattiva di cava) e 36 (Interventi estrattivi in fondi agricoli) del-
la l.r. 14/98;
• per quanto attiene alla verifica del superamento della soglia

dimensionale di superficie fissata nell’Allegato A al d.P.R. 12 apri-
le 1996 e s.m.i. («area interessata superiore a 20 ha»), tenuto
anche conto di quanto disposto dall’art. 1, comma 5, del d.P.R.
medesimo e fermo restando il parametro volumetrico di 500.000
mc/a, dovranno essere computate, oltre alle superfici destinate
all’estrazione di materiali di cava, con l’esclusione di quelle già
in precd̀edenza assoggettate ad escavazione e/o recupero morfo-
logico-ambientale, anche le superfici destinate ad impianti di la-
vorazione e trasformazione, ad operazioni di stoccaggio del ma-
teriale ed a strutture; dette superfici, in caso di approvazione del
Progetto di gestione produttiva dell’A.T.E. – di cui all’art. 11 della
l.r. 14/98 – successiva alla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale
della Regione Lombardia del presente atto, corrispondono a
quelle complessivamente previste in tale Progetto;
Ritenuto altresı̀ di individuare come segue le strutture tecniche

regionali competenti all’espletamento delle procedure di V.I.A. e
Verifica di assoggettabilità a V.I.A. di cui trattasi:
– Direzione Generale Territorio e Urbanistica, U.O. Program-

mazione integrata e valutazioni di impatto, Struttura Valutazioni
di impatto ambientale, relativamente alle procedure di V.I.A., in
collaborazione con la Direzione Generale Qualità dell’Ambiente;
– Direzione Generale Qualità dell’Ambiente, U.O. Attività E-

strattive e di bonifica, relativamente alle procedure di Verifica di
assoggettabilità a V.I.A.;
Richiamato il Programma Regionale di Sviluppo (PRS) della

VIII legislatura – asse intervento 6.5.3. «Le valutazioni ambienta-
li e paesistiche di piani e progetti» –, approvato con d.c.r.
n. VIII/25 del 26 ottobre 2005;
A voti unanimi, espressi nelle forme di legge

Delibera
1) di disciplinare come segue l’espletamento delle procedure

previste dalla vigente normativa in materia di Valutazione del-
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l’Impatto Ambientale nell’ambito dei procedimenti autorizzativi
connessi all’attività estrattiva di cava:
I. sono assoggettati alle procedure previste dalla vigente nor-

mativa in materia di valutazione dell’impatto ambientale:
a) i Progetti di gestione produttiva degli Ambiti Territo-

riali Estrattivi (A.T.E.) di cui all’art. 11 della l.r. 8 ago-
sto 1998, n. 14, nonché le relative modifiche ed even-
tuali riesami;

b) i progetti di attività estrattive nelle cave inserite in
A.T.E. i cui Progetti di gestione produttiva siano stati
approvati antecedentemente alla pubblicazione sul
Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia del pre-
sente atto;

c) progetti di attività estrattive previste dagli artt. 38
(Cave per opere pubbliche non contemplate nel Piano
Cave) e 39 (Riassetto di cave cessate) della l.r. 8 agosto
1998, n. 14;

d) i progetti di attività estrattive nelle cave previste in Pia-
ni provinciali approvati, ai sensi di leggi regionali in
materia di cave, antecedentemente all’entrata in vigore
della l.r. 14/98;

II. non sono soggetti alle procedure previste dalla vigente
normativa in materia di Valutazione dell’impatto ambien-
tale:
a) i Progetti di gestione produttiva degli Ambiti Territo-

riali Estrattivi (A.T.E.) di cui all’art. 11 della l.r. 8 ago-
sto 1998, n. 14 già approvati all’entrata in vigore del
presente atto;

b) i progetti finalizzati ad ottenere le autorizzazioni di cui
agli artt. 28 (Autorizzazioni alla ricerca), 35, quarto
comma (Recupero di materiali litoidi di risulta da atti-
vità estrattiva di cava) e 36 (Interventi estrattivi nei fon-
di agricoli) della l.r. 8 agosto 1998, n. 14;

III. ai fini della verifica del superamento della soglia dimensio-
nale di superficie fissata nell’Allegato A al d.P.R. 12 aprile
1996 e s.m.i. («area interessata superiore a 20 ha»), tenuto
conto di quanto disposto dall’art. 1, comma 5, del d.P.R.
medesimo e fermo restando il parametro volumetrico di
500.000 mc/a, sono computate, oltre alle superfici destina-
te all’estrazione di materiali di cava, con esclusione di
quelle già in precedenza assoggettate ad escavazione e/o a
recupero morfologico-ambientale, anche le superfici desti-
nate ad impianti di lavorazione e trasformazione, ad ope-
razioni di stoccaggio del materiale ed a strutture di servi-
zio; dette superfici, nei casi di cui al precedente punto
1.I.a), corrispondono a quelle complessivamente previste
dal Progetto di gestione produttiva dell’A.T.E. di cui all’art.
11 della l.r. 14/98;

2) di individuare come segue le strutture tecniche regionali
competenti all’espletamento delle procedure previste dalla vigen-
te normativa in materia di Valutazione dell’Impatto Ambientale,
di cui ai punti precedenti:
– Direzione Generale Territorio e urbanistica, U.O. Program-

mazione integrata e valutazioni di impatto, Struttura Valutazioni
di impatto ambientale, relativamente alle procedure di V.I.A., in
collaborazione con la Direzione generale Qualità dell’Ambiente;
– Direzione Generale Qualità dell’Ambiente, U.O. Attività E-

strattive e di bonifica, relativamente alle procedure di Verifica di
assoggettabilità a V.I.A.;
3) di revocare la propria precedente deliberazione 12 marzo

1999, n. 6/41897;
4) di demandare alle competenti Direzioni Generali l’adegua-

mento di eventuali provvedimenti connessi;
5) di pubblicare integralmente il presente atto sul Bollettino

Ufficiale della Regione Lombardia;
6) di stabilire che il presente provvedimento entrerà in vigore

a partire dalla data della sua pubblicazione sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Lombardia.

Il segretario: Bonomo

D) ATTI DIRIGENZIALI
GIUNTA REGIONALE

Presidenza
[BUR20060111]
Com.r. 28 novembre 2006 - n. 135
Direzione Centrale Affari Istituzionali e Legislativo – Struttu-
ra Segreteria di Giunta – Riepilogo fascicoli BURL del mese
di ottobre 2006

Si comunica che nel mese di ottobre 2006 sono stati pubblicati
i seguenti fascicoli del Bollettino Ufficiale della Regione Lombar-
dia

LEGENDA
Se.O. = Serie Editoriale Ordinaria
S.O. = Supplemento Ordinario
S.S. = Supplemento Straordinario
Se.I. e C. = Serie Editoriale Inserzioni e Concorsi
Se.I.Bis = Serie Editoriale Inserzioni Bis
Se.O.Bis = Serie Editoriale Ordinaria Bis

OTTOBRE 2006
N. BUR DATA EDIZIONE N. POSTALE

40 2/10 Se.O. + Se.O.Bis 195
3/10 I S.O. 196
4/10 Se.I. e C. 197
5/10 I S.S. 198
6/10 II S.S. 199

41 9/10 Se.O. + Se.O.Bis 200
10/10 I S.S. 201
11/10 Se.I. e C. 202
11/10 Se.I.Bis 202
12/10 II S.S. 203
13/10 III S.S. 204

42 16/10 Se.O. + Se.O.Bis 205
17/10 I S.S. 206
18/10 Se.I. e C. 207
19/10 II S.S. 208
20/10 III S.S. 209
20/10 IV S.S. 209

43 23/10 Se.O. + Se.O.Bis 210
24/10 I S.O. 211
24/10 I S.S. 212
25/10 Se.I. e C. 213
26/10 II S.S. 214
26/10 III S.S. 215
27/10 IV S.S. 216

44 30/10 Se.O. + Se.O.Bis 217
31/10 I S.S. 218

D.G. Istruzione, formazione e lavoro
[BUR20060112] [3.3.0]
D.d.g. 30 novembre 2006 - n. 13647
Integrazione dei componenti la Consulta regionale degli or-
dini, collegi e associazioni professionali di cui al d.d.g.
n. 7002 del 21 giugno 2006

IL DIRETTORE GENERALE
Vista la l.r. 7 aprile 2004 n. 7 «Consulta regionale degli ordini,

collegi e associazioni professionali»;
Visto il Regolamento regionale 24 febbraio 2006 n. 1 il quale,

in attuazione della citata l.r. 7/2004, ha definito:
a) le modalità di funzionamento, organizzazione ed attivazio-

ne della Consulta regionale degli ordini, collegi ed associazioni
professionali;
b) i requisiti e le modalità di ammissione e partecipazione alla

Consulta;
Dato atto che il regolamento regionale n. 1/2006 stabilisce che

la Consulta è costituita con decreto del Presidente della Giunta
regionale ed è composta da:
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a) l’Assessore regionale competente per materia;
b) cinque rappresentanti designati dal Consiglio regionale, di

cui due in rappresentanza della minoranza;
c) un rappresentante regionale effettivo ed uno supplente desi-

gnato dai rispettivi ordini e collegi, per ciascuna delle professioni
ordinistiche, ovvero iscritte al CUP;
d) un rappresentante regionale effettivo ed uno supplente de-

signato da ciascuna delle associazioni professionali individuate
dal vigente rapporto di monitoraggio del CNEL, ovvero iscritte
al COLAP;
e) un rappresentante del Comitato regionale tutela dei diritti

dei consumatori e degli utenti;
f) un esperto per ogni disciplina di riferimento designato dalle

singole università lombarde;
Rilevato altresı̀ che ai lavori della Consulta partecipano, senza

diritto di voto, un rappresentante del Comitato regionale tutela
dei diritti dei consumatori e degli utenti (CRTDCU), nonché un
esperto per ogni disciplina di riferimento designato dalle singole
università lombarde;
Evidenziato che il citato regolamento regionale n. 1/2006 pre-

vede, all’art. 2, che siano ammessi di diritto alla Consulta, gli
ordini e i collegi delle professioni ordinistiche che ne facciano
richiesta, stante la loro natura pubblicistica espressamente rico-
nosciuta dalla giurisprudenza della Corte Costituzionale (in par-
ticolare sentenza n. 405/2005), mentre, per quanto riguarda le
associazioni professionali non ordinistiche, individua specifici
requisiti di ammissione e criteri di rappresentatività;
Considerato che l’elenco degli ordini, collegi e associazioni

professionali componenti la Consulta è stato approvato con de-
creto del Direttore Generale Istruzione Formazione e Lavoro
n. 7002 del 21 giugno 2006;
Valutate le ulteriori richieste di ammissione alla Consulta pre-

sentate dai collegi professionali sottoindicati, che pertanto entra-
no nell’elenco ad integrazione del citato decreto n. 7002 del 21
giugno 2006 (Allegato 2):
– collegio dei ragionieri e periti commerciali delle circoscri-

zioni di Como e Sondrio;
– collegio dei ragionieri del circondario di Cremona e Crema;
– collegio dei ragionieri e periti commerciali dei circondari di

Milano e Lodi;
– collegio degli agrotecnici e degli agrotecnici laureati di Mila-

no e Lodi;
– collegio degli agrotecnici e degli agrotecnici laureati di Pavia

e Varese;
– collegio degli agrotecnici e degli agrotecnici laureati di Cre-

mona;
– collegio degli agrotecnici e degli agrotecnici laureati di Man-

tova;
– collegio interprovinciale degli agrootecnici e degli agrotecni-

ci laureati di Brescia, Bergamo, Como, Sondrio e Lecco;
– collegio dei periti agrari e dei periti agrari laureati della pro-

vincia di Cremona;
– ordine degli architetti, pianificatori, paesaggisti e conserva-

tori della Provincia di Brescia;
Vista la l.r. 23 luglio 1996 n. 16 e successive modificazioni ed

integrazioni nonché i provvedimenti organizzativi dell’VIII legi-
slatura;

Decreta
1. di integrare la composizione della Consulta regionale degli

ordini, collegi e associazioni professionali», di cui al d.d.g.
n. 7002 del 21 giugno 2006 (Allegati 1 e 2) come segue:
– collegio dei ragionieri e periti commerciali delle circoscri-

zioni di Como e Sondrio;
– collegio dei ragionieri del circondario di Cremona e Crema;
– collegio dei ragionieri e periti commerciali dei circondari di

Milano e Lodi;
– collegio degli agrotecnici e degli agrotecnici laureati di Mila-

no e Lodi;
– collegio degli agrotecnici e degli agrotecnici laureati di Pavia

e Varese;
– collegio degli agrotecnici e degli agrotecnici laureati di Cre-

mona;

– collegio degli agrotecnici e degli agrotecnici laureati di Man-
tova;
– collegio interprovinciale degli agrootecnici e degli agrotecni-

ci laureati di Brescia, Bergamo, Como, Sondrio e Lecco;
– collegio dei periti agrari e dei periti agrari laureati della pro-

vincia di Cremona;
– ordine degli architetti, pianificatori, paesaggisti e conserva-

tori della Provincia di Brescia;
2. di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollettino

Ufficiale della Regione Lombardia.
Il direttore generale:

Roberto Albonetti

[BUR20060113] [3.3.0]
D.d.u.o. 23 novembre 2006 - n. 13267
Approvazione del dispositivo per la «Sperimentazione di per-
corsi formativi nella via alta dell’apprendistato in attuazione
dell’art. 50 del d.lgs. 276/2003 – Seconda fase»

AUTORITÀ DI GESTIONE
Richiamati:
• il «Quadro Comunitario di Sostegno Ob. 3 FSE (Dec. CE

1120/2000)»;
• il «Programma Operativo Regionale Ob. 3 FSE Regione

Lombardia (Dec. CE 2108/2004)»;
• il «Complemento di Programmazione Ob. 3 FSE Regione

Lombardia», per quanto attiene, nello specifico, all’attuazione
del Fondo Sociale Europeo;
• il Programma Triennale della Formazione Professionale ap-

provato con d.c.r. n. VII/631 del 19 novembre 2002;
• la d.g.r. n. 7/17608 del 21 maggio 2004 di approvazione delle

«Linee d’indirizzo e direttive per l’offerta di Formazione Profes-
sionale della Regione Lombardia» per l’anno formativo
2004/2005, nelle quali si individuano le aree di intervento e le
relative risorse finanziarie;
• la d.g.r. n. 8/403 del 26 luglio 2005 «Linee di indirizzo per

l’offerta formativa – A.F. 2005-2006»;
Vista la legge 14 febbraio 2003 n. 30 «Delega al Governo in

materia di occupazione e mercato del lavoro»;
Visto il d.lgs. 10 settembre 2003 n. 276 avente ad oggetto «At-

tuazione delle deleghe in materia di occupazione e mercato del
lavoro» ed in particolare l’art. 50 – Apprendistato per l’acquisizio-
ne di un diploma o per percorsi di alta formazione;
Vista la circolare 25 gennaio 2006 n. 2 del Ministero del Lavoro

e delle Politiche Sociali in materia di apprendistato per l’acquisi-
zione di un diploma o per percorsi di alta formazione;
Vista la legge regionale 28 settembre 2006 n. 22 «Il mercato

del lavoro in Lombardia»;
Richiamati i seguenti provvedimenti:
• il Protocollo d’Intesa tra Ministero del Lavoro e Regione

Lombardia per la sperimentazione di percorsi formativi nella via
alta dell’apprendistato, sottoscritto in data 3 novembre 2004;
• i dd.d.g. n. 2011 del 14 febbraio 2005 e n. 3271 del 3 marzo

2005 con i quali è stato costituito un Comitato Regionale compo-
sto dalla Regione firmataria, da rappresentanti designati dal
MLPS – D.G. OFPL, dalle Università lombarde e dalle altre Istitu-
zioni formative coinvolte e da una rappresentanza delle parti so-
ciali, con funzione d’indirizzo nell’attuazione del programma di
lavoro e di supporto alle attività di monitoraggio;
• la d.g.r. n. 7/20747 del 16 febbraio 2005 avente ad oggetto

«Apprendistato – Approvazione delle Linee di indirizzo per la
sperimentazione dell’art. 50 d.lgs. 10 settembre 2003 n. 276»;
Considerato che in coerenza con la strategia di Lisbona per il

2010, l’investimento in capitale umano ed in particolare in alta
formazione riveste una funzione strategica per la Regione Lom-
bardia e deve essere perseguito mediante un’offerta formativa
diversificata ed integrata;
Preso atto che si è svolta un’ampia e approfondita fase di con-

certazione nell’ambito del Comitato regionale per la sperimenta-
zione dell’art. 50 costituito con i dd.d.g. n. 2011 del 14 febbraio
2005 e n. 3271 del 3 marzo 2005 e composto dalla Regione Lom-
bardia, da rappresentanti designati dal MLPS – D.G. OFPL, dalle
Università lombarde e dalle altre Istituzioni formative coinvolte
e da una rappresentanza delle parti sociali – che ha prodotto un
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Verbale di riunione sottoscritto in data 10 novembre 2006 che
prevede tra l’altro di:
• estendere la citata sperimentazione ad ulteriori tipologie di

percorsi, in considerazione della rilevante domanda espressa da
parte delle imprese lombarde ed in funzione del processo di rego-
lamentazione dei profili formativi che deve essere attuata, ai sen-
si dell’art. 20 «Apprendistato» della citata l.r. n. 22 del 28 settem-
bre 2006, mediante successive indicazioni regionali;
• realizzare, pertanto, unitamente ai percorsi di Master di I

e II livello, percorsi finalizzati al conseguimento di attestati di
specializzazione corrispondenti al 4º e 5º livello di qualifica euro-
pea;
Ritenuto pertanto di approvare il dispositivo regionale «Speri-

mentazione di percorsi formativi nella via alta dell’apprendistato
– seconda fase», Allegato 1, parte integrante e sostanziale del
presente atto;
Vista la l.r. 23 luglio 1996 n. 16 e successive modifiche e inte-

grazioni, nonché i provvedimenti organizzativi della VIII Legisla-
tura;

Decreta
1. di approvare il dispositivo per la «Sperimentazione di per-

corsi formativi nella via alta dell’apprendistato (seconda fase)»,
Allegato 1 parte integrante e sostanziale del presente provvedi-
mento;
2. di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Uffi-

ciale della Regione Lombardia e sul sito http://formalavoro.regio-
ne.lombardia.it – area monitorweb.

Autorità di gestione:
Renato Pirola

——— • ———
Allegato 1

Dispositivo regionale per la sperimentazione
di percorsi formativi nella via alta dell’apprendistato

(seconda fase)

Scheda riassuntiva

Oggetto
Dispositivo pubblico per percorsi di alta formazione rivolti ad

apprendisti assunti ai sensi dell’art. 50 del d.lgs. 276/03 con il
contributo del Fondo Sociale Europeo, Misure C.3 del POR Ob. 3
2000/2006 Regione Lombardia, al fine di promuovere e sostenere
il completamento dei percorsi di alta formazione in attuazione
degli obiettivi di Lisbona 2010.

Destinatari
Apprendisti con età compresa tra i 18 e i 29 anni, in possesso

di diploma secondario, diploma universitario, laurea o laurea
specialistica/magistrale.

Soggetti ammissibili
Possono candidarsi in qualità di soggetti attuatori Associazioni

Temporanee di Scopo composte da almeno un’impresa (o un’as-
sociazione di rappresentanza di imprese, territoriali e/o di cate-
goria) e un’istituzione formativa (università o organismo forma-
tivo).
I progetti dovranno essere obbligatoriamente promossi da

Associazioni di rappresentanza di imprese, territoriali e/o di ca-
tegoria localizzate in Lombardia ed inserite nel sistema di rap-
presentanza camerale o del CNEL, qualora queste non siano pre-
senti tra i summenzionati soggetti attuatori.

Criteri prioritari
I finanziamenti saranno assegnati in base a valutazione di am-

missibilità della proposta progettuale e secondo l’ordine di pre-
sentazione (modalità «a sportello»).

Azioni
Il dispositivo prevede la realizzazione di progetti articolati nel-

le seguenti azioni:
• percorsi formativi finalizzati al conseguimento di:

a. attestati regionali di specializzazione (con certificazione
delle competenze) post-diploma, corrispondenti al 4º li-
vello europeo di qualifica, in esito a percorsi realizzati da
organismi accreditati;

b. attestati regionali di specializzazione (con certificazione

delle competenze) corrispondenti al 5º livello europeo di
qualifica, in esito a corsi di perfezionamento scientifico
successivi al conseguimento della laurea o della laurea
specialistica/magistrale realizzati da organismi accredita-
ti ed in possesso di requisiti di esperienza specifica;

c. master universitari di I e II livello rilasciati da università;
• azioni di formazione/assistenza ai tutor aziendali;
• azioni di accompagnamento.

Risorse disponibili
Totale delle risorse disponibili 2.500.000,00 euro.
Contributo massimo erogabile per progetto pari a
C 300.000,00.

Scadenza
Le proposte progettuali potranno essere presentate a partire

dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione
Lombardia ed entro il 30 marzo 2007 e verranno valutate mensil-
mente, fino ad esaurimento delle risorse. Le attività dovranno
essere concluse entro il 30 giugno 2008.

RIFERIMENTI NORMATIVI
– Regolamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio del 21 giugno

1999 recante disposizioni generali sui Fondi strutturali, come
modificato dal Regolamento (CE) n. 1447/2001 del Consiglio del
28 giugno 2001.
– Regolamento (CE) n. 1784/1999 del Parlamento Europeo e

del Consiglio del 12 luglio 1999 relativo al Fondo Sociale Euro-
peo.
– Regolamento (CE) n. 1685/2000 della Commissione del 28

luglio 2000 recante disposizioni di applicazione del Regolamento
(CE) n. 1260/1999 del Consiglio per quanto riguarda l’ammissibi-
lità delle spese concernenti le operazioni cofinanziate dai Fondi
strutturali, come modificato dal Regolamento (CE) n. 448/2004
della Commissione del 10 marzo 2004.
– Regolamento (CE) n. 438/2001 della Commissione del 2

marzo 2001 recante modalità di applicazione del Regolamento
(CE) n. 1260/1999 del Consiglio per quanto riguarda i sistemi di
gestione e di controllo dei contributi concessi nell’ambito dei
Fondi strutturali come modificato dal Regolamento (CE)
n. 2355/2002 della Commissione del 27 dicembre 2002.
– Regolamento (CE) n. 448/2001 della Commissione del 2

marzo 2001 recante modalità di applicazione del Regolamento
(CE) n. 1260/1999 del Consiglio per quanto riguarda la procedu-
ra relativa alle rettifiche finanziarie dei contributi concessi nel-
l’ambito dei Fondi strutturali.
– Regolamento (CE) 1681/1994 relativo alle irregolarità e al

recupero delle somme indebitamente pagate nell’ambito del fi-
nanziamento delle politiche strutturali nonché all’organizzazio-
ne di un sistema d’informazione in questo settore, come modifi-
cato dal Regolamento (CE) 2035/05 del 12 dicembre 2005.
– Regolamento (CE) n. 1159/2000 della Commissione del 30

maggio 2000 relativo alle azioni informative e pubblicitarie a
cura degli Stati membri sugli interventi dei Fondi strutturali.
– Quadro Comunitario di Sostegno Ob. 3 FSE (Dec. CE

1967/2004).
– Programma Operativo Regionale Ob. 3 FSE Regione Lom-

bardia (Dec. CE 2108/2004 del 9 giugno 2004).
– Complemento di Programmazione Ob. 3 FSE Regione Lom-

bardia (d.g.r. 13 settembre 2004 n. 18704).
– Legge 30/2003 «Delega al Governo in materia di occupazio-

ne e mercato del lavoro».
– D.lgs. 10 settembre 2003 n. 276, «Attuazione delle deleghe

in materia di occupazione e mercato del lavoro, di cui alla legge
14 febbraio 2003, n. 30».
– Decreto Ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270, «Modifiche al

regolamento recante norme concernenti l’autonomia didattica
degli atenei».
– Circolare 14 ottobre 2004 n. 40 del Ministero del Lavoro e

delle Politiche Sociali (in materia di contratti di apprendistato).
– Circolare 25 gennaio 2006 n. 2 del Ministero del Lavoro e

delle Politiche Sociali (in materia di apprendistato per l’acquisi-
zione di un diploma o per percorsi di alta formazione).
– Indirizzi operativi per l’attuazione delle linee guida VISPO –
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Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento Pari Oppor-
tunità, ISFOL – Roma 2004.
– Legge regionale 1/2000 «Riordino del sistema delle autono-

mie in Lombardia. Attuazione del d.lgs. 31 marzo 1998, n. 112
(Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dallo Stato
alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del capo I della
legge 15 marzo 1997, n. 59)».
– Legge regionale 18/2000 «Modifiche ed integrazioni a dispo-

sizioni legislative a supporto degli interventi connessi alla mano-
vra di finanza regionale» art. 9.
– Legge regionale 22/2006 «Il mercato del lavoro in Lombar-

dia».
– Decreto Direzione Generale Istruzione Formazione e Lavoro

n. 1537 del 13 febbraio 2006 «Linee guida per le dichiarazioni
intermedie della spesa e la rendicontazione finale» e «Spese am-
missibili e massimali di riferimento».
– Protocollo d’Intesa tra Ministero del Lavoro e Regione Lom-

bardia per la sperimentazione di percorsi formativi nella via alta
dell’apprendistato, sottoscritto in data 3 novembre 2004.
– Dd.d.g. n. 2011 del 14 febbraio 2005 e n. 3271 del 3 marzo

2005, costituzione del Comitato regionale per la sperimentazione
art. 50 d.lgs. 10 settembre 2003, n. 276.
– D.g.r. n. 7/20747 del 16 febbraio 2005 «Linee d’Indirizzo per

la sperimentazione dell’art. 50 d.lgs. 10 settembre 2003 n. 276:
Apprendistato per l’acquisizione di un diploma e per percorsi di
alta formazione».
– D.d.g. n. 11145 del 13 luglio 2005 «Dispositivo sperimenta-

zione percorsi di alta formazione in apprendistato».
– Il Verbale di riunione sottoscritto in data 10 novembre 2006

dai rappresentanti del Comitato regionale per la sperimentazione
art. 50 d.lgs. 10 settembre 2003, n. 276, avente ad oggetto la
«Sperimentazione di percorsi formativi nella via alta dell’appren-
distato – Seconda fase».

Classificazione ai fini del monitoraggio

Azioni di formazione degli apprendisti
Macrotipologia di azione: Azioni rivolte alle persone
Tipologia di azione: Formazione
Tipologia di progetto: Alta formazione

CARATTERISTICHE GENERALI

Finalità
La competitività del mercato nazionale e lombardo nel nuovo

assetto dell’economia globale è sempre più condizionata dalla
capacità di innovare prodotti e processi, in primis, mediante lo
sviluppo ed il sostegno alla ricerca ed al trasferimento tecnologi-
co. Come indicato dai benchmark della Strategia di Lisbona per
il 2010, l’investimento in capitale umano ed, in particolare, in
alta formazione riveste in tale prospettiva una funzione strategi-
ca e deve essere perseguito mediante un’offerta formativa diver-
sificata ed integrata.
In coerenza con tale strategia ed in organica continuità con le

attività avviate a seguito del Protocollo d’Intesa tra Ministero del
Lavoro e Regione Lombardia per la sperimentazione di percorsi
formativi nella via alta dell’apprendistato (sottoscritto in data 3
novembre 2004), il presente dispositivo promuove l’attuazione di
una seconda fase sperimentale di percorsi di alta formazione in
apprendistato ai sensi dell’art. 50 del d.lgs. 276/03, finalizzati al
conseguimento di titoli post-laurea previsti nell’ordinamento u-
niversitario (master di I e II livello) e di attestati di specializza-
zione post-diploma (corrispondenti al 4º livello di qualifica euro-
pea) o post-laurea (corrispondenti al 5º livello di qualifica euro-
pea) rilasciati dal sistema di Istruzione e Formazione Professio-
nale (I.F.P.) della Regione Lombardia.
Ai sensi di quanto previsto dall’art. 50 del d.lgs. 276/03 e come

precisato dalla Circolare 25 gennaio 2006 n. 2 del Ministero del
Lavoro e delle Politiche Sociali, i progetti presentati nell’ambito
del dispositivo devono conformarsi a quanto definito, in accordo
tra la Regione, le associazioni territoriali dei datori di lavoro e
dei prestatori di lavoro, le Università o le altre istituzioni forma-
tive coinvolte, con le Linee di indirizzo per la sperimentazione
dell’alta formazione in apprendistato approvate con d.g.r.
n. 7/20747 del 16 febbraio 2005 ed integrate con quanto indicato
nel Verbale della riunione del Comitato regionale per la speri-
mentazione art. 50 d.lgs. 10 settembre 2003, n. 276 sottoscritto

in data 10 novembre 2006 ed avente ad oggetto la «Sperimenta-
zione di percorsi formativi nella via alta dell’apprendistato – se-
conda fase».
In conformità a quanto indicato nel citato Verbale di riunione

del Comitato regionale per la sperimentazione art. 50 d.lgs. 10
settembre 2003, n. 276, la durata delle attività formative indicate
nei piani formativi individuali, parte integrante del contratto di
apprendistato, può eccedere il termine fissato per la conclusione
dei progetti dal presente dispositivo regionale, purché sia sotto-
scritto e consegnato, unitamente alla domanda di partecipazione
al presente dispositivo, l’impegno dei soggetti attuatori a farsi
carico, in caso di approvazione e finanziamento del progetto, del-
la realizzazione di tutte le attività formative previste per il conse-
guimento della certificazione finale; i progetti devono, pertanto
contenere la progettazione dell’intero percorso formativo sino al
termine del contratto di apprendistato.
I progetti possono essere avviati solo a seguito di intese territo-

riali/settoriali tra le organizzazioni datoriali e le organizzazioni
sindacali dei lavoratori di riferimento che regolamentino gli a-
spetti contrattuali che non attengono alla formazione.

Obiettivi
Il dispositivo prevede la realizzazione di progetti articolati nel-

le seguenti azioni:
• percorsi formativi finalizzati al conseguimento di:

a. attestati regionali di specializzazione (con certificazione
delle competenze) post-diploma, corrispondenti al 4º li-
vello europeo di qualifica (1), in esito a percorsi realizzati
da organismi accreditati;

b. attestati regionali di specializzazione (con certificazione
delle competenze) corrispondenti al 5º livello europeo di
qualifica, in esito a corsi di perfezionamento scientifico
successivi al conseguimento della laurea o della laurea
specialistica/magistrale realizzati da organismi accredita-
ti ed in possesso di requisiti di esperienza specifica;

c. master universitari di I e II livello rilasciati da università;
• azioni di formazione/assistenza ai tutor aziendali;
• azioni di accompagnamento.

Priorità trasversali
Le azioni realizzate nell’ambito del presente dispositivo do-

vranno essere coerenti con la strategia per lo sviluppo delle risor-
se umane e con gli obiettivi specifici contenuti nel Programma
Operativo della Lombardia ed in particolare con gli interventi

(1) Con riferimento alla Decisione del Consiglio 85/368/CEE del 16
luglio 1985 relativa alla corrispondenza delle qualifiche di formazione
professionale tra gli stati membri delle Comunità europee:
LIVELLO 4: Formazione che dà accesso a questo livello: studi secon-

dari (scuola media o ad indirizzo tecnico/professionale) e formazione
tecnica secondaria superiore. È una specializzazione tecnica di livello
superiore che può essere acquisita in strutture scolastiche o extra-scola-
stiche. La qualifica ottenuta al termine della formazione ricevuta inclu-
de conoscenze ed attitudini di livello superiore senza però esigere la
padronanza dei fondamenti scientifici delle varie materie. Queste attitu-
dini e conoscenze permettono in particolare di assumere un lavoro di
responsabilità nel complesso autonomo o indipendente per una attività
di concetto (programmazione e/o amministrazione e/o gestione).
LIVELLO 5: Formazione che dà accesso a questo livello: studi secon-

dari (scuola media o ad indirizzo tecnico/professionale) e formazione
superiore completa. Questa formazione porta chi l’ha ricevuta ad eserci-
tare un’attività professionale – retribuita o indipendente – ed implica la
padronanza dei fondamenti scientifici della professione. Le qualifiche
richieste per esercitare un’attività professionale possono essere integra-
te ai diversi livelli.
Con riferimento allo schema europeo dei livelli professionali (Codifi-

ca ECTS – European Credit Transfer System) gli attestati regionali di
alta formazione sono rispettivamente finalizzati al conseguimento dei
seguenti profili formativi e professionali 1:
– attestato di alta formazione post-diploma:

livello 4: attività professionale con rilevanti competenze tecnico/
scientifiche e/o livelli significativi di responsabilità e autonomia nel-
le attività di programmazione, amministrazione e gestione;

– attestato di alta formazione post-laurea:
livello 5: attività professionale che prevede la padronanza dei fon-
damenti scientifici della professione e di tecniche complesse nel-
l’ambito di una varietà di contesti ampia e spesso non predicibile.
Si tratta di un’attività professionale che comporta una larga auto-
nomia e frequentemente una significativa responsabilità rispetto al
lavoro svolto da altri e alla distribuzione di risorse significative, cosı̀
come la responsabilità personale per attività di analisi, diagnosi,
progettazione e valutazione.
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che trovano definizione nei campi d’azione trasversali definiti nel
Reg. 1784/99, con specifico riferimento a «Sviluppo locale», «So-
cietà dell’informazione» e «Pari opportunità».

Risorse
La dotazione totale del presente dispositivo è fissata in
C 2.500.000,00 a valere sulla Misura C3 – Formazione Superiore
del POR Ob. 3 della Regione Lombardia.
Il finanziamento è cosı̀ ripartito:
• 45% a carico del Fondo Sociale Europeo;
• 44% a carico del Fondo di Rotazione o di altri Fondi Nazio-

nali;
• 11% a carico del Bilancio regionale.
La D.G. Formazione Istruzione e Lavoro della Regione Lom-

bardia, qualora le domande di finanziamento ammissibili e fi-
nanziabili risultassero superiori alle risorse disponibili, si riserva
la facoltà di procedere all’allocazione di ulteriori risorse per le
azioni previste nel presente dispositivo.
Qualora le domande di finanziamento risultassero inferiori

alla disponibilità, la D.G. Formazione Istruzione e Lavoro della
Regione Lombardia si riserva la facoltà di procedere alla riaper-
tura dei termini di presentazione delle domande di finanziamen-
to a valere sul presente dispositivo o al trasferimento delle risorse
residuali su altri dispositivi per l’alta formazione.

Tipologie di progetto
Ciascun progetto potrà prevedere la realizzazione di percorsi

formativi in apprendistato relativi unicamente ad una delle se-
guenti tipologie:

Tipologia A – Corsi di alta formazione post-diploma
Il percorso di alta formazione deve prevedere una formazione

formale di durata complessiva di almeno 600 ore e deve artico-
larsi in:
• attività formativa esterna all’impresa (a carico dell’istituzio-

ne formativa) di durata compresa tra le 300 e le 400 ore;
• attività formativa in impresa.
Il progetto formativo dovrà altresı̀ indicare i contenuti e gli

obiettivi dell’attività di tutoraggio interno all’impresa da realiz-
zarsi in coerenza e ad integrazione delle attività formative.
Il contesto lavorativo nel quale si svolgerà l’attività formativa

dell’apprendista dovrà consentire l’effettiva acquisizione di com-
petenze coerenti con il percorso svolto presso l’istituzione forma-
tiva.
In esito ai percorsi è previsto il rilascio di attestato di specializ-

zazione corrispondente al 4º livello europeo di qualifica.
I percorsi formativi dovranno prevedere il raggiungimento de-

gli standard minimi relativi alle competenze di base e trasversali
previsti in esito ai percorsi di Istruzione e Formazione Tecnica
Superiore (IFTS), di cui all’art. 69 della legge 144/99 ed ai succes-
sivi accordi in Conferenza Unificata (2); per quanto attiene alle
competenze tecnico-professionali dovranno essere acquisiti livel-
li equivalenti agli standard minimi previsti per le figure professio-
nali IFTS.

Tipologia B – Corsi di perfezionamento scientifico successivi
al conseguimento della laurea o della laurea specialistica/ma-
gistrale
I corsi di perfezionamento scientifico successivi al consegui-

mento della laurea o della laurea specialistica/magistrale devono
prevedere una formazione formale di durata complessiva di al-
meno 600 ore e articolarsi in:
• attività formativa esterna all’impresa (a carico dell’istituzio-

ne formativa) di durata compresa tra le 300 e le 400 ore;
• attività formativa in impresa.
Il progetto formativo dovrà altresı̀ indicare i contenuti e gli

obiettivi dell’attività di tutoraggio interno all’impresa da realiz-
zarsi in coerenza e ad integrazione delle attività formative.
Il contesto lavorativo nel quale si svolgerà l’attività formativa

dell’apprendista dovrà consentire l’effettiva acquisizione di com-
petenze coerenti con il percorso svolto presso l’istituzione forma-
tiva.
In esito ai percorsi è previsto il rilascio di attestato di specializ-

zazione corrispondente al 5º livello europeo di qualifica.

Tipologia C – Master universitari di I e II livello
Il percorso per il conseguimento del titolo di master universita-

ri di I o II livello deve prevedere una formazione formale di dura-
ta complessiva di almeno 600 ore e deve articolarsi in:
• attività formativa esterna all’impresa (o comunque a carico

dell’ateneo) di durata compresa tra le 300 e le 400 ore;
• attività formativa in impresa.
Il progetto formativo dovrà indicare i contenuti e gli obiettivi

della formazione svolta dall’ateneo e dall’impresa, comprensiva
sia della formazione formale sia delle altre modalità di formazio-
ne (non-formali) e dello studio personale o di altra attività for-
mativa di tipo individuale.
Il contesto lavorativo nel quale si svolgerà l’attività formativa

dell’apprendista dovrà consentire l’effettiva acquisizione di com-
petenze coerenti con il percorso svolto presso l’ateneo. A tal fine
quest’ultimo riconoscerà alla formazione in impresa almeno il
30% dei crediti formativi previsti.

Ogni progetto relativo alle tipologie sopra citate dovrà inoltre
obbligatoriamente prevedere:

Azioni di formazione/assistenza dei tutor aziendali
Le azioni rivolte ai tutor aziendali, per una durata complessiva

massima di 20 ore per singolo tutor, da realizzarsi secondo le
modalità seguenti:
• corsi di formazione «in gruppo» con durata definita dal d.m.

28 febbraio 2002, n. 22 o dalle previsioni contrattuali;
• formazione/assistenza individualizzata finalizzata alla predi-

sposizione del piano formativo individuale (in base al bilancio
delle competenze dell’apprendista), al monitoraggio delle attività
formative e alla verifica e attestazione del percorso formativo del-
l’apprendista.

Azioni di accompagnamento
Le azioni di accompagnamento potranno essere finalizzate a:
• produzione di modelli e strumenti per la descrizione e l’ac-

certamento delle competenze;
• produzione di modelli per la gestione, la registrazione e il

riconoscimento della formazione in impresa;
• sviluppo di strumentazione metodologico-didattica dedi-

cata.
Al fine del monitoraggio e della valutazione delle attività si

deve prevedere già in sede progettuale la realizzazione di:
• rapporti periodici (trimestrali) funzionali al monitoraggio

quantitativo e qualitativo delle azioni formative;
• rapporto finale contenente un’autovalutazione documentata

d’efficacia e d’efficienza del modello didattico-organizzativo spe-
rimentato (analisi costi-benefici, punti di forza e debolezza, criti-
cità ed azioni correttive).

Destinatari degli interventi

Percorsi formativi per apprendisti
Le azioni sono rivolte a giovani e adulti, con età compresa tra

i 18 e i 29 anni, assunti con contratto di apprendistato ex art.
50 d.lgs. 276/03, presso sedi operative di aziende localizzate sul
territorio regionale (salvo deroga motivata) ed in possesso dei
seguenti titoli di studio per l’accesso ai relativi percorsi forma-
tivi:

TITOLO DI STUDIO RICHIESTO PERCORSI FORMATIVI
Diploma di scuola secondaria su- a) corsi di alta formazione post-diploma.
periore

Diplomi universitari/Laurea/laurea b) corsi di perfezionamento scientifico
secondo vecchio ordinamento/lau- successivi al conseguimento della lau-
rea specialistica/magistrale rea o della laurea specialistica/magi-

strale.

Diplomi universitari/Laurea/laurea c. 1) master universitari di primo livello.
secondo vecchio ordinamento

Laurea specialistica/magistrale/ c. 2) master universitari di secondo li-
laurea secondo vecchio ordina- vello.
mento

(2) Accordi della Conferenza Unificata Stato-Regioni e Stato-Città ed
Autonomie Locali nelle sedute del 19 novembre 2002 (standard minimi
delle competenze di base e trasversali) e del 29 aprile 2004 (standard
minimi delle competenze tecnico-professionali).
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Percorsi formativi per tutor aziendali
Le azioni dovranno essere rivolte ai tutor individuati, nel ri-

spetto dei requisiti minimi previsti dal d.m. 28 febbraio 2000,
dalle aziende di appartenenza degli apprendisti in formazione (è
comunque ammessa anche la partecipazione dei tutor individua-
ti dalle istituzioni formative).
Soggetti ammissibili
In relazione alle diverse tipologie di percorsi formativi in ap-

prendistato, possono candidarsi in qualità di soggetti attuatori
unicamente Associazioni Temporanee di Scopo composte da al-
meno un soggetto appartenente a ciascuna delle tipologie di sog-
getti indicate:

SOGGETTI AMMISSIBILI PERCORSI FORMATIVI
• organismi con sedi operative sul territorio a) corsi di alta formazione post-

Lombardo accreditate per le tipologie diploma;
SF1 o SF2 o SF3 ai sensi della d.g.r. 16
dicembre 2004 n. 7/19867 e s.m.i.;

• impresa/e e/o consorzi di imprese, che si
impegnino all’assunzione degli apprendi-
sti
oppure
associazioni di rappresentanza di impre-
se (o enti ad esse collegati o da esse
partecipati) che abbiano definito apposite
intese con imprese interessate all’assun-
zione degli apprendisti;

• organismi con sedi operative sul territorio b) corsi di perfezionamento
Lombardo accreditate per le tipologie scientifico successivi al con-
SF1 o SF2 o SF3 ai sensi della d.g.r. seguimento della laurea o
16 dicembre 2004 n. 7/19867 e s.m.i.; i della laurea specialistica/ma-
soggetti devono documentare la parteci- gistrale;
pazione ad almeno tre edizioni della tipo-
logia di percorso di alta formazione pro-
posto nel corso dell’ultimo triennio;

• impresa/e e/o consorzi di imprese e/o so-
cietà consortili tra università e imprese,
che si impegnino all’assunzione degli ap-
prendisti
oppure
associazioni di rappresentanza di impre-
se (o enti ad esse collegati o da esse
partecipati) e/o società consortili tra uni-
versità e associazioni di rappresentanza
di imprese, che abbiano definito apposite
intese con imprese interessate all’assun-
zione degli apprendisti;

• atenei con sedi operative sul territorio c) master universitari di primo
Lombardo accreditate per le tipologie e secondo livello.
SF1 o SF2 o SF3 ai sensi della d.g.r. 16
dicembre 2004 n. 7/19867 e s.m.i.;

• impresa/e e/o consorzi di imprese e/o so-
cietà consortili tra università e imprese,
che si impegnino all’assunzione degli ap-
prendisti
oppure
associazioni di rappresentanza di impre-
se (o enti ad esse collegati o da esse
partecipati) e/o società consortili tra uni-
versità e associazioni di rappresentanza
di imprese, che abbiano definito apposite
intese con imprese interessate all’assun-
zione degli apprendisti;

La sede operativa del soggetto capofila dell’ATS deve essere
accreditata per la tipologia SF2 o SF3 ai sensi della d.g.r. 16
dicembre 2004 n. 7/19867 e s.m.i.
I progetti dovranno essere obbligatoriamente promossi da

Associazioni di rappresentanza di imprese, territoriali e/o di ca-
tegoria localizzate in Lombardia ed inserite nel sistema di rap-
presentanza camerale o del CNEL, qualora queste non siano pre-
senti tra i summenzionati soggetti attuatori.

ELABORAZIONE DELLE PROPOSTE PROGETTUALI
I progetti dovranno essere redatti conformemente ai formulari

e dovranno porre particolare attenzione nella descrizione:
• dei percorsi formativi
Obiettivi specifici, parti comuni (laddove previste) e parti indi-

vidualizzate del percorso, distribuzione e programmazione di

massima della formazione tra istituzioni formative e presso l’im-
presa (anche per le parti realizzate successivamente al termine
delle attività finanziate dal progetto).

Il soggetto proponente dovrà impegnarsi, in caso di approva-
zione e finanziamento, a produrre il piano formativo individuale
cui seguirà il piano individuale di dettaglio per ciascuno degli
apprendisti iscritti. Il piano individuale di dettaglio dovrà conte-
nere il calendario operativo e la descrizione dettagliata delle atti-
vità formative che verranno svolte presso l’istituzione formativa
e in impresa sino al conseguimento della certificazione finale.

Il piano individuale di ciascun apprendista potrà essere modi-
ficato, durante il percorso, in presenza di comprovati motivi e a
condizione che ciò non pregiudichi il rilascio della certificazione
finale attesa.

In nessun caso potranno essere disattesi i parametri di riferi-
mento previsti per ciascuna tipologia formativa.

• del ruolo dei tutor
Compiti assegnati ai tutor formativi e ai tutor aziendali (da

individuare per ognuna delle aziende coinvolte); descrizione e
quantificazione delle azioni previste per la formazione dei tutor
e per il supporto tecnico e metodologico in itinere agli stessi.

I tutor aziendali e dell’istituzione formativa devono operare in
stretto raccordo per la:

– predisposizione, in accordo con l’équipe dei formatori e con
i referenti aziendali, dei piani formativi individuali e dei piani
individuali di dettaglio di ogni apprendista;

– costruzione di un sistema di monitoraggio per il controllo
dell’avanzamento delle attività ed il raggiungimento degli obietti-
vi formativi previsti dal piano formativo individuale dell’appren-
dista;

– assistenza costante all’apprendista durante tutto il percorso.

Al tutor dell’istituzione formativa (funzione che potrà essere
esercitata da un coordinatore-tutor supportato da un’équipe di
tutor formativi) è affidato in primis il coordinamento generale
delle diverse attività previste dal percorso formativo complessi-
vo, in attuazione del piano formativo individuale dell’apprendi-
sta.

Al tutor aziendale, i cui requisiti professionali sono definiti dal
d.m. 28 febbraio 2000, compete viceversa la responsabilità del
percorso svolto in impresa; egli deve farsi carico sia di azioni di
sostegno individuale sia di supporto nelle attività formative; in
tal senso si può verificare l’esigenza di affidare tale funzione ad
un team di risorse esperte, all’interno delle quali sia però chiara-
mente individuata la figura di riferimento e le modalità di coordi-
namento.

CALCOLO DEL PREVENTIVO

Massimali per progetto
Il costo massimo riconoscibile per ciascun apprendista desti-

natario è pari a C 12.000,00 (in caso di nuove edizioni di Master
di I e II livello già presentati nella precedente sperimentazione,
avviata con il d.d.g. n. 11145 del 13 luglio 2005 «Dispositivo spe-
rimentazione percorsi di alta formazione in apprendistato», il
costo massimo riconoscibile è ridotto della quota di preparazio-
ne e coordinamento pari al 10% del valore del finanziamento).

Ogni domanda di finanziamento dovrà avere un valore com-
preso tra A 60.000,00 e A 300.000,00 e dovrà essere relativa ad
una sola delle tipologie progettuali sopra descritte.

Calcolo del preventivo e determinazione della spesa
Il preventivo dovrà essere calcolato in base alla seguente for-

mula:

FINANZIAMENTO COMPLESSIVO = COSTO PER APPRENDISTA x
n. COMPLESSIVO APPRENDISTI

La domanda di finanziamento dovrà:

• indicare il numero complessivo di apprendisti e di tutor in
formazione;

• indicare il numero di ore di formazione formale previste di-
stinte tra formazione presso un’istituzione formativa e formazio-
ne in impresa.

Per determinare la richiesta di finanziamento e la relativa spe-
sa dovrà essere rispettato il prospetto seguente, che ripartisce il
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finanziamento complessivo richiesto per voci di spesa ammissi-
bili:

VOCI DI SPESA IMPORTO %
Preparazione e coordinamento Max 20% del totale
(progettazione esecutiva, definizione degli accordi orga-
nizzativi tra i partner, redazione dei piani formativi indivi-
duali di dettaglio, coordinamento delle attività...)

Formazione a carico dell’istituzione formativa Max 40% del totale
(inclusi i costi relativi al tutoraggio formativo)

Formazione in impresa Max 40% del totale
(inclusi i costi di tutoraggio aziendale)

Azioni di accompagnamento e di formazione dei tu- Max 20% del totale
tor

Per tutte le tipologie progettuali la domanda di finanziamento
dovrà:
– indicare il numero complessivo di apprendisti e di tutor in

formazione;
– indicare il numero di ore di formazione formale in impresa.
La Regione Lombardia, all’atto dell’approvazione del finan-

ziamento, approverà anche i valori/obiettivo (numero degli allie-
vi, numero ore) proposti dal Richiedente.

PRESENTAZIONE DELLE PROPOSTE PROGETTUALI

Termine di presentazione delle domande
Le domande devono essere consegnate dalle ore 9.30 del gior-

no successivo alla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione Lombardia del presente Dispositivo fino alle ore 12.00 del
30 marzo 2007. Il finanziamento delle domande avverrà con ca-
denza mensile, nel rispetto della data di presentazione, a seguito
di valutazione di ammissibilità da parte della Regione Lombar-
dia e fino ad esaurimento delle risorse disponibili e comunque
entro e non oltre il 30 marzo 2007.
Le domande presentate entro il giorno 15 di ogni mese verran-

no valutate entro il giorno 30 del mese stesso. Le domande pre-
sentate dal giorno 16 marzo 2007 verranno valutate entro il mese
di aprile.

Modalità di presentazione
Le proposte progettuali dovranno essere presentate, pena l’i-

nammissibilità alla valutazione di merito, utilizzando esclusiva-
mente il formulario on-line predisposto su Internet dalla Regione
Lombardia all’indirizzo:

http://formalavoro.regione.lombardia.it
Le domande di finanziamento corredate dalla documentazione

cartacea di seguito elencata, dovranno pervenire entro i termini
indicati presso il protocollo della Regione Lombardia, Direzione
Generale Istruzione Formazione e Lavoro, via Cardano 10 –
20124 Milano, o presso le sedi territoriali della Regione elencate
in allegato (All. A).
Per informazioni è possibile chiamare lo Sportello Informativo

telefonico della Regione Lombardia al numero 840.011.222 (nu-
mero ad addebito ripartito).
La domanda deve chiaramente indicare all’esterno della busta

la dicitura:
FSE Ob. 3 2000/2006 Dispositivo apprendistato

FSE Ob. 3 – Misura C3

La busta deve contenere:
– una domanda di finanziamento (compilata e stampata esclu-

sivamente on line);
– la lettera di intenti dell’operatore capofila che attesta la vo-

lontà di costituire il raggruppamento (ATS), sottoscritta da tutti
i membri dello stesso, ovvero la lettera di intenti e le singole
dichiarazioni di ciascun membro riportanti esplicito riferimento
al progetto ed al capofila del raggruppamento stesso;
– la dichiarazione d’impegno dei soggetti attuatori a farsi cari-

co, in caso di approvazione e finanziamento del progetto, della
realizzazione delle attività formative in esso descritte sino al con-
seguimento della certificazione finale;
– la lettera di una o più associazioni di rappresentanza di im-

prese, territoriali e/o di categoria localizzate in Lombardia, atte-
stante il ruolo di soggetto promotore del progetto (solo nel caso
in cui queste non siano presenti tra i soggetti attuatori);
– la dichiarazione di impegno all’assunzione del numero di

apprendisti previsto (almeno 5), sottoscritta dalle imprese facen-
ti parte dell’ATS; nel caso di associazioni rappresentative di im-
prese e/o società consortili tra università e associazioni rappre-
sentative di imprese dovranno essere prodotte le lettere d’intesa
sottoscritte con le imprese associate che si dichiareranno dispo-
nibili ad effettuare le assunzioni oppure la dichiarazione d’impe-
gno da parte dell’associazione medesima per il collocamento
sempre presso le imprese associate degli apprendisti previsti dal
progetto;
– la dichiarazione di immediata «cantierabilità» del progetto

attraverso l’impegno all’avvio delle attività entro 30 giorni dalla
data di comunicazione di avvenuto finanziamento e l’impegno a
formalizzare le assunzioni degli apprendisti entro 60 giorni dalla
data di comunicazione di avvenuto finanziamento;
– l’accordo territoriale/settoriale tra le organizzazioni datoriali

e le organizzazioni sindacali dei lavoratori di riferimento che re-
golamenti gli aspetti contrattuali che non attengono alla forma-
zione.
La mancanza della documentazione sopra indicata comporta

l’inammissibilità della domanda.

ISTRUTTORIA DELLE PROPOSTE PROGETTUALI

Criteri di ammissibilità
I progetti saranno ritenuti ammissibili se presentano i seguenti

requisiti:
– Rispetto dei termini di presentazione.
– Completezza e correttezza documentale.
– Presentazione da parte di soggetto ammissibile cosı̀ come

indicato nella sezione «Operatori ammissibili».
– Presenza della documentazione indicata alla sezione «Moda-

lità di presentazione della domanda».

Criteri di valutazione e relativi punteggi massimi

CRITERI P.ti
1 Affidabilità del soggetto proponente 300

Competenza ed esperienza del soggetto proponente nell’area di
riferimento del presente dispositivo (alta formazione post-diploma o
post-laurea, Master I o II livello).

2 Qualità progettuale 400
Coerenza tra i contenuti ovvero la loro articolazione oraria tra forma-
zione interna ed esterna all’impresa, le metodologie applicate, gli
strumenti utilizzati, il livello di personalizzazione degli interventi e le
figure professionali coinvolte, e i destinatari, le modalità della loro
identificazione, la certificazione finale prevista e le competenze in
esito.

Congruenza del sistema di monitoraggio del processo e di valutazio-
ne dei risultati previsti, con gli obiettivi da raggiungere.

3 Priorità trasversali 100
Presenza di azioni atte a promuovere la partecipazione femminile
e/o di soggetti in possesso di titoli di studio deboli sul mercato del
lavoro.

Congruenza della proposta progettuale rispetto alle politiche regio-
nali e comunitarie.

4 Priorità specifiche 200
Grado di innovatività dell’intervento (Azioni innovative di sostegno e
di accompagnamento finalizzate al successo formativo e alla pre-
venzione degli abbandoni, utilizzo di strumenti e metodologie inno-
vative per la definizione dei piani di lavoro e per la didattica, modali-
tà innovative di potenziamento del valore formativo dell’attività lavo-
rativa e di riconoscimento in termini di crediti formativi, modalità
innovative di progettazione dei percorsi funzionali alla trasferibilità e
riproducibilità).

Il punteggio massimo teorico derivante dalla somma dei quat-
tro criteri è pari a 1000. La soglia di ammissibilità al finanzia-
mento è pari a 600 punti, di cui almeno 500 punti relativi ai
criteri 1 e 2.
La valutazione è effettuata esclusivamente per i progetti risul-

tati ammissibili ovvero corredati da tutta la documentazione pre-
scritta.
I punteggi vengono assegnati sulla base dei criteri sopra ripor-

tati.
La valutazione di ammissibilità sarà effettuata da apposito nu-

cleo di valutazione, all’uopo costituito.
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Il finanziamento dei progetti ammissibili avverrà con cadenza
mensile, in base alla data di presentazione, e sino all’esaurimento
delle risorse disponibili.

GESTIONE E CONTROLLO DELLE ATTIVITÀ
Realizzazione
Le attività formative di ciascun progetto devono essere avviate

entro 30 giorni dalla data di comunicazione di avvenuto finan-
ziamento.
Le attività di ciascun progetto devono essere concluse entro e

non oltre il 30 giugno 2008.
L’iscrizione degli apprendisti al percorso formativo dovrà esse-

re successiva alla stipula del contratto di apprendistato (com-
prendente il piano formativo individuale dell’apprendista defini-
to in coerenza con il progetto formativo approvato nell’ambito
della presente sperimentazione).
L’iscrizione al percorso formativo dei singoli apprendisti potrà

essere prevista in tempi diversi per ciascun apprendista, purché
l’intero percorso formativo di ciascun apprendista, assunto ai
sensi del presente dispositivo, possa concludersi entro i termini
prescritti.
Per quanto concerne l’atto di adesione e gli obblighi del gestore

si rinvia a quanto previsto nel d.d.g. n. 14159 del 28 settembre
2005.

Erogazione finanziamenti
L’erogazione del finanziamento pubblico sarà effettuata come

segue:
– 30% a titolo di anticipo a seguito dell’avvio del progetto,
– 50% su dichiarazione della spesa effettivamente sostenuta di

almeno l’80% dell’anticipo già ricevuto,
– saldo dopo la conclusione del progetto all’approvazione del-

la rendicontazione finale della spesa (rendicontazione finale).
Al fine dell’erogazione del primo anticipo e dei pagamenti in-

termedi, è fatto obbligo agli operatori privati di presentare una
garanzia fidejussoria (prestata da banche, imprese di assicura-
zione indicate nella legge 10 giugno 1982, n. 348, intermediari
finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del d.lgs.
385/93), per un importo pari agli anticipi percipiendi, sulla base
dello schema tipo approvato dalla Regione Lombardia con d.d.g.
n. 19189 del 15 dicembre 2005.
Spese ammissibili, certificazione e rendicontazione finale
Per quanto concerne le spese ammissibili e le modalità di certi-

ficazione e rendicontazione della spesa, si rinvia alla normativa
regionale e comunitaria vigente e in particolare a quanto dispo-
sto dalle «Linee guida per le dichiarazioni intermedie della spesa
e la rendicontazione finale» e «Spese ammissibili e massimali di
riferimento» approvate con Decreto n. 1537 del 13 febbraio 2006
e successive modifiche e/o integrazioni.
L’importo finale del finanziamento riconoscibile al soggetto at-

tuatore sarà rideterminato in fase di approvazione del rendicon-
to, sulla base dei costi effettivamente sostenuti, in ottemperanza
a quanto stabilito dalla normativa regionale e comunitaria vigen-
te in tema di spese ammissibili e massimali di riferimento.
Qualora i soggetti gestori non comunichino entro i termini in-

dicati per l’avvio delle attività formative l’effettiva assunzione e
iscrizione al percorso formativo degli apprendisti in possesso
delle caratteristiche dichiarate a progetto, il finanziamento sarà
revocato.
Il finanziamento sarà riparametrato nei seguenti casi:
A) in caso di avvio alla formazione di un numero inferiore di

apprendisti rispetto al numero previsto – il costo del progetto
verrà riparametrato sottraendo l’ammontare della quota capita-
ria relativa a ciascun allievo non avviato alla formazione dalla
somma originariamente assegnata;
B) in caso di abbandono in itinere, entro l’80% del monte ore

di frequenza previste per la formazione da parte di uno o più
allievi iscritti e avviati alla formazione – riparametrazione del
costo di ogni singolo allievo secondo le seguenti tipologie:
a) frequenza compresa sino a n. 160 ore, riconoscimento di

una somma pari a 4.000 euro;
b) frequenza compresa tra n. 161 ore e n. 480 ore, applicazio-

ne della seguente formula:
costo apprendista destinatario riparametrato =

costo apprendista destinatario approvato / 80 % del n. ore
di frequenza previste * n. ore effettivamente frequentate.

Monitoraggio
Al fine di monitorare l’efficacia delle azioni condotte, la Regio-

ne Lombardia intende acquisire dai titolari dei progetti ammessi
al finanziamento tutte le informazioni utili a valutare la qualità
complessiva della tipologia di azione erogata.
In particolare saranno richieste informazioni di carattere

strutturale (logistiche e sulle persone impiegate, ecc.) ed econo-
mico-finanziario, nonché ulteriori dati sulle modalità di eroga-
zione degli interventi.
Le informazioni contenute nei progetti presentati e quelle che

saranno richieste nelle successive fasi di attuazione delle attività
formative previste dal dispositivo, potranno essere utilizzate dal-
la Regione ai fini delle verifiche delle performance secondo quan-
to indicato nella d.g.r. 19867 del 16 dicembre 2004 e, a titolo
sperimentale, da altri strumenti finalizzati alla valutazione.
La tipologia delle informazioni necessarie ai predetti fini, le

modalità di compilazione dei dati stessi, e le scadenze entro cui
i dati dovranno essere presentati, saranno indicati dalla Regione
Lombardia con successive comunicazioni ai titolari dei progetti
ammessi al finanziamento; l’invio delle informazioni costituisce
ad ogni effetto obbligazione del soggetto attuatore delle attività
finanziate.

All. A – INDIRIZZI PROTOCOLLO REGIONALE

Sedi per la presentazione delle domande di finanziamento
– Protocollo della Regione Lombardia, Direzione Generale I-

struzione Formazione e Lavoro, via Cardano 10 – 20124 Milano
– Sedi territoriali della Regione:
– BERGAMO – via XX Settembre, 18/A – 24100 (BG)

Tel. 035.273.111
– BRESCIA – via Dalmazia, 92/94C – 25100 (BS)

Tel. 030.346.21
– COMO – via Einaudi, 1 angolo via Benzi – 22100 (CO)

Tel. 031.3201
– CREMONA – via Dante, 136 – 26100 (CR)

Tel. 0372.4851
– LECCO – c.so Promessi Sposi, 132 – 23900 (LC)

Tel. 0341.358.911
– LEGNANO – via Felice Cavallotti, 11/13 – 20025 (MI)

Tel. 02-67655952-3
– LODI – via Haussman, 7/11 – 26900 (LO)

Tel. 0371.4581
– MANTOVA – corso Vittorio Emanuele, 57 – 46100 (MN)

Tel. 0376.2321
– MONZA – piazza Cambiaghi, 3 – CAP 20052
– PAVIA – via Cesare Battisti, 150 – 27100 (PV)

Tel. 0382.5941
– SONDRIO – via Del Gesù, 17 – 23100 (SO)

Tel. 0342.530.111
– VARESE – viale Belforte, 22 – 21100 (VA)

Tel. 0332.338511.
Gli orari di apertura al pubblico delle sedi sopraccitate sono i

seguenti:
– dal lunedı̀ al giovedı̀ dalle ore 9.00 alle ore 12.00 e dalle ore

14.30 alle ore 16.30;
– venerdı̀ dalle ore 9.00 alle ore 12.00.

ALL. B – INFORMATIVA TRATTAMENTO DEI DATI PERSO-
NALI

INFORMATIVA
(art. 13 del d.lgs. n. 196 del 30 giugno 2003,

«Tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento
dei dati personali»)

Il d.lgs. n. 196 del 2003 prevede la tutela delle persone e di altri
soggetti rispetto al trattamento dei dati personali.
Secondo il decreto indicato, tale trattamento sarà improntato

ai principi dell’art. 11 e in particolare quelli di correttezza, licei-
tà, pertinenza e trasparenza e sarà effettuato tutelando la riserva-
tezza e i diritti delle persone e degli altri soggetti coinvolti.
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Ai sensi dell’art. 13 del predetto decreto, forniamo quindi le
seguenti informazioni.
Il trattamento che intendiamo effettuare:
1. ha le seguenti finalità:

– procedere alla valutazione di merito della domanda di
finanziamento

– svolgere tutte le attività di gestione e monitoraggio di
competenza regionale nella fase realizzativa del progetto

2. sarà effettuato con modalità manuale ed informatica
3. i dati potranno essere eventualmente trattati anche da sog-

getti esterni che svolgono attività di assistenza tecnica per
Regione Lombardia.

Si informa che il mancato conferimento dei dati comporta
l’impossibilità di procedere alla valutazione di merito della do-
manda di finanziamento e quindi l’inammissibilità della doman-
da stessa.
Il titolare del trattamento è la Giunta regionale della Lombar-

dia, nella persona del Presidente, con sede in via Fabio Filzi, 22,
20124 Milano.
Il Responsabile del trattamento è il Direttore Generale della

Direzione Istruzione Formazione e Lavoro, via Cardano 10, cap.
20124 Milano.
Gli interessati potranno rivolgersi al Responsabile del tratta-

mento per far valere i propri diritti cosı̀ come previsti dall’art. 7
del d.lgs. n. 196 del 2003.

[BUR20060114] [3.3.0]
D.d.s. 20 novembre 2006 - n. 12947
Assegnazione, impegno e contestuale liquidazione a n. 11 ri-
chiedenti ammissibili del «buono scuola 2006», per la som-
ma complessiva di C 13.652,88 – 54º provvedimento

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA INTERVENTI
PER LA PARITÀ E IL DIRITTO ALLO STUDIO

Omissis

Decreta
1. di assegnare a n. 11 richiedenti ammissibili al «buono scuo-

la 2006» la somma a fianco di ciascuno indicata cosı̀ come evi-
denziato nell’allegato A parte integrante del presente provvedi-
mento (omissis);
2. di impegnare e contestualmente liquidare la somma di
C 13.652,88 a valere sul capitolo di bilancio 2.1.2.2.77.5315 del-
l’esercizio finanziario 2006, che offre la sufficiente disponibilità
di competenza e di cassa, a favore dei soggetti presenti nel ruolo
identificato dal numero 27848;
3. di dare comunicazione ai beneficiari dell’esito favorevole

dell’istruttoria;
4. di trasmettere il presente atto all’Unità Organizzativa Ra-

gioneria ed Entrate per gli adempimenti di propria competenza;
5. di procedere alla pubblicazione per estratto del presente

atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia.
Il dirigente della struttura

Interventi per la parità e il diritto allo studio:
Giorgio Mezzasalma

D.G. Reti e servizi di pubblica utilità
e sviluppo sostenibile
[BUR20060115] [4.0.0]
D.d.g. 20 novembre 2006 - n. 12981
DocUP Obiettivo 2 2000-2006 – Assegnazione risorse aggiun-
tive per il cofinanziamento dei progetti del comune di Cane-
grate e Legnano, a valere sul bando Misura 2.3d «Realizza-
zione di progetti pilota per la diffusione della società dell’in-
formazione» e contestuale rideterminazione della tempistica
prevista per la realizzazione degli stessi

IL DIRETTORE GENERALE
Visti:
– il decreto del direttore generale Servizi di Pubblica Utilità

n. 4351 del 22 marzo 2005 recante «Documento Unico di Pro-
grammazione Obiettivo 2 (2000-2006) della Regione Lombardia.
Approvazione del bando per la presentazione delle domande sul-
la Misura 2.3d “Realizzazione di progetti pilota per la diffusione
della società dell’informazione”»;

– il decreto del direttore generale Reti e Servizi di Pubblica
Utilità n. 14382 del 3 ottobre 2005 recante «Approvazione della
graduatoria dei progetti presentati in risposta al bando “Realiz-
zazione di progetti pilota per la diffusione della società dell’infor-
mazione” approvato con decreto n. 4351 del 22 marzo 2005»;
– il decreto n. 19476 del 21 dicembre 2005 recante «DocUP

Ob. 2 2000-2006 assunzione di impegno di spesa delle risorse
aggiuntive attribuite al responsabile della Misura 2.3d a valere
sui progetti presentati in risposta al bando “Realizzazione di pro-
getti pilota per la diffusione della società dell’informazione”.
Contestuale impegno della spesa pari a C 2.104.399,35 sul cap.
6786 UPB 2.3.10.1.3.18 a fronte delle nuove disponibilità finan-
ziarie messe a disposizione dall’Autorità di Gestione dell’Obietti-
vo 2»;
– il decreto n. 6022 del 30 maggio 2006 recante «Assunzione

di impegno di spesa delle risorse aggiuntive attribuite al respon-
sabile della Misura 2.3d a valere sui progetti presentati in rispo-
sta al bando “Realizzazione di progetti pilota per la diffusione
della società dell’informazione”. Contestuale impegno della spesa
pari a C 745.542,38 sul cap. 6786 UPB 2.3.10.1.3.18 a fronte delle
nuove disponibilità finanziarie messe a disposizione dall’Autorità
di Gestione dell’Obiettivo 2»;
Vista la nota del 23 ottobre 2006, prot. n. R1.2006.0011946, del

dirigente dell’Autorità di Gestione DocUP Obiettivo 2 2000-2006
con la quale si comunica le risorse aggiuntive (overbooking)
messe a disposizione per l’attuazione della Misura 2.3d, pari a
complessivi C 964.557,62;

Considerato che nella graduatoria di cui all’Allegato 1 del de-
creto 14382/2005, a seguito dell’utilizzo delle risorse aggiuntive
di cui al d.d.g. 19476/2005 e al d.d.g. 6022/2006, risultano per le
aree Obiettivo 2 i seguenti progetti non finanziati:
– Posizione 12 «Una rete innovativa per l’Alto Milanese» – co-

mune di Canegrate – contributo assegnato C 428.792,00, di cui
C 213.542,38 impegnati con il decreto 6022/2006;
– Posizione 13 «Rete innovativa per l’integrazione ed il rilan-

cio dell’area Legnanese Valle Olona» – comune di Legnano – con-
tributo assegnato C 749.308,00;
Ritenuto quindi di approvare il seguente finanziamento:
– C 215.249,62 a favore del comune di Canegrate per il proget-

to «Una rete innovativa per l’Alto Milanese», a completamento
del finanziamento parzialmente già approvato con il decreto
6022/2006;
– C 749.308,00 a favore del comune di Legnano per il progetto

«Rete innovativa per l’integrazione ed il rilancio dell’area Legna-
nese Valle Olona»;
Verificato che le risorse assegnate sono a valere sul cap.

3.3.1.3.379/5892, che presenta la necessaria disponibilità, e che
si provvederà con successivi atti all’impegno e alla liquidazione
della spesa secondo le modalità stabilite dal bando;
Considerato che il d.d.g. 4351/2005, al punto 21 «Tempistica»,

prevedeva una serie di termini temporali nelle procedure che i
soggetti beneficiari avrebbero dovuto rispettare nel corso del pro-
cedimento per la realizzazione delle reti;
Preso atto che tali termini non sono più validi e che è pertanto

necessario stabilire i nuovi termini temporali con i quali i proget-
ti sopra citati dovranno svolgere il procedimento di realizzazione
delle rispettive reti;
Vista la l.r. 34/78 e successive modificazioni;
Vista la l.r. 16/96 e successive modifiche ed integrazioni, non-

ché i provvedimenti organizzativi dell’VIII legislatura;

Decreta
1. di approvare, per le motivazioni espresse in premessa, il

seguente finanziamento sul bando del DocUP Obiettivo 2 2000-
2006 – Misura 2.3d «Realizzazione di progetti pilota per la diffu-
sione della società dell’informazione»:
– C 215.249,62 a favore del comune di Canegrate per il proget-

to «Una rete innovativa per l’Alto Milanese», a completamento
del finanziamento parzialmente già approvato con il decreto
6022/2006;
– C 749.308,00 a favore del comune di Legnano per il progetto

«Rete innovativa per l’integrazione ed il rilancio dell’area Legna-
nese Valle Olona»;
2. di stabilire che si provvederà con successivi atti all’impegno

e alla liquidazione della spesa secondo le modalità stabilite dal
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bando a valere sul cap. 3.3.1.3.379/5892, che presenta la necessa-
ria disponibilità;
3. di rideterminare per i progetti sopra citati la tempistica del

procedimento di realizzazione delle rispettive reti secondo i se-
guenti termini:
– termine ultimo per la pubblicazione del bando-gara locale:

30 aprile 2007;
– termine ultimo per l’inizio dei lavori: 1 settembre 2007;
– termine ultimo per la fine dei lavori: 31 marzo 2008;
– termine ultimo per il collaudo: 30 aprile 2008;
– termine ultimo per la domanda di saldo: 30 giugno 2008;
4. di disporre la pubblicazione del presente decreto sul Bollet-

tino Ufficiale della Regione Lombardia e sul sito della Regione
Lombardia.

Il direttore generale
Reti e servizi di pubblica utilità

e sviluppo sostenibile:
Raffaele Tiscar

D.G. Industria, PMI e cooperazione
[BUR20060116] [4.0.0]
D.d.u.o. 23 novembre 2006 - n. 13194
DocUP Ob. 2 (2000-2006) Asse 1 «Sviluppo della competitivi-
tà del sistema economico lombardo», Misura 1.10 «Supporto
all’internazionalizzazione delle imprese» Sottomisura B «So-
stegno alla penetrazione dei mercati esteri» – 6º Piano di
concessione dei contributi – Anno 2006. Approvazione: sche-
de istruttorie – Domande ammesse (e contestuale erogazione
del contributo concesso) – Elenco delle domande non am-
messe – Elenco delle domande irricevibili

IL DIRIGENTE DELL’UNITÀ ORGANIZZATIVA
COMPETITIVITÀ DELLE IMPRESE E DEL TERRITORIO
Visti:
• il Regolamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio del 21 giu-

gno 1999 recante disposizioni generali sui Fondi strutturali mo-
dificato dal Regolamento 1447/2001 del Consiglio del 28 giugno
2001;
• il Regolamento (CE) n. 1783/1999 del Parlamento europeo e

del Consiglio del 12 luglio 1999 relativo al Fondo europeo di svi-
luppo regionale;
• il Regolamento (CE) n. 1159/2000 della Commissione, del 30

maggio 2000, relativo alle azioni informative e pubblicitarie a
cura degli Stati membri sugli interventi dei Fondi strutturali;
• il Regolamento (CE) n. 1685/2000 della Commissione, del 28

luglio 2000, recante disposizioni di applicazione del Regolamen-
to (CE) n. 1260/1999 del Consiglio per quanto riguarda l’ammis-
sibilità delle spese concernenti le operazioni cofinanziate dai
Fondi strutturali, modificato dal Regolamento (CE) 448/2004 del-
la Commissione del 10 marzo 2004;
• il Regolamento (CE) n. 69/2001 della Commissione, del 12

gennaio 2001, relativo all’applicazione degli artt. 87/88 del tratta-
to CE agli aiuti di importanza minore («de minimis»);
• la Decisione C(2001) 2878 del 10 dicembre 2001 con cui la

Commissione Europea ha approvato il DocUP Obiettivo 2 2000-
2006 della Regione Lombardia;
• la d.g.r. n. 7/8602 del 27 marzo 2002 «DocUP Ob. 2 2000-

2006. Adozione del Complemento di programmazione»;
• la Decisione n. C(2004) 4592 del 19 novembre 2004 con cui

la Commissione Europea ha approvato le modifiche al DocUP
Obiettivo 2 2000-2006 della Regione Lombardia di cui sopra;
• il decreto n. 19435 del 20 dicembre 2005 (pubblicato sul Bol-

lettino Ufficiale della Regione Lombardia – 1º Supplemento Stra-
ordinario del 10 gennaio 2005) con il quale è stato approvato il
bando per la presentazione delle domande di aiuto finanziario
cofinanziabili sul FESR Asse 1 – DocUP Ob. 2 «Sviluppo della
competitività del sistema economico lombardo» Misura 1.10
«Supporto all’internazionalizzazione delle imprese» Sottomisura
B «Sostegno alla penetrazione dei mercati esteri» nonché la rela-
tiva modulistica;
Dato atto che, tra l’altro, il sopra citato decreto:
• individua in C 1.500.000,00 la dotazione finanziaria destina-

ta agli interventi da realizzarsi esclusivamente nelle aree Obietti-
vo 2, comprendenti i comuni in area 87.3 C;
• stabilisce che:
– le domande di contributo possono essere presentate esclusi-

vamente via internet utilizzando gli appositi moduli disponi-
bili all’indirizzo www.regione.lombardia.it a partire dal 10
gennaio 2006;

– le domande di contributo sono ritenute ammissibili, previa
verifica della documentazione prodotta, sino ad esaurimento
della dotazione finanziaria;

– ad esaurimento della dotazione finanziaria il Responsabile
di Sottomisura dispone, con proprio decreto, la chiusura
dello sportello;

• definisce soggetti beneficiari, criteri di valutazione delle do-
mande, localizzazione e tipologia degli interventi ammissibili,
spese ammissibili, forma e misura delle agevolazioni, termini e
modalità di presentazione delle domande, istruttoria e requisiti
di ammissibilità, criteri di selezione e di assegnazione dei pun-
teggi;
• stabilisce le modalità di rendicontazione delle spese sostenu-

te per la realizzazione dei progetti nonché di concessione ed ero-
gazione dei contributi;
Atteso che le 74 domande di contributo di cui al presente piano

di riparto sono pervenute nel periodo compreso tra il 13 luglio
2006 ed il 26 settembre 2006 e sono state ordinate sulla base
della data di arrivo;
Dato atto altresı̀ che:
• l’attività di istruttoria delle domande di contributo presenta-

te dalle imprese a valere sulla Misura 1.10 «Supporto all’interna-
zionalizzazione delle imprese» Sottomisura B «Sostegno alla pe-
netrazione dei mercati esteri»;
• l’esame della rendicontazione delle spese sostenute per la

realizzazione degli interventi presentata dalle imprese conte-
stualmente alla domanda di contributo;
si sono svolti secondo quanto stabilito dal già citato decreto
19435 del 20 dicembre 2005;
Viste le schede istruttorie delle domande di contributo di cui

all’allegato «2»;
Rilevato che dall’esame istruttorio risultano:
• ammissibili n. 51 domande (individuate nell’allegato «3» u-

nito al presente atto quale parte integrante e sostanziale) per un
importo complessivo di C 295.735,85;
• non ammissibili n. 15 domande (individuate nell’allegato

«4» unito al presente atto quale parte integrante e sostanziale
recante le motivazioni della non ammissibilità);
Ritenuto pertanto di:
• dichiarare irricevibili n. 8 domande individuate nell’allegato

«1» (unito al presente atto quale parte integrante e sostanziale);
• approvare le schede istruttorie di cui all’allegato «2» (che

sono agli atti della struttura competente);
• approvare l’elenco delle domande ammesse a contributo in-

dividuate nell’allegato «3» (unito al presente atto quale parte in-
tegrante e sostanziale) e procedere contestualmente all’erogazio-
ne del contributo spettante ai singoli beneficiari;
• approvare l’elenco delle domande non ammesse a contributo

individuate nell’allegato «4», per i motivi in esso specificati;
Vista la l.r. 34/78 e successive modifiche ed integrazioni non-

ché il Regolamento di contabilità regionale e la legge regionale
di approvazione del Bilancio di Previsione;
Visto il cap. 2.3.10.1.3.18.5901 dell’esercizio in corso che pre-

senta la necessaria capienza e disponibilità;
Vista la l.r. 16/96 e successive modifiche ed integrazioni, non-

ché i provvedimenti organizzativi dell’VIII legislatura;
Vista la:
• d.g.r. n. 8/2 del 18 maggio 2005, avente ad oggetto «Costitu-

zione delle Direzioni Generali, incarichi e altre disposizioni orga-
nizzative – I provvedimento organizzativo dell’VIII legislatura»;
• d.g.r. n. 8/207 del 27 giugno 2005, avente ad oggetto «II

provvedimento organizzativo VIII legislatura» con la quale il dr.
Umberto Regalia, Direttore Vicario, viene nominato dirigente
dell’U.O. Competitività delle imprese e del territorio;
Visto il decreto n. 11847 del 29 luglio 2005 di attribuzione alle
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Unità Organizzative e alle strutture della D.G. Industria, PMI e
Cooperazione dei capitoli di bilancio di previsione esercizio
2005;

Decreta
1. di approvare, per i motivi esposti in narrativa, in esecuzione

del d.d.g. 19435 del 20 dicembre 2005 ed in base alle risultanze
istruttorie:
• l’allegato «1» contenente l’elenco delle domande ritenute ir-

ricevibili (che forma parte integrante e sostanziale del presente
atto);
• le schede istruttorie delle domande di contributo di cui al-

l’allegato «2» (omissis) (che sono agli atti della competente strut-
tura);
• l’allegato «3» contenente l’elenco delle domande ammissibili

a contributo (che forma parte integrante e sostanziale del presen-
te atto);
• l’allegato «4» contenente l’elenco delle domande non am-

messe a contributo (che forma parte integrante e sostanziale del
presente atto);
2. di impegnare l’importo complessivo di C 295.735,85 a vale-

re sul cap. 3.3.1.3.379.5901 dell’esercizio in corso che presenta la
necessaria capienza e disponibilità, a favore dei singoli benefi-
ciari per la somma a fianco di ciascuno indicata (individuati nel
sopra citato allegato 3);
3. di procedere contestualmente alla liquidazione

Ruolo

DocUP Ob. 2 (2000-2006) 27867 C 295.735,85 3.3.1.3.379.5901
Asse 1, Misura 1.10 Sotto-
misura B – 6º Piano di con-
cessione dei contributi

27867 2006 005901 2006/0 / 295.735,85

27867 DocUP Ob. 2 (2000-2006)
Asse 1, Misura 1.10 Sottomisu-
ra B – 6º Piano di concessione
dei contributi

ALLEGATO N. 1

DOMANDE NON RICEVIBILI

Numero Ragione sociale Evento Motivazioneprogetto

958 CO.MAC. BRAU BEVIALE 2006 NORIM- In base a quanto stabilito all’art. 8 del bando «Termini e modalità
BERGA di presentazione delle domande» la domanda di contributo è irri-

cevibile in quanto il soggetto richiedente non ha inviato il modulo
di adesione cartaceo, completo degli allegati richiesti.

977 FRECCIA INTERNATIONAL S.R.L. AUTOMECHANIKA In base a quanto stabilito all’art. 8 del bando «Termini e modalità
di presentazione delle domande» la domanda di contributo è irri-
cevibile in quanto il soggetto richiedente non ha inviato il modulo
di adesione cartaceo, completo degli allegati richiesti.

1172 GAMMA DIESEL DI DELBARBA FRANCO S.R.L. FIERA AUTOMECHANIKA 2006 In base a quanto stabilito all’art. 8 del bando «Termini e modalità
di presentazione delle domande» la domanda di contributo è con-
siderata irricevibile in quanto il soggetto richiedente non ha inviato
il modulo di adesione cartaceo (completo degli allegati cartacei
richiesti).

1489 GASPARI FRANCO MODAMONT In base a quanto stabilito all’art. 8 del bando «Termini e modalità
di presentazione delle domande», il modulo di adesione (con i
relativi allegati cartacei) non sono pervenuti entro i termini previsti
(10 giorni dall’invio della domanda on-line).

1407 GIARDINI S.R.L. INDEX In base a quanto stabilito all’art. 8 del bando «Termini e modalità
di presentazione delle domande» la domanda di contributo è irri-
cevibile in quanto il soggetto richiedente non ha inviato il modulo
di adesione cartaceo, completo degli allegati richiesti.

154 MECCANICA BREMBANA S.P.A. INTERNATIONALE AUTOMOBIL- In base a quanto stabilito all’art. 8 del bando «Termini e modalità
AUSSTELLUNG di presentazione delle domande» la documentazione cartacea

non è pervenuta entro i termini previsti (10 giorni solari dall’invio
della domanda on-line).

978 PROMOVENT S.R.L. ANUGA COLONIA In base a quanto stabilito all’art. 8 del bando «Termini e modalità
di presentazione delle domande» la domanda di contributo è irri-
cevibile in quanto il soggetto richiedente non ha inviato il modulo
di adesione cartaceo, completo degli allegati richiesti.

4. di dichiarare che l’obbligazione assunta con il presente atto
scade entro il termine dell’esercizio finanziario in corso;
5. per quanto concerne gli obblighi dei soggetti beneficiari e

per quanto non espressamente indicato nel presente atto, gli stes-
si devono attenersi a quanto stabilito dal decreto n. 19435 del 20
dicembre 2005 (pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione
Lombardia – 1º Supplemento Straordinario del 10 gennaio 2005)
con il quale è stato approvato il bando per la presentazione delle
domande di aiuto finanziario cofinanziabili sul FESR Asse 1
«Sviluppo della competitività del sistema economico lombardo»
Misura 1.10 «Supporto all’internazionalizzazione delle imprese»
Sottomisura B «Sostegno alla penetrazione dei mercati esteri»;
6. di pubblicare il presente atto (ad esclusione delle schede

istruttorie che sono agli atti della struttura competente) sul sito
web della Regione Lombardia www.regione.lombardia.it, sul sito
www.obiettivo2.regione.lombardia.it e sul Bollettino Ufficiale del-
la Regione Lombardia.

Il dirigente della unità organizzativa
competitività delle imprese e del territorio:

Umberto Regalia
——— • ———
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Numero Ragione sociale Evento Motivazioneprogetto
1368 THERMOMESS S.R.L. EXPOCOMFORT 2006 In base a quanto stabilito all’art. 8 del bando «Termini e modalità

di presentazione delle domande», il modulo di adesione (con i
relativi allegati cartacei) non sono pervenuti entro i termini previsti
(10 giorni dall’invio della domanda on-line).

ALLEGATO N. 3

DOMANDE AMMESSE A CONTRIBUTO

Ammessi ContributoNumero Ragione sociale Evento Cod. Ben.(A) concessoprogetto
(A)

854 BIMEC PLAST ’06 22.331,00 6.699,30
408360

1393 BIMEC CONVERFLEX-EUROPE 2006 21.874,00 6.562,20

13.261,50

668 BONETTI SAS DI BONETTI ROSSANA & C. SICURTEX EXPO 2006 12.346,60 3.703,98 218498

400 BRICKS SOLUTION CERAMITEC 2006 4.945,43 1.483,63 405425

817 CARTES S.R.L. Converflex Europe 2006 36.983,55 11.095,06 222525

1039 CERAMICHE BRENNERO S.P.A. MOSBUILD – Moscow 2006 12.574,23 3.772,27
105743

1046 CERAMICHE BRENNERO S.P.A. COVERINGS – Orlando 2006 14.322,62 4.296,79

8.069,06

969 COLMEC TIRES & RUBBER 2006 6.731,30 2.019,39 445368

604 COMES FRATELLI COLOMBO S.R.L. MIDO 2006 36.498,50 10.949,55 223558

664 CONCERIA GAIERA GIOVANNI S.P.A. LINEA PELLE ASIA 4.055,56 1.216,67

805 CONCERIA GAIERA GIOVANNI S.P.A. ANTEPRIMA 2006 6.780,00 2.034,00 405528

806 CONCERIA GAIERA GIOVANNI S.P.A. LE CUIR A PARIS 3.345,00 1.003,50

4.254,17

449 COSSA POLIMERI SRL PLAST 2006 26.125,17 7.837,55 409479

1273 COTONIFICIO CARLO BONOMI S.P.A. Moda In – settembre 2006 15.603,50 4.681,05

408433
1274 COTONIFICIO CARLO BONOMI S.P.A. Première Vision – settembre 2006 24.424,13 7.327,24

1292 COTONIFICIO CARLO BONOMI S.P.A. Moda In – febbraio 2006 15.598,00 4.679,40

1293 COTONIFICIO CARLO BONOMI S.P.A. Première Vision – febbraio 2006 23.933,13 7.179,94

23.867,63

698 CO.RI.MA S.R.L. MILANOVENDEMODA 2005 8.906,45 2.671,94 478610

688 DAMIAN S.R.L. VENDITALIA 46.664,55 13.999,36 478609

826 ELBA S.P.A. PLAST ’06 76.802,45 23.040,74 445398

1327 F.I.S.O. S.R.L. MIDO 2006 12.094,00 3.628,20 408373

845 F.lli Vedani Euroguss 9.393,34 2.818,00
450872

1019 F.lli Vedani METEF 33.155,00 9.946,50

12.764,50

289 GARAVAGLIA AUGUSTO S.R.L. LA BIENNALE DES EDITEURS DE LA DECORATION 60.942,16 18.282,65 478608

746 GIANNI CRESPI FODERAMI S.P.A. PREMIERE VISION 10.514,13 3.154,24
339727

820 GIANNI CRESPI FODERAMI S.P.A. MILANO UNICA – MODA IN 7.530,00 2.259,00

5.413,24

705 GRUPPO EDICART S.R.L. MACEF 2006 8.878,00 2.663,40 478607

864 I.C.F. Industrie Carnovali F.lli Salone Internazionale del Mobile 22.335,19 6.700,56 478606

417 Lodetex s.p.a. Proposte 2006 19.801,30 5.940,39
447997

796 Lodetex s.p.a. Decosit 2006 5.462,50 1.638,75

7.579,14

1253 Mario Cavelli s.p.a. Decosit 2006 25.119,20 7.535,76 246300

836 MAGLIFICIO MIDA S.R.L. MODA IN PRIMAVERA 2006 19.220,49 5.766,15 405527

691 MANIFATTURA EMMEGI S.R.L. TISSU PREMIER JANVIER 2006 3.650,83 1.095,25
406942

697 MANIFATTURA EMMEGI S.R.L. MILANO UNICA 10.555,00 3.166,50

4.261,75

597 MARIO CROSTA S.R.L. TEXTILE AND GARMENT INDUSTRY EXPO 2006 – 3.623,92 1.087,18 445367
VIETNAM

878 Meccaniche Moderne s.p.a. Anex 2006 5.224,55 1.567,37 450885

1018 Moser Rides Srl Deal 2006 15.787,68 4.736,30 452486

1128 MUZZI COSTRUZIONI MECCANICHE S.R.L. SHANGAITEX 2006 5.319,31 1.595,79
408371

1129 MUZZI COSTRUZIONI MECCANICHE S.R.L. ITM 2006 5.416,08 1.624,82

3.220,61
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Ammessi ContributoNumero Ragione sociale Evento Cod. Ben.(A) concessoprogetto
(A)

1338 OLIMAR LEGNO S.N.C. di Pasquale Maurizio & C. MACEF SETTEMBRE 2006 3.924,00 1.177,20 408434
S.N.C.

415 OMD Officina Meccanica Domaso s.p.a. Fiera Internazionale del Cavo e del Filo metallico 56.821,73 17.046,52 222020

874 PRO-SYSTEMS EUROSATORY 2006 21.562,57 6.468,77 413018

788 SIMIMPIANTI S.R.L. XYLEXPO 2006 75.025,25 22.507,58 406956

842 SINERGA S.P.A. INCOSMETICS 2006 19.786,44 5.935,93 154060

1268 Tessilidea s.p.a. Moda In – settembre 2006 15.370,00 4.611,00
408391

1269 Tessilidea s.p.a. Première Vision – settembre 2006 27.034,63 8.110,39

12.721,39
1382 TESSITURA RUDONI LUIGI S.P.A. SHIRT AVENUE FEBBRAIO 2006 14.087,23 4.226,17

301013
1394 TESSITURA RUDONI LUIGI S.P.A. PREMIERE VISION PARIGI FEBBRAIO 2006 13.986,03 4.195,81

1397 TESSITURA RUDONI LUIGI S.P.A. SHIRT AVENUE SETTEMBRE 2006 13.908,23 4.172,47

1421 TESSITURA RUDONI LUIGI S.P.A. PREMIERE VISION SETTEMBRE 2006 19.412,13 5.823,64

18.418,09
TOTALE CONTRIBUTO CONCESSO 295.735,85

ALLEGATO N. 4

DOMANDE NON AMMISSIBILI

Numero Ragione sociale Evento Motivazioneprogetto
824 CIMEL S.R.L. ISSA INTERCLEAN 2006
773 EDITMA S.R.L. Materials, Manufacturing and In base a quanto stabilito al punto 5 del bando «Tipologia di

Technology (MMT) intervento ammissibile», la domanda di contributo non è ammissi-
bile, poiché il totale delle spese ammesse, pari a C 3.162,62, non
consente il raggiungimento di un contributo regionale di almeno
C 1.000,00.

530 GRUPPO EDICART S.R.L. Frankfurter Buchmesse In base a quanto stabilito al punto 5 del bando «Tipologia di
intervento ammissibile», la domanda non è ammissibile, poiché il
totale delle spese ammesse, pari a C 491,82, non consente il
raggiungimento di un contributo regionale di almeno C 1.000,00.

1063 G. BALLARDINI S.N.C. DI SERGIO E LUIGI BAL- MACEF gennaio-settembre 2005- In base a quanto stabilito alla lettera a) punto 4 del bando «Sog-
LARDINI 2006 getti beneficiari e localizzazione degli interventi», la domanda di

contributo non è ammissibile poiché il soggetto richiedente non
ha unità produttiva localizzata nei comuni inclusi nelle aree Obiet-
tivo 2, comprendenti i comuni in area 87.3C.

905 MAGGI MOBILI MD S.P.A. SALONE INTERNAZIONALE DEL In base a quanto stabilito al punto 5 del bando «Tipologia di
MOBILE intervento ammissibile», la domanda di contributo non è ammissi-

bile poiché il totale delle spese ammesse, pari a C 0,00 (non è
stata infatti riconosciuta nessuna spesa in quanto tutte sostenute
prima dei dodici mesi antecedenti la data di presentazione della
domanda on-line) non consente il raggiungimento di un contributo
regionale di almeno C 1.000,00.

919 MAGGI MOBILI MD S.P.A. EUROCUCINA 2006 La domanda di contributo non è ammissibile poiché il soggetto
richiedente non ha allegato le quietanze di pagamento relative
alle spese sostenute.

531 MANIFATTURA EMMEGI S.R.L. PREMIERE VISION SEPT 05 In base a quanto stabilito al punto 5 del bando «Tipologia di
intervento ammissibile», la domanda di contributo non è ammissi-
bile, poiché il totale delle spese ammesse, pari a C 2.540,79, non
consente il raggiungimento di un contributo regionale di almeno
C 1.000,00.

797 MONZA S.R.L. A+A 2005 A DUSSELDORF In base a quanto stabilito al punto 5 del bando «Tipologia di
intervento ammissibile», la domanda di contributo non è ammissi-
bile, poiché il totale delle spese ammesse, pari a C 2.614,00, non
consente il raggiungimento di un contributo regionale di almeno
C 1.000,00.

912 MUZZI COSTRUZIONI MECCANICHE S.R.L. ITCE 9 In base a quanto stabilito al punto 5 del bando «Tipologia di
intervento ammissibile» la domanda di contributo non è ammissi-
bile poiché il totale delle spese esposte, pari a C 2.558,00, non
consente il raggiungimento di un contributo regionale di almeno
C 1.000,00.

921 MUZZI COSTRUZIONI MECCANICHE S.R.L. EXINTEX 2006 In base a quanto stabilito al punto 5 del bando «Tipologia di
intervento ammissibile» la domanda di contributo non è ammissi-
bile poiché il totale delle spese esposte, pari a C 3.167,22, non
consente il raggiungimento di un contributo regionale di almeno
C 1.000,00.

923 MUZZI COSTRUZIONI MECCANICHE S.R.L. INLEGMASH 2006 In base a quanto stabilito al punto 5 del bando «Tipologia di
intervento ammissibile» la domanda di contributo non è ammissi-
bile poiché il totale delle spese esposte, pari a C 3.314,51, non
consente il raggiungimento di un contributo regionale di almeno
C 1.000,00.
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Numero Ragione sociale Evento Motivazioneprogetto
1123 MUZZI COSTRUZIONI MECCANICHE S.R.L. IGATEX In base a quanto stabilito al punto 5 del bando «Tipologia di

intervento ammissibile» la domanda di contributo non è ammissi-
bile poiché il totale delle spese esposte, pari a C 2.013,90, non
consente il raggiungimento di un contributo regionale di almeno
C 1.000,00.

1157 MUZZI COSTRUZIONI MECCANICHE S.R.L. TEX MARKET In base a quanto stabilito al punto 5 del bando «Tipologia di
intervento ammissibile» la domanda di contributo non è ammissi-
bile poiché il totale delle spese esposte, pari a C 1.796,17, non
consente il raggiungimento di un contributo regionale di almeno
C 1.000,00.

1350 Tessilidea s.p.a. I-Texstyle – luglio 2006 In base a quanto stabilito al punto 5 del bando «Tipologia di
intervento ammissibile» la domanda di contributo non è ammissi-
bile poiché il totale delle spese ammesse, pari a C 0,00, (non è
stata riconosciuta nessuna spesa in quanto la fattura allegata non
era in originale) non consente il raggiungimento di un contributo
regionale di almeno C 1.000,00.

1075 VERRINI ANTONIO MARE DI MODA In base a quanto stabilito al punto 5 del bando «Tipologia di
intervento ammissibile» la domanda di contributo non è ammissi-
bile poiché il totale delle spese esposte, pari a C 3.184,97, non
consente il raggiungimento di un contributo regionale di almeno
C 1.000,00.

1077 VERRINI ANTONIO MARE DI MODA- BALI In base a quanto stabilito al punto 5 del bando «Tipologia di
intevento ammissibile» la domanda di contributo non è ammissibi-
le poiché il totale delle spese ammesse, pari a C 1.975,54, non
consente il raggiungimento di un contributo regionale di almeno
C 1.000,00.

D.G. Qualità dell’ambiente
[BUR20060117] [5.3.1]
D.d.u.o. 6 novembre 2006 - n. 12269
Approvazione ai sensi del comma 7, dell’art. 242 del d.lgs. 3
aprile 2006, n. 152, del Progetto definitivo/operativo di boni-
fica dell’area P.V. Agip n. 2312 – via Milano (S.S. 38) sita nel
Comune di Bormio e autorizzazione alla realizzazione degli
interventi in esso previsti

IL DIRIGENTE DELL’UNITÀ ORGANIZZATIVA
ATTIVITÀ ESTRATTIVE E DI BONIFICA

Omissis
Decreta

1. di approvare ai sensi del comma 7, dell’art. 242 del d.lgs. 3
aprile 2006, n. 152, il «Progetto definitivo/operativo di bonifica
dell’area P.V. Agip n. 2312 ubicata in via Milano (S.S. 38)», sita
nel comune di Bormio, presentato dalla società Petroltecnica
s.r.l., in nome e per conto della Società Eni s.p.a. Divisione Re-
fining & Marketing, con le osservazioni espresse dalla Conferen-
za di Servizi del 17 ottobre 2006, il cui verbale costituisce parte
integrante del presente provvedimento (allegato 1) (omissis);
2. di autorizzare la realizzazione degli interventi previsti nel

documento progettuale di cui sopra;
3. di fissare l’importo della garanzia finanziaria di cui ai dispo-

sti dell’art. 242, comma 7 del d.lgs. 152/2006, in C 22.350,00 pari
al 30% dell’ammontare dei costi degli interventi di bonifica e di
ripristino ambientale, in ottemperanza agli obiettivi di bonifica
approvati, da prestarsi in osservanza ai disposti della d.g.r. 15
giugno 2006, n. 2744;
4. di trasmettere il presente atto alla Provincia di Sondrio, al

Comune di Bormio, all’ARPA Lombardia – Dipartimento di Son-
drio e alla Società Eni s.p.a. Divisione Refining & Marketing;
5. di provvedere a pubblicare sul Bollettino Ufficiale della Re-

gione Lombardia, il presente provvedimento;
6. di dare atto, ai sensi dell’art. 3, legge 7 agosto 1990, n. 241,

che contro il presente provvedimento, potrà essere presentato
ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale,
entro 60 (sessanta) giorni dalla data di comunicazione dello stes-
so, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica
entro 120 (centoventi) giorni dalla predetta data.

Il dirigente dell’unità organizzativa:
Cinzia Secchi

[BUR20060118] [5.3.1]
D.d.u.o. 6 novembre 2006 - n. 12270
Approvazione ai sensi del comma 3, dell’art. 242 del d.lgs. 3
aprile 2006, n. 152, del Piano della caratterizzazione dell’a-

rea del Polo Urbano della Fiera di Milano e autorizzazione
alla realizzazione degli interventi in esso previsti

IL DIRIGENTE DELL’UNITÀ ORGANIZZATIVA
ATTIVITÀ ESTRATTIVE E DI BONIFICA

Omissis

Decreta
1. di approvare ai sensi del comma 3, dell’art. 242 del d.lgs. 3

aprile 2006, n. 152, il Piano della caratterizzazione dell’area del
Polo Urbano della Fiera di Milano, con le osservazioni espresse
dalla Conferenza di Servizi dell’11 ottobre 2006 che costituisce
parte integrante del presente provvedimento (allegato 1) (omis-
sis);
2. di autorizzare la realizzazione degli interventi previsti nel

documento progettuale di cui sopra;
3. di trasmettere il presente atto alla Provincia di Milano, al

Comune di Milano, all’ARPA Lombardia – Dipartimento di Mila-
no, alla Società Sviluppo Sistema Fiera s.p.a. e alla Società City-
Life s.r.l.;
4. di provvedere a pubblicare sul Bollettino Ufficiale della Re-

gione Lombardia, il presente provvedimento;
5. di dare atto, ai sensi dell’art. 3, legge 7 agosto 1990, n. 241,

che contro il presente provvedimento, potrà essere presentato
ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale,
entro 60 (sessanta) giorni dalla data di comunicazione dello stes-
so, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica
entro 120 (centoventi) giorni dalla predetta data.

Il dirigente dell’unità organizzativa:
Cinzia Secchi
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D.G. Territorio e urbanistica
[BUR20060119] [5.2.0]
D.d.s. 31 ottobre 2006 - n. 12170
L. 102/90 II fase – Scheda BR/02/13 «S.P. 2 Lenna-Foppolo»
km 47 + 000 – Messa in sicurezza del tracciato di strada pro-
vinciale in località Rivioni, in comune di Branzi (BG), in ese-
cuzione del «Piano per la difesa del suolo e il riassetto idro-
geologico» della Valtellina e delle adiacenti zone delle Pro-
vince di Bergamo, Brescia, Como e Lecco, in attuazione del-
l’art. 3 della l. 102/1990 – Proponente: Provincia di Bergamo
– Pronuncia di compatibilità ambientale della Regione Lom-
bardia ai sensi degli artt. 1 e 5 del d.P.R. 12 aprile 1996 ed
art. 1 della l.r. 20/99

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA
VALUTAZIONI DI IMPATTO AMBIENTALE

Omissis

Decreta
1. di esprimere, ai sensi dell’art. 7 del d.P.R. 12 aprile 1996

ed in attuazione del «Piano per la difesa del suolo e il riassetto
idrogeologico» della Valtellina e delle adiacenti zone delle Pro-
vince di Bergamo, Brescia, Como e Lecco, previsto dall’art. 3 del-
la l. 102/1990, giudizio positivo circa la compatibilità ambientale
del progetto «L. 102/90 II Fase – Scheda BR/02/13 “S.P. 2 Lenna-
Foppolo” km 47 + 000. Messa in sicurezza del tracciato di strada
provinciale in Località Rivioni, in Comune di Branzi (BG)» pre-
sentato dalla Provincia di Sondrio, a condizione che il Proponen-
te, nei successivi iter amministrativi, ottemperi alle seguenti pre-
scrizioni/raccomandazioni, che dovranno essere altresı̀ espressa-
mente recepite nei successivi atti abilitativi:
I. la documentazione progettuale sia integrata con:

– verifica di stabilità, e relativi calcoli strutturali, del muro
di sostegno previsto nell’intervento denominato «T. Ri-
vioni – ramo di destra»;

– verifiche idrauliche dell’attraversamento a quota 839 m
s.l.m. (passerella in ferro) previsto nell’intervento deno-
minato «rifacimento strada comunale dei Rivioni»; gli
interventi di completamento stradale siano ridotti allo
stretto necessario, privilegiando la realizzazione delle o-
pere di difesa del territorio;

II. nella fase di cantiere:
– in caso di realizzazione contemporanea di più interventi

ai sensi della legge 102/90 – II fase siano redatti ed at-
tuati, in collaborazione con le Amministrazioni comu-
nali interessate dai relativi progetti, piani di coordina-
mento e di ottimizzazione delle fasi di cantiere, con par-
ticolare riferimento alla riduzione degli impatti genera-
bili sulla viabilità ordinaria;

– siano contenuti al minimo indispensabile gli spazi desti-
nati alle piste ed aree di cantiere;

– i materiali movimentati siano riutilizzati, preferendone
il recupero all’interno degli interventi in oggetto, in con-
formità alle normative vigenti;

– siano adottate tecniche idonee a garantire la massima
tutela di suolo, sottosuolo, acque superficiali, atmosfera,
fauna (evitando lo svolgimento dei lavori durante le pri-
me ore del giorno e al tramonto) e salute e sicurezza
pubblica, minimizzando gli impatti da rumore, vibra-
zioni e polveri, nel rispetto della l. 447/95, della l.r.
13/2001 e del Regolamento Locale di Igiene, nonché tut-
te le cautele necessarie ad assicurare la stabilità dei ter-
reni e la sicurezza del cantiere, oltre che per prevenire
scoscendimenti e smottamenti di ogni genere;

– ad opere ultimate sia ripristinato l’originario decoro di
tutte le aree interessate dai lavori, anche mediante uti-
lizzo di tecniche di ingegneria naturalistica ed impie-
gando specie autoctone, con ripristino ed estensione –
ove possibile – del cotico erboso e della vegetazione;

III. siano messi in atto tutti gli accorgimenti tecnico/proget-
tuali e le misure di mitigazione, prevenzione e compensa-
zione individuati dal proponente;

2. di provvedere alla trasmissione del presente decreto ai se-
guenti soggetti:
– Comune di Mezzoldo (BG);

– Provincia di Bergamo – Settore 4: Viabilità e Protezione Ci-
vile, Ufficio Progetti e Attività Speciali;
– Comunità Montana Valle Brembana;
– Parco delle Orobie Bergamasche;
– Regione Lombardia, D.G. Territorio e Urbanistica, U.O. Tu-

tela e Valorizzazione del Territorio, Struttura Programmazione
interventi;
3. di provvedere altresı̀ alla pubblicazione sul Bollettino Uffi-

ciale della Regione Lombardia della sola parte dispositiva del
presente decreto.

Struttura Valutazioni di Impatto Ambientale:
Mauro Visconti

[BUR20060120] [5.2.0]
D.d.s. 10 novembre 2006 - n. 12526
L. 102/90 II fase – Scheda BR/02/13 «S.P. 2 Lenna-Foppolo»
km 47 + 000 – Messa in sicurezza del tracciato di strada pro-
vinciale in località Rivioni, in comune di Branzi (BG), in ese-
cuzione del «Piano per la difesa del suolo e il riassetto idro-
geologico» della Valtellina e delle adiacenti zone delle Pro-
vince di Bergamo, Brescia, Como e Lecco, in attuazione del-
l’art. 3 della l. 102/1990 – Proponente: Provincia di Bergamo
– Rettifica del decreto n. 12170 del 31 ottobre 2006

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA
VALUTAZIONI DI IMPATTO AMBIENTALE

Visto il d.P.R. 12 aprile 1996 «Atto d’indirizzo e coordinamento
per l’attuazione dell’art. 40, comma 1, della legge n. 146/1994,
concernente disposizioni in materia di valutazione d’impatto am-
bientale», nel seguito richiamato come «atto d’indirizzo»;
Visti il d.p.c.m. 3 settembre 1999 e il d.p.c.m. 1º settembre

2000, che modificano ed integrano l’atto d’indirizzo;
Viste le deliberazioni della Giunta regionale in data 2 novem-

bre 1998, n. 6/39305 e 27 novembre 1998, n. 6/39975, aventi ad
oggetto «Approvazione del documento circa la ricognizione delle
procedure amministrative previste dal d.P.R. 12 aprile 1996 e
dalla Direttiva del Consiglio del 27 giugno 1985, n. 337/85/CEE»
e «Approvazione delle modalità d’attuazione della procedura di
verifica e della procedura di valutazione d’impatto ambientale
regionale, di cui alla d.g.r. 2 novembre 1998, n. 6/39305 – Istitu-
zione di un apposito gruppo di lavoro presso l’ufficio V.I.A. del
Servizio Sviluppo Sostenibile del Territorio della Direzione Ge-
nerale Urbanistica e disciplina delle modalità d’acquisizione dei
pareri degli enti interessati»;
Vista la legge regionale 3 settembre 1999, n. 20 avente ad og-

getto «Norme in materia d’impatto ambientale», come modifica-
ta dall’art. 3 della l.r. 24 marzo 2003 n. 3;
Vista la legge regionale 23 luglio 1996, n. 16 e successive modi-

fiche ed integrazioni, nonché i provvedimenti organizzativi del-
l’VIII legislatura;
Preso atto che nel decreto dirigenziale n. 12170 del 31 ottobre

2006, riferito all’oggetto, sono stati riscontrati i seguenti meri
errori materiali:
– pagina 5, riga 14 «presentato dalla Provincia di Sondrio» in

luogo di «presentato dalla Provincia di Bergamo»;
– pagina 6, riga 2 «Comune di Mezzoldo (BG)» in luogo di

«Comune di Branzi (BG)»;
Ritenuto che tali errori, pur non alterando i contenuti di meri-

to del progetto né la natura della pronuncia regionale di compati-
bilità ambientale espressa nel decreto in questione, siano suscet-
tibili di indurre ambiguità nella localizzazione e nella titolarità
delle opere in oggetto;

Decreta
1. di rettificare il decreto dirigenziale n. 12170 del 31 ottobre

2006, come segue:
– pagina 5, riga 14 «presentato dalla Provincia di Bergamo»

in luogo di «presentato dalla Provincia di Sondrio»;
– pagina 6, riga 2 «Comune di Branzi (BG)» in luogo di «Co-

mune di Mezzoldo (BG)»;
2. di provvedere alla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale del-

la Regione Lombardia del presente decreto.
Struttura Valutazioni di Impatto Ambientale:

Mauro Visconti
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